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La seduta comincia alle 10,30 .

VESPIGNANI, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta del 5 agosto 1964 .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. ' Hanno chiesto congedo i
deputati Bisaglia, De Leonardis, Rumor e
Villa .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

MONTANTI ed altri : « Abrogazione del se-
condo comma dell'articolo 32 del regio de-
creto 30 gennaio 1941, n . 12, e norme transi-
torie, relative ai vicedirettori onorari » (1589) ;

LUCCHESI : « Deroga all'articolo 12 del de-
creto legislativo luogotenenziale 21 agosto

1945, n . 518, per la presentazione della pro -
posta di concessione della onorificenza al va-
lore militare alle città di Piombino e Porto -
ferraio » (1590) ;

CRUCIANI ed altri : « Assistenza sanitaria
agli invalidi civili » (1592) ;

STORTI ed altri : « Modifiche alla legge 26
agosto 1950, n . 860, sulla tutela fisica ed eco-
nomica delle lavoratrici madri » (1593) ;

SABATINI ed altri : « Provvedimenti per
l'acquisto di nuove macchine utensili » (1591) ;

A5IADEI GIUSEPPE ed altri : « Modifiche alla
legge 3 febbraio 1963, n. 57, concernente il
riordinamento dei ruoli organici dell'Ispetto-
rato generale della motorizzazione civile e tra -
sporti in concessione » (1594) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
quattro, avendo i proponenti rinunciato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede ; delle altre, che importano onere finan-
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol-
gi mento .

Proposta di modificazion e
al regolamento (Doc. X, n. 4) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Proposta di modificazione al regolamento .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichia-

ro chiusa .
La Giunta del regolamento ha nulla da ag-

giungere alla relazione scritta ?

MIGLIORI, Relatore . Nulla, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE Passiamo ai voti .
L'articolo 8, lettera a) del vigente regola-

mento è così formulato :

« Il Presidente, nella seduta successiva a
quella della sua nomina, comunica alla Ca-
mera :

« a) i nomi di dieci deputati da lui scelti
per costituire la Giunta permanente per i l
regolamento interno, che sarà presieduta dal
Presidente della Camera » .

La Giunta propone di sostituire la let-
tera a) dell'articolo 8 con la seguente :

« a) i nomi di dieci deputati da lui scelt i
per costituire la Giunta permanente per i l
regolamento, presieduta dal Presidente dell a
Camera, il quale, sentita la Giunta stessa, pu ò
integrarla con non più di altri due membri » .

Pongo in votazione questa modificazione .

(È approvata) .

Discussione del disegno di legge : Variazion i
al bilancio dello Stato e a quelli di am-
ministrazioni autonome per l'esercizio fi-
nanziario 1963-64 (1414) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Variazion i
al bilancio dello Stato e a quelli di ammini-
strazioni autonome per l'esercizio finanziari o

1963-64 .
Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichia-

ro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiunger e

alla relazione scritta ?
GHIO, Relatore . Nulla, signor Presidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
COLOMBO, Ministro del tesoro . Il Gover-

no concorda con le conclusioni della Commis-
sione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -

coli, identici nei testi della Commissione e
del Governo, che, non essendo stati presentat i

emendamenti, porrò successivamente in vota-
zione con le relative tabelle .

VESPIGNANI, Segretario, legge . (V. stam-

palo n . 1414-A) .

(La Camera approva gli articoli e le ta-

belle) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà

poi votato a scrutinio segreto .
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Discussione del disegno di legge: Integrazione
della tredicesima mensilità dovuta al per-
sonale statale in attività di servizio ed i n
quiescenza per il 1963 (Nuovo esame
chiesto alle Camere dal Presidente
della Repubblica a norma dell'arti-
colo 74 della Costituzione) (Doc . XII ,
n. 2) (1415-bis) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Integra-
zione della tredicesirna mensilità dovuta a l
personale statale in attività di servizio ed i n
quiescenza per il 1963 .

Ricordo che si tratta di un nuovo esame
richiesto dal Capo dello Stato ai sensi del -
l'articolo 74 della Costituzione e che il prov-
vedimento or ora esaminato costituisce la co-
pertura e quindi il presupposto finanziario
del disegno di legge all'esame .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiunger e

alla relazione scritta ?
GHIO. Nulla, signor Presidente .
PRESIDENTE . Il Governo ?
COLOMBO, Ministro del tesoro . Il Gover-

no concorda con le conclusioni della Com-
missione .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli arti -
coli, che, non essendo stati presentati emen-
damenti, porrò successivamente in votazione .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

ART. 1.

La tredicesima mensilità dovuta per l'ann o
1963 al personale in attività di servizio dell e
Amministrazioni statali, anche se con or-
dinamento autonomo, escluso quello il cu i
trattamento economico è regolato dalla legg e
24 maggio 1951, n . 392, e successive modifi-
cazioni, è integrata, con la stessa disciplin a
di un importo pari ad una mensilità dell'as-
segno temporaneo in godimento .

Ai fini di quanto previsto nel precedent e
comma, per le categorie che non beneficiano
dell'assegno temporaneo, l'assegno stesso si
considera goduto nelle misure previste, a parità
di coefficiente di stipendio, dalla legge 28 gen-
naio 1963, n . 20 .

(l' approvato) .

ART. 2.

La tredicesima mensilità dovuta per l'an-
no 1963 al personale in attività di servizio i l
cui trattamento economico è regolato dalla

legge 24 maggio 1951, n . 392, e successiv e
modificazioni, è integrata, con la stessa di-
sciplina, di un importo pari ad una mensilità
lorda dell'indennità mensile di cui alla legge
28 gennaio 1963, n . 21 .

L'importo dovuto in applicazione del
presente articolo e di quello precedente è
determinato con riguardo alla funzione, ca-
tegoria, grado, qualifica o classe di stipendi o
considerati ai fini della corresponsione dell a
tredicesima mensilità per il 1963 ed è assog-
gettato alle sole ritenute erariali . ,

(E' approvato) .

ART . 3 .

Nei riguardi dei titolari di pensioni ed
assegni aventi diritto all'integrazione tem-
poranea di cui alla legge 27 settembre 1963 ,
n. 1315, la tredicesima mensilità spettante ,
per l'anno 1963, ai sensi della legge 26 no-
vembre 1953, n . 876, è integrata, con la
stessa disciplina, di un importo pari ad una
mensilità dell'integrazione temporanea me-
desima.

L'importo dovuto in applicazione del pre-
cedente comma è assoggettato alle sole rite-
nute gravanti sulla integrazione temporanea
richiamata nel comma stesso .

(i; approvato) .

ART . 4 .

L'integrazione della tredicesima mensi-
lità prevista dalla presente legge:

è soggetta alla disciplina d'imposta i n
vigore al 16 dicembre 1963 ;

non si considera ai fini della determina-
zione degli scaglioni del trattamento econo-
mico complessivo sia di attività di servizio
che di quiescenza da assoggettare, ai sensi
dell'articolo 28 della legge 8 aprile 1952 ,
n. 212, e successive modificazioni, alle corri-
spondenti aliquote d'imposta, e non concorr e
a costituire la quota esente di lire 240 .000
prevista dallo stesso articolo ;

non va computata ai fini di quanto di-
sposto dagli articoli 2, ultimo comma, e 3 ,
ultimo comma, del decreto legislativo luogo-
tenenziale 21 novembre 1945, n . 722, e suc-
cessive modificazioni, dall'articolo 2, second o
comma, del decreto legislativo del Cap o
provvisorio dello Stato 27 novembre 1947 ,
n. 1331, e successive modificazioni, nonché
dall'articolo 7 della legge 10 febbraio 1962 ,
n. 66;
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non va computata, altresì, per la de- aritmetica

	

dei

	

rispettivi

	

indici

	

mensili del
terminazione del

	

limite

	

di reddito di

	

lire costo stesso accertati dall' Istituto centrale di
720.000

	

agli effetti

	

della legge 9 novem- statistica

	

per

	

i

	

settori

	

dell'industria

	

e del
bre 1961, n . 1240 .

(È approvato) .

ART . 5 .

Con decreti dei ministri interessati, d i
concerto con quello per il Tesoro, sarà disci-
plinata, sulla base dei criteri stabiliti dall a
presente legge, l'attribuzione dell'integra-
zione della tredicesima mensilità di cui a l
precedente articolo 1 nei riguardi dei sotto -
indicati personali :

a) ricevitori del lotto ed altro personale
statale retribuito ad aggio o in base a coeffi-
cienti riferiti alla entità e durata delle pre-
stazioni ;

b) ufficiali giudiziari ed aiutanti uffi-
ciali giudiziari ;

c) personale aggregato delle carceri ;
d) incaricati marittimi e delegati di

spiaggia ;
e) personale impiegatizio non di ruolo ,

anche a contratto, il cui trattamento di ca-
rattere fondamentale non sia stabilito con
la tabella unica allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956 ,
n. 19, e successive modificazioni .

(È approvato) .

ART . 6 .

Con decorrenza dal 10 gennaio 1965, i l
primo ed il secondo comma dell'articolo 1
della legge 27 maggio 1959, n . 324, e successi -
ve modificazioni, sono sostituiti, rispettiva -
mente, con i seguenti :

« Al personale statale il cui trattamento
per stipendio, paga o retribuzione è previsto
dalla tabella unica allegata al decreto de l
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956 ,
n. 19, e successive modificazioni, è attribuita
una indennità integrativa speciale mensile
determinata per ogni anno, applicando, su
una base fissata in lire 40 .000 mensili per tutt i
i dipendenti, la variazione percentuale del -
l'indice del costo della vita relativo agli ultim i
dodici mesi anteriori al luglio dell'anno im-
mediatamente precedente, rispetto a quell o
del giugno 1956, che si considera uguale a 100 .
Nella percentuale che misura la variazione, si
trascurano le frazioni dell'unità fino a cin-
quanta centesimi e si arrotondano per eccess o
le frazioni superiori .

Si intende per indice del costo della vita
relativo ai dodici mesi considerati . la media

commercio » .
(È approvato) .

ART . 7 .

Con decorrenza dal 10 gennaio 1965, i l
primo ed il terzo comma dell'articolo 2 della
legge 27 maggio 1959, n . 324, e successive
modificazioni, sono sostituiti, rispettivamente ,
con i seguenti :

« Ai titolari di pensioni ordinarie o di as-
segni vitalizi, temporanei o rinnovabili, di -
retti, indiretti o di riversibilità, sia normal i
che privilegiati, già liquidati o da liquidars i
a carico dello Stato, del Fondo pension i
delle Ferrovie dello Stato o dell'Amministra-
zione ferroviaria, del Fondo per il culto, de l
Fondo di beneficienza e di religione della citt à
di Roma, dell'Azienda dei patrimoni riuniti
ex economali e degli Archivi notarili, è con-
cessa una indennità integrativa speciale de -
terminata per ogni anno applicando, su un a
base fissata in lire 32 .000 per tutti i titolari
di pensioni od assegni, la variazione percen-
tuale dell'indice del costo della vita relativo
agli ultimi dodici mesi anteriori al luglio
dell'anno immediatamente precedente, ri-
spetto a quello del giugno 1956 che si consi-
dera uguale a 100. Nella percentuale che mi-
sura la variazione, si trascurano le frazioni
dell'unità fino a 50 centesimi e si arrotondano
per eccesso le frazioni superiori .

Si intende per indice del costo della vit a
relativo ai dodic mesi considerati, la medi a
aritmetica dei rispettivi indici mensili del
costo stesso accertati dall'Istituto centrale di
statistica per i settori dell'industria e del

commercio » .
(È approvato) .

ART . 8 .

Con effetto dal 23 febbraio 1963, all'arti-
colo 1 della legge 30 ottobre 1953, n . 841, è
aggiunto il seguente comma :

« Conservano il diritto all'assistenza sa-
nitaria i figli maggiorenni, qualora frequentino
l'università, per tutta la durata del cors o
legale, ma non oltre il 260 anno di età ».

(È approvato) .

ART . 9 .

Le quote di aggiunta di famiglia previst e
dal decreto legislativo luogotenenziale 21 no-
vembre 1945, n. 722, e successive modifica-
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zioni, o da analoghe disposizioni legislative ,
competono, fermi restando gli altri criteri ,
anche per i figli minorenni che prestino ser-
vizio retribuito in qualità di apprendisti ,
ancorché con reddito di Iavoro non inferiore
ai limiti stabiliti dall'articolo 4 – penultimo
comma – della legge 27 maggio 1959, n. 324 .

(E approvato) .

ART. 10 .

Nell'articolo 7 – terzo comma – del de-
creto legislativo del Capo provvisorio dell o
Stato 25 ottobre 1946, n . 263, è soppressa
la locuzione « o per dimissioni volontarie » .

( E' approvato) .

Arti . 11 .

All'onere di lire 35.700 .000 .000 derivante
dall'attuazione della presente legge si prov-
vede con riduzione dello stanziamento de l
capitolo n . 574 « Fondo occorrente per fa r
fronte ad oneri dipendenti da provvediment i
legislativi in corso » dello stato di prevision e
della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio 1963-64 .

Per l'Azienda nazionale autonoma delle
strade e per l'Azienda monopolio banane s i
provvede con variazioni da apportarsi a i
rispettivi bilanci su proposta delle Aziende
stesse .

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio, anche per quanto at-
tiene alle sovvenzioni da corrispondere alle
Amministrazioni autonome non indicate ne l
precedente comma .

(E approvato) .

PRESIDENTE . ll disegno di legge sar à
poi votato a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge : Variazioni

al bilancio dello Stato ed a quelli di am-
ministrazioni autonome per l'esercizio fi-
nanziario 1963-64 (1528-1528-bis) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Varia-
zioni al bilancio dello Stato ed a quelli di am-
ministrazioni autonome per l'esercizio finan-
ziario 1963-64 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
I1 primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Radila . Ne ha facoltà .
FAILLA. Signor Presidente, onorevoli col -

leghi, queste note di variazioni presentano

caratteristiche di indubbia gravità, che m i
corre l'obbligo di sottolineare, chiedendo a i
colleghi di non lasciarsi prendere dalla frett a
che il calendario dei lavori comporta .

Debbo anzitutto sollevare due question i
sulle quali, signor Presidente., chiedo la sua
attenzione ed un cortese cenno di riscontro .
La prima è un'importante questione di pro-
cedura, la quale investe responsabilità pro-
prie della nostra Assemblea, ed in partico-
lare della Presidenza. Le note di variazio-
ni ai bilanci debbono essere esaminate non
solo dalla Commissione del bilancio, ma da
tutte le Commissioni che esercitano, nel me -
rito, il controllo sui vari ministeri .

Questo principio è stato ripetutamente af-
fermato dalla Camera e da lei, signor Presi -
dente, come anche dal suoi predecessori . A
questo principio si è però ripetutamente dero-
gato, pur affermandosi che le singole dero-
ghe avevano carattere assolutamente eccezio-
nale e non avrebbero costituito precedente .
E si deroga ancora una volta anche quest o
anno, sempre per ragioni inerenti al calen-
dario dei lavori parlamentari, ma sostanzial-
mente in base ad un disegno, ad una con-
cezione che tendono a limitare al massim o
la discussione reale, di merito, sui bilanci e
sulle note di variazioni : mentre dall 'appro-
fondimento di queste ultime dipende tanta
parte dell'efficacia pratica del controllo par -
lamentare sull 'esecutivo .

Risollevando tenacemente la questione ,
anche se ancora una volta limitati dalle fer-
ree esigenze del calendario, le chiediamo, si-
gnor Presidente, di riaffermare almeno pe r
l'avvenire l'inderogabilità della procedur a
accennata, anche in rapporto alle nuove nor-
me che la Giunta del regolamento dovrà sot-
toporre alla Camera per l'esame dei bilanci .

Dobbiamo soprattutto guardarci, signor
Presidente, da una prassi deteriore che mi-
naccia di consolidarsi ed in base alla qual e
oggi affermiamo il carattere del tutto eccezio-
nale di una deroga, e domani non solo la ri-
petiamo, ma invochiamo come giustificazion e
valida e addirittura come legittimazione i l
precedente che oggi si è creato .

E vengo così alla seconda questione pre-
liminare. All'infuori di alcuni precedenti, pe r
altro abbastanza vicini nel tempo, non può
trovarsi alcuna giustificazione alla pretesa
di inserire nei disegni di legge di variazion e
ai bilanci articoli normativi, che dovrebber o
eventualmente costituire oggetto di apposit i
disegni di legge .

La legge di bilancio – ed a maggior ra-
gione la legge di variazione al bilancio – è
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ovviamente legge dalle caratteristiche pro-
prie, legge formale, e in essa non possono
trovar luogo altre norme .

Se esaminiamo il disegno di legge n . 1528
che ora ci viene sottoposto, ci accorgiam o
che esso non è una nota di variazioni, ma
l'inconcepibile commistione d'una nota d i
variazioni e di almeno cinque disegni di leg-
ge . Attiro l'attenzione degli onorevoli colle-
ghi sugli articoli 3, 5, 6, 6-bis e 8, ciascun o
dei quali concentra malamente in sé quell o
che avrebbe dovuto essere uno specifico e
articolato disegno di legge .

Con l'articolo 6-bis, proposto all'ultima
ora come emendamento presentato dal rela-
tore, si giunge addirittura a stabilire oner i
di miliardi non più sul bilancio 1963-64 dell a
cui variazione ci stiamo occupando, ma su l
bilancio in corso e sui prossimi esercizi fin o
al 1978 . Caso del tutto inedito, l'articolo 6-bis
prevede variazioni non ad uno ma addirittura
a due bilanci : al bilancio 1963-64 ed al bilan-
cio in corso, mentre – conte ho detto – stabi-
lisce oneri cospicui per gli esercizi futuri ,
fino al 1978 .

Questo documento rappresenta quindi, i n
effetti, una nota di variazioni al bilanci o
1963-64, più una nota di variazioni al bilanci o
per il secondo semestre del 1964, più cinqu e
disegni di legge riguardanti le più varie ma-
terie : dai lavori pubblici alla pubblica istru-
zione, dall'industria alla finanza .

La stessa relazione della maggioranza è
costretta a riconoscere la singolarità dell a
procedura . Noi ne denunziamo l'illegittimità .
La V Commissione ha dato mandato al su o
presidente di scrivere una lettera di richiam o
al ministro del tesoro e di segnalare a lei ,
signor Presidente della Camera, la situazio-
ne abnorme che così è venuta a crearsi . La V
Commissione ha inoltre richiesto alla Presi-
denza della Camera, che ha subito aderito ,
di sollecitare sul disegno di legge quant o
meno l'esame delle Commissioni di merito
competenti per materia in ordine alle nor-
me abusivamente incluse nel disegno di
legge. Ma ciò non poteva eliminare, e non
ha certo eliminato, tutti gli inconvenienti d i
una procedura abnorme .

Le Commissioni di merito non han potuto
esaminare in sede propria il disegno di legge .
Sono state chiamate ad esprimere soltant o
un parere su materie che rientrano invece
nella loro competenza primaria . La Commis-
sione bilancio, che ha deliberato in sede re-
ferente anche su materie che non sono nell a
sfera della sua competenza, è stata richia-
mata – e lo ha fatto un deputato della demo -

crazia cristiana, l'onorevole Galli – alla ne-
cessità di non approfondire neanche gli ar-
gomenti che era stata chiamata a votare per
non invadere, si è detto, il campo delle com-
petenze che non spettavano ad essa ma a d
altre Commissioni . In tale modo, la fase del -
l'esame preliminare di queste norme in sed e
di Commissioni si è svolta in aperta violazio-
ne del regolamento della Camera .

La relazione ministeriale che accompagn a
questo disegno di legge, le cui lacune non son o
certo colmate dalla relazione di maggioranza ,
non fornisce quegli elementi di giudizio ch e
su ogni sua proposta legislativa il Governo
è tenuto a fornire alle Camere .

Infine, lo scrupolo formale di sintetizza-
re in un solo articolo disposizioni su materie
che dovevano costituire oggetto di apposit i
disegni di legge ampiamente articolati ha
precluso alle Commissioni, e rischia di pre-
cludere all'Assemblea, la possibilità di intro-
durre norme ritenute necessarie al funziona -
mento di complessi meccanismi di erogazion e
della spesa, che vengono semplicemente sta-
biliti o prorogati od ampliati, senza che s i
possa introdurre una qualsiasi norma caute-
lativa o tener conto dell'esigenza di modi -
fiche e di aggiornamenti dei vecchi sistemi ,
in base all'esperienza e alle mutate condi-
zioni .

Si è invocata l'urgenza di taluni provve-
dimenti . Ora, sul merito delle varie norme i l
nostro giudizio è in qualche caso positivo .
Si può anche riconoscere l'urgenza di alcun e
norme . Ma in questi casi si deve parlare d i
vere, gravi, ingiustificabili negligenze del -
l'esecutivo . Per la ricerca scientifica, ad esem-
pio, le cui esigenze ci trovano e ci hanno sem-
pre trovato sensibili, il Governo avrebb e
avuto tutto il tempo di provvedere, come era
doveroso, attraverso la presentazione di u n
apposito disegno di legge . Perché non lo ha
fatto ?

COLOMBO, Ministro del tesoro . Come
avrebbe coperto la relativa spesa ?

FAILLA. Verremo anche alle question i
della copertura .

Sono note le sconcertanti vicende de l
C.N.E.N . L'ultima pagina è stata aperta pe r
iniziativa di una delle personalità più in vista
della maggioranza governativa . Nonostante
ciò, oggi si avanza di soppiatto, attraverso l a
deformazione della nota di variazione, la pro -
posta di erogare altri 7 miliardi, senza che
la maggioranza senta il bisogno non dic o
di colmare le gravi lacune ufficialmente ri-
scontrate nel funzionamento dell'istituto, m a
di assicurare le più elementari cautele giu-



Atti Parlamentari

	

— 9013 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 7 AGOSTO 196 4

ridiche circa l'utilizzazione di questi 7 mi-
liardi, che si preferisce erogare quasi di na-
scosto . Non si sfugge all'impressione penos a
di trovarsi di fronte e un espediente ch e
vuole sottrarre al dibattito e al controllo de l
Parlamento il funzionamento di uno dei pi ù
importanti e delicati enti pubblici, a propo-
sito del quale, onorevole Colombo, è indi-
spensabile l'approfondimento .

La stessa esigenze di norme serie – ed ag-
giornate sulla base dell'esperienza e dell a
nuova situazione economica – è avvertita d a
tutti per quanto riguarda il credito alla pic-
cola e media industria . Perché il Governo
non ha provveduto in tempo alla presentazio-
ne di una legge di modifica e di proroga dell a
vecchia disposizione ? Ignorava forse che tal i
disposizioni scadevano con il 30 giugno d i
quest'anno ? Tenuto presente il meccanism o
della legge e il ruolo delle banche nell'accet-
tazione delle domande di finanziamento age-
volato, possiamo forse prendere sul serio
gli argomenti che ha tentato di portare l a
maggioranza e secondo cui non ci sarebber o
state domande che in questi ultimi giorn i
e quindi solo in questi ultimi giorni il Go-
verno si sarebbe sensibilizzato al problema ?
Sappiamo tutti che sono le banche, in pratica ,
a regolare l'afflusso delle domande, e le ban-
che fanno qualcosa di più. che scoraggiare
la presentazione quando mancano i fondi re-
lativi al concorso pubblico nella correspon-
sione degli interessi .

C .N .E.N. e piccola industria : non ho fatt o
che due esempi .

L'onorevole Colombo mi poneva poco f a
il problema del reperimento della copertura ,
che, prima d'ora, sarebbe stato impossibile .
Ma le maggiori entrate, cui ora ci si riferisce ,
erano facilmente prevedibili da gran tempo .
Non riprendo naturalmente qui la discus-
sione sul fondo destinato a far fronte agl i
oneri derivanti da provvedimenti legislativ i
in corso. Mentre confermo tutte le nostre ri-
serve circa il modo in cui è sorto ed è gestito
quel fondo, non posso non notare che l'esi-
stenza stessa di tale fondo obbliga il Govern o
a sollecitare l'iscrizione di nuove iniziativ e
legislative negli elenchi relativi al fond o
stesso e a sottoporre parallelamente specific i
disegni di legge su ogni singola questione .
Questa è la via che ovviamente avrebbe do-
vuto seguire il Governo, presentando, tra
l'altro, la nota di variazioni a tempo giusto ,
cioè alcuni mesi addietro .

Onorevole Presidente, la prego di darmi
atto delle più ampie riserve che qui formulo
sull ' ammissibilità e costituzionalità della pro-

cedura seguita dal Governo con questo ibrido
disegno di legge. Ne tengano conto il Parla=
mento e gli altri poteri (Presidenza della Re -
pubblica e Corte costituzionale) che condivi-
dono con noi delicatissime responsabilit à
costituzionali . La segnalazione e la riserv a
assumono tanto maggior valore per il caso -
limite rappresentato dall'introduzione del-
l'articolo 6-bis, che si riferisce non soltant o
all'esercizio 1963-64 ma all'esercizio seme-
strale in corso e a quelli prossimi sino al 1978 ,
e che, essendo stato presentato come emenda -
mento in sede di Commissione, è perfino sfug-
gito al primo controllo di legittimità esercitat o
dalla Presidenza della Repubblica nella fas e
anteriore alla presentazione del disegno d i
legge .

Mi consenta, signor Presidente, di ricor-
dare qui le sue altissime responsabilità, no n
solo sotto il profilo della tutela formale dell e
norme costituzionali, ma anche e in primo
luogo nella sua veste di rappresentante e tu-
tore dei diritti del Parlamento . Dal suo seggio ,
almeno sotto quest'ultimo profilo, non pu ò
non levarsi un'autorevole voce contro proce-
dure che non solo contrastano col dettato
costituzionale (e non ne ho fatto una question e
di mera forma) ma impediscono, come ho cer-
cato di illustrare, il normale esplicarsi de i
poteri del Parlamento, a livello sia di Com -

«missioni, sia di Assemblea . Mi consenta
perciò di auspicare, onorevole Presidente, ch e
il suo intervento valga quanto meno a darc i
la sicurezza che questa sia davvero l'ultima
volta che ci troviamo in situazioni del genere .

E vengo ad alcune altre questioni relative
alle note di variazione che stiamo esaminando.

Deve anzitutto sottolinearsi che esse e d
in particolare il disegno di legge n . 1528 –
rendono evidente il carattere obiettivament e
mistificatorio dei bilanci di previsione che di
anno in anno si presentano al Parlamento .

Vi è intanto l'entità delle due note di va-
riazione : 34 miliardi la prima, 127 la seconda ,
per un totale di 161 miliardi . E' troppo, ono-
revole ministro del tesoro! Siamo di fronte a
note di variazione tra le più gravi che siano
state presentate al Parlamento nel corso del -
l'ultimo decennio .

Vanno poi rilevati gli allegri spostament i
da un capitolo all'altro delle previsioni d i
spesa dei singoli ministeri . Tipico è il caso
dell'amministrazione della difesa, il cui cospi-
cuo bilancio (nell'esercizio 1963-64 è ammon-
tato a 886 miliardi) rappresenta una sorta d i
intangibile riserva di caccia amministrata ad
libitune dall'onorevole Andreotti . Mai, nean-
che di fronte ad impellenti esigenze, le varie
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maggioranze governative hanno accettato d i
spostare sia pure una lira dagli stanziament i
per spese militari . Al contrario, si è assistito
e si assiste al continuo aumento di tali spese ,
attraverso un ' interminabile elencazione di de-
stinazioni che poi risultano destituite di ogn i
fondamento .

Per fare soltanto un esempio, mi domando
chi avrebbe osato proporre soltanto nella set-
timana passata, quando discutevamo il bi-
lancio di previsione per il semestre in corso ,
uno spostamento di cinque miliardi dal capi-
tolo che riguarda il servizio di artiglieria . Se
avessimo proposto una misura del genere, c i
avreste quanto meno risposto che mettevamo
la patria in pericolo . Ora, attraverso la nota d i
variazioni, il ministro Andreotti sottrae ap-
punto cinque miliardi al servizio di artiglie-
ria, e non sembra che debba temersi il croll o
della difesa ! Non è che un solo, piccol o
esempio, nella ridda di variazioni in aumento
e in diminuzione proposte dal ministro An-
dreotti e che si sintetizzano in un ulteriore
aumento della spesa per un importo di 8 mi-
liardi .

Il problema della veridicità dei bilanci d i
previsione, se balza più vistosamente riguard o
al Ministero della difesa, si pone tuttavia per
tutti i rami dell'Amministrazione .

Fino all'ultimo, fino in Commissione, s i
sono proposti allegramente cospicui sposta -
menti da un capitolo all'altro . All'ultimo mo-
mento, in sede di Commissione, si è potut o
ridurre senza batter ciglio il fondo destinato
alla cassa di conguaglio per lo zucchero d i
importazione da 10 miliardi a 9 miliardi .
Erano necessari 10 miliardi ? Ne sono neces-
sari 9 ? O non ne basterebbero 8 ? 5 ? No n
siamo più in grado dì fondarci su document i
che abbiano un minimo di attendibilità, ch e
diano un minimo di affidamento !

Consideriamo le stesse variazioni su cui ,
almeno da parte nostra, non può esserci luogo
a discussione : quelle, cioè, che si riferiscon o
agli aumenti dei compensi e delle indennità
conquistati dai dipendenti dei vari ministeri .
Ebbene, le variazioni proposte dal Govern o
anche in rapporto a queste voci non risultano
minimamente attendibili . In sede di Com-
missione bilancio, quando cioè la nota di va-
riazioni era stata presentata (e non dimenti-
chiamo che ci stiamo riferendo ad un esercizi o
finanziario già chiuso), si è potuto affermar e
che da un certo capitolo del bilancio della pub-
blica istruzione, riguardante compensi a com-
ponenti di commissioni, poteva senz'altro spo-
starsi ad altro capitolo una parte cospicua de l
urevisto stanziamento ; e difatti si è operata

una decurtazione di 80 milioni . Perché tale
decurtazione non era prevista nella nota di
variazioni presentataci quattro giorni prima
della scadenza dell'esercizio finanziario ? Ch e
fa la Ragioneria generale? Al momento dell a
presentazione della nota di variazioni, l'avanzo
degli 80 milioni sul capitolo citato dovev a
essere più che evidente : perché non lo si er a
registrato ? Bilanci e variazioni appaiono
dunque privi di ogni attendibilità anche pe r
quanto riguarda le voci che interessano i com-
pensi del personale .

La sola cosa certa che possiamo apprendere
dalla lettura di questi documenti è che le di-
minuzioni di spesa il più delle volte sono
realizzate in settori che invece occorrerebbe
potenziare, per evidenti esigenze economiche ,
sociali e civili . Il Ministero della giustizia rea -
lizza economie, seppure modeste (31 milioni) ,
sulle voci riferentisi alla riparazione di edific i
adibiti a istituti di prevenzione e alle spese di
cura per i detenuti! Il bilancio dell'agricoltura
registra un aumento notevole dei capitoli d i
spesa, ma realizza economie per 400 milioni
di lire sui capitoli riguardanti : contributi pe r
incoraggiare, aumentare e tutelare la produ-
zione zootecnica nazionale; contributi nella
spesa per l'incremento dell'olivicoltura ; spese
e contributi per la distruzione dei parassiti
delle piante, ecc . ; cioè in settori che, in rap-
porto a notissime esigenze e situazioni di crisi ,
avrebbero dovuto essere potenziati al mas-
simo !

In compenso abbiamo un aumento di cen-
tinaia di milioni per le spese del servizio se-
greto del Ministero dell'interno . Quali parti-
colarissime esigenze lo hanno determinato ?

Del proposito di eludere nella maniera pi ù
assoluta il controllo del Parlamento sono ti -
piche prove molte altre erogazioni dispost e
da queste note di variazioni .

Voglio ricordare un solo caso (e mi dispiac e
davvero che non sia in aula il presidente della
V Commissione, onorevole La Malfa) .

Soltanto alcuni mesi addietro abbiam o
lungamente esaminato, in sede di Commis-
sione bilancio e poi anche presso la Commis-
sione sanità, la questione dell'erogazione d i
parecchi miliardi all'Opera nazionale mater-
nità e infanzia . La somma ci veniva chiest a
ancora una volta a titolo di sanatoria . Non
entrerò nel merito, perché lo farà il colleg a

Alboni. Voglio soltanto rilevare che furon o
tali e tante le manchevolezze che emersero
alla V Commissione per quanto riguarda l a
gestione dell'O .N .M.I ., e i commissari di tutt i
i gruppi furono così colpiti dalle gravissime
segnalazioni della Corte dei conti, che quella
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legge stentò a passare, e comunque si sanc ì
all 'unanimità che non un soldo in più a titol o
di erogazione sarebbe stato autorizzato a favor e
dell'Opera maternità e infanzia, se non si fosse
prima proceduto ad un approfondito esam e
della gestione di quell'ente . Sono passati sol -
tanto pochi mesi, direi soltanto alcune setti -
mane, e di straforo, senza neanche la presen-
tazione di un altro disegno di legge (sia pure
avvalendosi, in questo caso, d'un richiam o
alla legge di bilancio contenuto nella legge
istitutiva dell'Opera nazionale maternità ed
infanzia), si propone di erogare altri 3 mi-
liardi . Il che, indipendentemente dall'entit à
della spesa, costituisce un'offesa al Parlamen-
to, ai suoi poteri di controllo e, nel caso spe-
cifico, alla volontà recentemente espressa d i

indagare a fondo prima di procedere ad ul-
teriori erogazioni .

Ma queste note di variazioni sollevano
questioni anche più gravi . Ho già ricordato
che esse aumentano di 161 miliardi il vo-
lume del bilancio 1963-6l . L'ultima e pi ù
grave è stata presentata il 26 giugno scorse ,
cioè . all'indomani dell'approvazione del bi-
lancio di previsione per il semestre in corso .
Non posso non rifarmi alla discussione pro -
mossa da questo settore a proposito della pre-
visione delle entrate configurata dal bilanci o
per l'esercizio semestrale in corso . L'onore-
vole Raucci, fondandosi sui consuntivi fiscal i
precedenti ed attenendosi a criteri assoluta -
mente prudenziali, poté dimostrare che quell e
previsioni di entrata erano completamente de-
stituite di fondamento . Il ministro delle fi-
nanze si affannò a replicare che quelle del-
l ' onorevole Raucci erano previsioni voluta -
mente, smodatamente ottimistiche .

Ebbene, ora abbiamo di fronte le note d i
variazioni che il Consiglio dei ministri h a
necessariamente approvato nei giorni prece -
denti il 26 giugno, cioè prima del contraddit-
torio al quale mi riferisco . Da queste note
di variazione risulta chiaro che voi potevat e
tranquillamente contare su altri 150 miliard i
almeno di entrate fiscali, in base alla vera
entità di esse per il periodo 1963-64 ed al
normale saggio di incremento che si registr a
da un esercizio all'altro . Su questo avreste
dovuto fondare una corretta previsione pe r
l'esercizio semestrale in corso. Invece avet e
voluto che il bilancio semestrale fosse ancora
una volta un bilancio mistificatorio .

Onorevole Colombo, sempre a proposit o
delle coperture che ella sostiene di aver potuto
reperire solo ora, mi consenta di aggiunger e
che l ' esistenza di maggiori disponibilità la
conoscevano evidentemente tutti quanto meno

dal febbraio scorso, da quando sono entrati
in vigore gli inasprimenti fiscali sulla ben-
zina e sulle auto .

COLOMBO, Ministro del tesoro . No, non
c'è riferimento .

FAILLA. Il gettito degli aumenti fiscali sul-
la benzina e sulle auto dal febbraio al giugn o
1963, che è in .questa nota di variazioni, do-

veva destinarsi, secondo gli impegni del Go-
verno, ai fondi di dotazione dell'I .R.I., del-
l'E .N.I . e di altri enti di gestione ; ma i rela-
tivi disegni di legge non figurano tra quell i

da finanziarsi attraverso il fondo globale . I l

fatto è senz'altro gravissimo, preoccupante, e
si collega alla critica fondamentale che i o
desidero formulare, a conclusione del mio in-

tervento, riguardo alla destinazione dei 127

miliardi della seconda nota di variazioni .
Inutile ribadire il nostro atteggiamento favo-
revole al provvedimento che congloba la tre-
dicesima mensilità ai dipendenti dello Stato ;

ma questo provvedimento riguarda 33 mi-

liardi e rotti, mentre ve ne sono altri 127 e
rotti che appaiono per la più gran parte sper-

perati .

ERMINI. Qualche cosa va anche all'uni-
versità .

FAILLA. Onorevole Ermini, ella sa quant o
sia irrisoria l 'erogazione del miliardo che per
vergognosi fini elettorali è illegalmente con-
templata nelle note di variazioni, attraverso
una procedura che, tra l'altro, non è solo
arbitraria ma del tutto illegale .

Ma guardiamo al quadro generale dell a
spesa : è caratterizzato da impressionanti au -
menti delle solite spese generali, con una inci-
denza irrisoria degli investimenti produttiv i
ed economici e con aperta violazione degl i
impegni assunti in proposito dal Governo . De-
cine di miliardi vengono assorbiti dall'im-
pinguamento scandaloso di capitoli riguar-
danti le telefonate dei ministri, le spese pe r
servizi automobilistici e per viaggi, le spese
postali, i famigerati gettoni e le spese discre-
zionali . Tutto questo mentre predicate l'auste-
rità e pretendete di ottenere dai lavorator i
e dai ceti medi l'assenso ad una politica d i
sacrificio !

L'onorevole Saragat, uno dei sacerdoti più
in vista della pubblica austerità, ha voluto ,
per esempio, che gli si impinguasse di 15 0
milioni il capitolo già cospicuo riguardant e
l'abbonamento a bollettini di agenzie di in-
formazione . A parecchie decine di miliard i
ammontano gli aumenti delle spese, già pri-
ma elevatissime, per automobili, viaggi, fond i
discrezionali e incontrollati dei ministri, dei
sottosegretari e delle loro segreterie : attra-
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verso queste voci e quelle relative ai serviz i
stampa, ai sussidi, ai gettoni, alle telefonate ,
alle lettere, si pagano le clientele e le cam-
pagne elettorali dei governanti grandi e pic-
coli, dei partiti al Governo e persino delle loro
correnti! Bastava mantenere queste voci nell a
misura, già tanto larga, delle previsioni d a
voi stessi formulate, e si sarebbe potuto repe-
rire qui ben più di quei 50 miliardi che, i n
nome della necessità di urgenti investiment i
produttivi, avete rubato ai vecchi lavoratori ,
prelevandoli illegalmente dal fondo pen-
sioni !

Per i gravi motivi di merito che ho som-
mariamente rilevato, e per lo spregio con -
nesso nei confronti dei poteri parlamentar i
di direttiva e di controllo, il nostro atteggia -
mento non può essere che di netta opposi-
zione, di vibrata protesta e di pressante ap-
pello ai poteri costituzionali dello Stato cu i
spetta la responsabilità di non avallare l'ar-
bitrio procedurale del Governo e della su a
maggioranza. La concisione del dibattito, che
si è dovuta accettare in relazione alle scadenz e
del calendario parlamentare, non attenua né
srninuisce la nostra denunzia, così intima -
mente connessa a scottanti problemi di effi-
cienza democratica e di democratici indirizz i
economici ed amministrativi, così immediata -
mente collegata ai sentimenti e alle esigenze
del paese . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Rilevo, in relazione alle os-
servazioni de procedendo fatte dall'onorevol e
Failla, che effettivamente è buona regola ch e
sulle note di variazioni di spesa che investon o
più dicasteri sia richiesto il parere delle Com-
missioni di merito rispettivamente competenti .

Nel caso presente, dati i motivi di partico-
lare urgenza del provvedimento, si è ritenuto
di potere effettuare l'assegnazione alla sola V
Commissione (Bilancio) con l'intesa – con-
cordata con i rappresentanti dei gruppi – ch e
ove la V Commissione avesse richiesto, su
proposta di uno dei suoi componenti, il parere
di altre Commissioni, la richiesta sarebbe stat a
accolta . Ciò è avvenuto e le Commissioni d i
merito, subito convocate, hanno espresso i pa-
reri .

L'onorevole Failla ha anche lamentato che
il contenuto di alcune disposizioni del disegn o
di legge in esame configuri l'ipotesi della nor-
ma giuridica sostanziale, inammissibile i n
una legge di bilancio . Devo fargli osservare
che qualsiasi valutazione della Presidenza su l
merito è esclusa . Ogni apprezzamento, anche
di costituzionalità, va svolto nella sua natural e
sede del dibattito in Commissione ed in aula ,
coma è diritto di ciascun de putato .

È iscritto a parlare l'onorevole Pella. Ne
ha facoltà .

PELLA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, l'onorevole Failla ha preliminarment e
sollevato la questione di illegittimità dell a
nota presentata ed attualmente al nostro esa-
me . Certamente l ' onorevole ministro non ha
bisogno di particolari aiuti – e tanto men o
del mio modesto, personale contributo – per
respingere le argomentazioni che sono stat e
qui presentate .

Pur nello spirito e nell'auspicio di un a
sempre più intensa adesione all'articolo 8 1
della Costituzione, il quale prescrive che l e
nuove spese siano discusse separatamente dal -
la legge di approvazione del bilancio e con-
seguentemente che anche le note di variazion i
abbiano analogo trattamento, in quanto assi-
milabili alla legge di bilancio, desidero sotto -
lineare che in questo dopoguerra si è creat a
con alterne vicende una prassi per cui, nell a
contrapposizione di legge formale e di legge
sostanziale, illustri giuristi, sempre fecondi d i
idee – e di questo io, non giurista, sono grato
– hanno individuato la figura della legge mi -
sta; in tal modo anche la legge di approva=
zione di bilancio o di note di variazioni può
stabilire nuove spese .

Desidero subito aggiungere che, se ciò è
vero sul piano della regolarità formale, dob-
biamo tutti augurarci, sul piano dell'oppor-
tunità ed in ordine ad una sana politica finan-
ziaria, che il ministro del tesoro, il quale tan-
ta passione e competenza pone nell'assolvi-
mento dei suoi gravosi compiti, possa sempre
più fare in modo che le nuove spese, soprat-
tutto quando sono di ragguardevole ammon-
tare, siano previamente discusse in mod o
molto ampio sulla base di separati disegni d i

legge : in via subordinata, almeno con la pre-
sentazione di note di variazioni in termini

temporali tali da poter sviluppare la discus-
sione di merito, sempre difficile quando i l
tempo urge come nel caso presente .

Prima di procedere all'enunciazione di al -
cune esortazioni, in materia di formazione e
di gestione di bilancio, che sono dettate, s e
non mi illudo, dal desiderio di appoggiare
l'onorevole ministro in battaglie che pens o
debba spesso condurre nelle continue e diffi-
cili discussioni con i ministri della spesa, de-
sidero sottolineare alcuni punti che, a mio av-
viso, comportano elogio per i ministri finan-
ziari ed in particolare per il ministro del te -

soro .
La nota di variazioni sottoposta al nostro

esame è dell'ordine di grandezza di 127 mi-
liardi. Onestamente non dobbiamo dimenti-
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care che vi sono state note di variazioni di be n
maggiore ampiezza, tanto in termini assolut i
quanto in termini relativi, se comparate all e
dimensioni della spesa globale . Nel caso spe-
cifico ci troviamo di fronte ad una nota ch e
rappresenta, grosso modo, il 3 per cento dell a
previsione iniziale- della spesa globale . Se poi
togliessimo alcune importanti cifre, relativ e
alle nuove spese, di cui ha parlato l'onorevol e
Failla; se, in definitiva, accettassimo la tesi
di discutere queste spese separatamente, l'am-
montare della nota sarebbe notevolmente al-
leggerito. Mi sembra di poter quindi conclu-
dere che siamo di fronte ad una nota di va-
riazioni che, per le spese senza carattere d i
novità, è il riflesso di una previsione iniziale
della spesa sufficientemente corretta nel suo
ammontare globale .

Desidero sottolineare un altro punto ch e
suona apprezzamento per il ministro del te -
soro. Egli ha il merito di non essere cadut o
nella tentazione di ricorrere all'articolo 41 del -
la legge di amministrazione e contabilità, per
alcune impostazioni di spesa, soprattutto pe r
quanto riguarda la partecipazione a cespit i
tributari a favore della regione siciliana e del-
la regione sarda, per circa 11 miliardi . Si
tratta di una visione più facile della gestion e
del bilancio, connessa con una prassi che no n
mi ha mai convinto, pur se abbondante -
mente adottata nel passato, anche da chi h a
l'onore di parlarvi, per ragioni di superiore
necessità, in quanto attraverso l'articolo 41 i l
bilancio accoglie spese senza la richiesta co-
pertura costituzionale .

Ancora desidero sottolineare un altro ele-
mento positivo. Voi ricordate, onorevoli col -
leghi, le lunghe discussioni sul fondo globale .
Tutti ormai siamo d'accordo sul fatto che tal e
fondo deve costituire soltanto la proiezione fi-
nanziaria di disegni di legge che già abbian o
avuto almeno l'approvazione del Consiglio de i
ministri e non può costituire un'impostazion e
di spesa globale, indiscriminata, bensì la som-
ma di tanti addendi quanti sono i disegni d i
legge che nel fondo trovano provvisoria col -
locazione. Ma vi è purtroppo la tendenza, no n
sempre respinta ed alla quale personalment e
non ho mai ceduto, di considerare il fond o
globale come un concreto fondo di copertura
per le nuove spese : si tratta invece purament e
e semplicemente di una « stazione contabile
di smistamento », per le spese che provviso-
riamente vengono collocate nel fondo, in at-
tesa di definitiva inserzione nei rispettivi stat i
della spesa dei diversi ministeri. Tali spese
debbono però avere una precedente autonom a
copertura : altrimenti il fondo globale viene,

in tutto'od in parte, ad essere coperto con la
dilatazione dél disavanzo, con il che si tradi-
scono tanto lo spirito quanto la lettera dell'ar-
ticolo 81 della Costituzione . Il fatto che l'am-
montare di circa 21 miliardi, che avrebbe po-
tuto essere inserito in bilancio attraverso l o
articolo 41 e quindi senza copertura, sia stat o
compreso in questa nota, coperto con nuovi o
maggiori cespiti di entrata, mi sembra merit i
di essere sottolineato .

Altro aspetto positivo che desidero qui se-
gnalare è la riduzione di molti capitoli d i

spesa. Chiunque abbia avuto od abbia occa-
sione di seguire da vicino la gestione deí di -
versi capitoli di bilancio conosce quanto sia
difficile recuperare e mandare ad economi a
la parte di stanziamenti che spesso, verso
la fine dell'esercizio finanziario, risultano no n
utilizzati . Vi è molta fantasia nei gestori dei
singoli stati della spesa, cosicché, invece di
passare ad economia l'eccedenza dei capitoli ,
si cerca di impegnarli comunque, creando la

figura pestifera dei cosiddetti « residui ammi-
nistrativi », i quali costituiscono una sostan-
ziale violazione delle norme di contabilità at-
tualmente esistenti. Il fatto che ella, onore-
vole ministro, sia riuscito ad impossessarsi ,

per alcune decine di miliardi, di queste pos-
sibili economie, torna indubbiamente a suo
merito, anche se la riduzione di diversi capi-
toli è parallela all'incremento di parecch i

altri .
Esaurita la parte delle constatazioni posi-

tive a riguardo della nota di variazioni, m i
consenta, onorevole ministro, di esprimere ,

ancor più che esortazioni, alcuni desideri, i
quali alla vigilia della preparazione del nuo-
vo bilancio, nonché della probabile discus-
sione di nuovi provvedimenti fiscali, mi sem-
brano quanto mai opportuni .

nota, onorevoli colleghi, la lunga ed an-
nosa questione relativa alla possibilità di uti-
lizzare maggiori entrate per coprire nuove o

maggiori spese . Tutto il pensiero einaudian o

inorridiva all'idea che le maggiori entrate, ri-
spetto alle previsioni iniziali di esercizio, po-
tessero servire a coprire nuove spese, anziché

a ridurre il disavanzo . Diceva Luigi Einaudi

che, utilizzando per i nuovi impegni i mag-
giori incrementi tributari, l'articolo 81 dell a

Costituzione, anziché difendere il bilancio

dello Stato, in ultima analisi avrebbe difes o

il disavanzo, , rendendolo intangibile nella sua

dimensione iniziale .
Non conosco, onorevole ministro, se ell a

desideri od abbia intenzione di riprendere i n

esame, come già si è tentato di fare in pas-
sato, un'eventuale regolamentazione dell'arti-
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colo 81, su diversi punti rimasti inèerti, in
particolare con il proposito di destinare alla
riduzione del disavanzo almeno una parte del -
le nuove entrate. Ma se per avventura questo
non fosse possibile, allora, in uno spirito in-
dubbiamente molto diverso da quello risul-
tante dall'intervento dell'onorevole Failla, non
esito a dirle che sono d ' accordo con coloro ch e
preferiscono una valutazione iniziale dell'en-
trata, in sede preventiva, non eccessivament e
contratta, sempre però nei limiti della serietà .

FAILLA. Avete fatto così ?
PELLA . Esprimo un desiderio quanto

meno per il futuro, pur ricordando a m e
stesso che in diverse occasioni ho insistito i n
tal senso . Nel mio personale pensiero, sembr a
assai meglio prevedere un 'entrata elevata, sem-
pre nei limiti della correttezza, senza creare
cuscinetti nascosti o riserve tacite di maggior i
gettiti, cuscinetti o riserve che, come l 'espe-
rienza insegna, finiscono per essere occasione
feconda di colpi di mano per impostare nuov e
spese, in situazioni in cui il ministro del te-
soro non è sempre in condizioni di difen-
dersi .

Ritengo che un continuo sforzo di sempre
migliore previsione della spesa sia inoltre ne-
cessario in due direzioni : anzitutto (e quest o
mi sembra essere l 'aspetto parallelo alla va-
lutazione dell'entrata in limiti molto vicini
alla realtà), evitando pericolose contrazioni d i
capitoli, che spesso si ha la tentazione di ac-
cettare o di far accettare negli ultimi giorn i
di formazione del bilancio, per presentare u n
disavanzo contenuto in limiti tali da consen-
tire l'affermazione che si siano ottenuti mi-
glioramenti, i quali fatalmente scompaion o
nel corso dell'esercizio, in quanto l'eccessiva
riduzione di determinati capitoli di spesa ren-
de necessaria la loro integrazione nei mesi
successivi .

Ma soprattutto, onorevole ministro (lo dic o
con il massimo, sincero rispetto per la ragio-
neria generale, troppe volte e per troppo tem-
po bistrattata, mentre non dobbiamo dimenti-
care che, se non vi fosse stata l'opera saggi a
e rigida della ragioneria generale, assai pi ù
difficile sarebbe stato il lavoro di raddrizza -
mento finanziario postbellico), mi chiedo s e
i direttori centrali di ragioneria presso i sin-
goli ministeri siano sempre severi e sollecit i
segnalatori e controllori circa l'impostazion e
dei capitoli di bilancio e soprattutto circa i l
successivo e corretto utilizzo dei medesimi .
Forse l'umano desiderio di conciliare esigenze
e pressioni del ministero della spesa press o
cui essi prestano la loro opera, ma dal qual e
non dipendono, con le esigenze del bilancio,

-Camera dei Deputal i

di cui è depositaria la ragioneria generale ,
dalla quale dipendono, porta talvolta a tra -
sformare la loro funzione di rigidi controllori ,
indubbiamente in buona fede, in una funzione
di cauti ed abili consiglieri del ministero del -
la spesa, per superare di volta in volta parti-
colari difficoltà . Pertanto, con tutto il dove -
roso riguardo verso le singole persone, no n
abbia timore, onorevole ministro, di procedere
periodicamente ad avvicendamenti dei diret-
tori centrali, tutti ottimi, ma di grandissimo
rendimento alla condizione che non si mime-
tizzino per troppo lungo periodo di tempo i n
seno a particolari dicasteri .

Credo di trovare appoggio alla mia argo-
mentazione nella parte della nota di varia-
zioni riguardante il Ministero della difesa .
Verso tale dicastero ritengo che dobbiam o
avere sentimenti di illimitata gratitudine, poi -
ché, nonostante le opposte affermazioni d i
parte politica avversa, se l'Italia ha potuto
liberamente e serenamente lavorare, costruir e
ed espandersi nel dopoguerra, ciò si deve a l
contributo essenziale, anche se non esclusivo ,
che il Ministero della difesa, nel quadro dell e
nostre alleanze, ha dato alla gigantesca oper a
per la difesa della pace in Europa e nel
mondo .

Quando si constata, ad esempio, che il ca-
pitolo 106 rivela un'eccedenza per i servizi d i
artiglieria di circa cinque miliardi, che i ca-
pitoli 142 e 15 4 a loro volta accusano una ec-
cedenza complessiva di circa tre miliardi e
mezzo in ordine al fabbisogno di combustibil i
liquidi, è naturale chiedersi se sia vera l'ipo-
tesi, avanzata da parte politica avversa in or-
dine al servizio di artiglieria, ad esempio, ch e
si sia rinunciato al potenziamento del servizio
stesso, per dirigere altrove i fondi destinati
alla migliore iniziale intenzione, oppure s e
tutto si risolva in un divario fra le previsioni
iniziali e le necessità reali . Evidentemente ,
onorevole ministro, preferisco questa second a
ipotesi, ferma restando l'esortazione a com-
misurare gli stanziamenti iniziali alle real i
necessità .

Ancora esaminando la nota di variazioni, si
constata, dalla parte dell'entrata, la previ-
sione dì 6 miliardi e 810 milioni quale mag-
giore partecipazione per otto decimi agli util i
netti della Cassa depositi e prestiti . Non na-
scondo le mie perplessità . Soltanto pensand o
all'iniziale desiderio di creare un cuscinett o
di riserva tattica, utilizzabile in caso di emer-
genza, riesco a persuadermi della sottovaluta-
zione di questa particolare entrata in sede d i
compilazione di preventivo : infatti, se vi è
una previsione abbastanza agevole, è quella
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relativa agli utili della Cassa depositi e pre-
stiti . Può darsi, però, che si debba trovare la
spiegazione nel fenomeno, a cui riserverò qual -
che parola più innanzi, in un diverso fatto :
nel fatto, cioè, che la Cassa depositi e prestit i
ha ridotto dal 30 giugno 1963 al 31 maggi o
1964 il suo credito verso il Tesoro di ben 398
miliardi, per investimenti che probabilment e
non rientrano molto nello spirito che anim a
l'azione della Cassa depositi e prestiti : tal i
investimenti eccezionali hanno forse dato
luogo ad un margine notevole di ricavi (d a
ciò l'inserzione del maggiore introito nell a
parte dell'entrata), ma essi determinano cer-
tamente fondate perplessità presso tutti coloro
che considerano opportuno riportare la Cass a
depositi e prestiti alle sue naturali funzioni .

Per quanto riguarda lo stanziamento di 7
miliardi accordato al C .N.E.N., non ho par-
ticolari osservazioni da fare . Vorrei, tuttavia ,
offrire un'alleanza, certamente modesta, al -
l'onorevole ministro del tesoro da questo ban-
co di deputato . Vi sono troppi fondi vaganti
che dovrebbero essere invece concentrati pres-
so la tesoreria. Vi è inoltre troppo distacco tr a
la competenza e la data di pagamento da parte
della tesoreria, da una parte, e l'utilizzo del -
la somma da parte degli enti recipienti, dal -
l'altra. Tutti apprezziamo quello che, a d
esempio, ha fatto e sta facendo la Cassa pe r
il mezzogiorno . Ma quando la Cassa per i l
mezzogiorno presenta costantemente ecceden-
ze che si avvicinano quasi sempre ai 200 mi-
liardi soltanto per il deposito presso il Tesoro
(erano 194 miliardi al 31 maggio scorso) ,
quando ho ragione di ritenere che indubbia-
mente almeno alcune altre decine di miliard i
si trovino in deposito presso le banche, mi
sembra di poter concludere che certament e
più di 10 miliardi all'anno di interessi (forse
la vera somma si avvicina ai 15 miliardi) van -
no ad alimentare, senza dubbio nel modo pi ù
onesto, il bilancio dell'ente in aggiunta agl i
stanziamenti che sono stati approvati dal Par-
lamento. Non discuto l'utilità delle destina-
zioni di tali interessi, non discuto la regola-
rità del loro impiego, ma constato che si trat-
ta di una cospicua somma che viene acqui-
sita ed erogata indipendentemente dalle ap-
provazioni parlamentari .

Per quale ragione, onorevole ministro ,
continuare a versare questi fondi vaganti ne l
sistema bancario, mentre il Tesoro, contra-
riamente a quello che si dice, può pagare con
la massima sollecitudine nel giro di poch e
ore ? Distruggiamo questo luogo comune del -
la lentezza del Tesoro ad erogare i fondi che
si trovano investiti presso la tesoreria : se,

per avventura, un po' di lentezza ancora esi-
stesse, mi sembra che non sarebbe difficile
rimuoverla del tutto .

Ed ancora, onorevole ministro, perché fa r
pagare dal Tesoro interessi su fondi versat i
agli enti e da questi riversati al Tesoro,
quando gli enti stessi non sono in grado d i
utilizzare le somme ricevute con la necessa-
ria celerità ? Molto bene le continue program-
mazioni, ma meglio ancora le sollecite rea-
lizzazioni . Comprendo perfettamente che vi
possano essere casi in cui la tesoreria pu ò
avere interesse a che questi fondi ritornin o
presso il Tesoro in momenti di particolare
difficoltà : nel 1952, nella mia responsabilit à
di titolare del dicastero, ho conosciuto 'tran-
sitoriamente momenti del genere . Però ogni
inconveniente potrebbe essere evitato qualora
il Tesoro erogasse i fondi soltanto a mano a
mano che gli enti sono in grado di spendere.
E se gli enti desiderano ricevere versament i
prima delle epoche della spendita, e se i l
diritto di ricevere dipende da norma di legge ,
perché non chiedere loro di investire presso
il Tesoro o presso la Banca d'Italia, ma in
conto infruttifero ? Questo, se ben ricordo ,
stabilisce la legge istitutiva della Cassa per i l
mezzogiorno . E desidero, inoltre, qui, ram-
mentare che nel 1952, salvo errori, un ordin e
del giorno del presidente della nostra Com-
missione finanze e tesoro, onorevole Vicentini ,
proponeva che tutti i fondi giacenti presso
gli enti pubblici venissero depositati o pres-
so il Tesoro o presso la Banca d'Italia .

Ciò corrisponde ad una esigenza irrefuta-
bile di organica, chiara politica monetaria e
creditizia : contrastare questa esigenza signi-
fica ubbidire soltanto ad interessi particola-
ristici di singoli enti, i quali non servireb-
bero la verità se sostenessero che, mutand o
sistema, la loro attività verrebbe comunqu e

mortificata. L'ordine del giorno Vicentini f u
regolarmente approvato, ma, purtroppo, è
destino degli ordini del giorno di lasciare
troppo spesso il tempo che trovano . Ritengo ,
onorevole ministro, che tale ordine del gior-
no, approvato dalla Camera, non possa essere
dimenticato ed andare completamente in pe-
renzione .

Ma vi è un particolare punto, onorevole
ministro, che francamente mi accora : e forse
è stata questa la ragione essenziale per cu i
mi sono riservato l'onore di prendere la pa-
rola in questo dibattito . Ritengo che l'inser-
zione, nella previsione di maggiori entrate ,
di 41 miliardi 500 milioni per maggiore get-
tito dell'imposta di fabbricazione sugli oli mi-
nerali prevalentemente, se non esclusiva-
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niente, dipenda dall'inasprimento delle ali -
quote di imposta sulla benzina e sugli altri
oli minerali .

Sul disegno di conversione in legge de l
decreto con cui venne stabilito tale inaspri-
mento sono stato relatore : in coscienza ne ho
raccomandato l'approvazione, tenendo conto
di dichiarazioni ufficiose ed ufficiali circa i
propositi per l'utilizzo di questi maggiori get-
titi in investimenti ed in generale in spese di -
rettamente produttive . Lo so, signor ministro ,
che ella è completamente fuori discussione
per la deviazione che si sta verificando nel-
l'utilizzo del maggior gettito di imposta : tutti
sappiamo che il ministro del tesoro non sem-
pre riesce vittorioso in determinate circo-
stanze, ed ella probabilmente è stato sconfitto
nell'onesta battaglia per mantenere la destina-
zione inizialmente promessa . Mi consenta, tut-
tavia, di affiancare la sua speranza, certa -
mente condivisa dal nuovo ministro del bi-
lancio, il quale ha acuto senso di respon-
sabilità, nel senso che le linee direttive enun-
ciate nel settembre del 1963 e riaffermate da l
nuovo Governo, in ordine al conteniment o
della pubblica spesa, all'incitamento a fre-
nare i consumi, alla destinazione delle nuove
imposte ad investimenti o a spese diretta -
mente produttive, siano veramente difese i n
concreto .

Allorché si discusse il provvedimento d i
inasprimento tributario sulla benzina no n
condivisi affatto la previsione che si sarebb e
avuta una contrazione nel consumo dei car-
buranti . Ricordo, anzi, che, con la consueta
onestà, il ministro delle finanze condivise
l'ordine di idee secondo cui il nuovo provve-
dimento era rivolto soprattutto ad acquisir e
un nuovo cespite, ed affermò che era nei pro-
positi del Governo di destinare il maggiore
gettito ad investimenti ed a spese produttive .

vero, tuttavia, che, essendogli stato richie-
sto un impegno preciso al riguardo, egli ri-
spose (debbo lealmente ricordarlo) : impegn o
no, intenzione sì .

La mia preoccupazione riguarda la possi-
bilità di mantenere almeno per il futuro le
intenzioni relative ai nuovi provvedimenti fi-
scali, di cui da tempo si parla e che proba-
bilmente verranno perfezionati nelle prossi-
me ore. A qualunque costo è necessario ch e
l 'assicurazione di destinare ad investimenti
il vistoso nuovo gettito annuo di 400 miliar-
di, in via diretta oppure in via indiretta at-
traverso la riduzione del deficit nel quadro
dei rapporti fra tesoreria, Banca d'Italia e
sistema bancario, sia assolutamente man -
tenuta .

È questo il punto centrale della raccoman-
dazione che mi permetto di rivolgerle, onore-
vole ministro, con l'animo di chi segue co n
simpatia e con fiducia la sua opera . A che ser-
ve predicare il contenimento dei consumi, se ,
all'atto pratico, con una nota di variazioni d i
127 miliardi, ben poco destiniamo ad investi -
menti ? E ciò a prescindere dalla constata-
zione del fatto che buona parte degli stanzia -
menti riguarda spese sostenute, per cui ci tro-
viamo dinanzi alla richiesta di una mera ra-
tifica a posteriori di erogazioni già effettuate .

Onorevoli colleghi, consentitemi ancora po-
che brevi considerazioni .

Non vi nascondo la mia preoccupazion e
circa la Cassa depositi e prestiti : non è la
prima volta che la manifesto . La Cassa dev e
essere difesa nelle sue finalità istitutive : deve
essere la banca dei più deboli, e non la banca
dei più forti . Essa è la vera banca di Stato :
raccoglie un risparmio capillare e, sotto que-
sto profilo, è indubbiamente la banca dell e
categorie più deboli e più povere . Essa do-
vrebbe investire soprattutto per opere pub-
bliche ed altre esigenze a favore di enti terri-
toriali periferici più deboli, che non hann o
sufficiente forza o capacità per presentarsi su l
mercato finanziario .

È davvero diritto-dovere del ministro de l
bilancio e del ministro del tesoro di puntar e
i piedi, vorrei dire fino alle conseguenze poli-
tiche estreme, per la difesa delle finalità isti-
tuzionali della Cassa, per impedire che, si a
pure sotto l'assillo di necessità, la Gassa, an-
ziché essere la banca dei più deboli, diventi
la banca dei più forti .

Non conosco bene quale sia stata la desti -
nazione dei 400 miliardi riversati dal Tesoro
alla Cassa ed investiti in aggiunta all'affluss o
di risparmio degli undici mesi dal 1° lugli o
dell'anno scorso al 31 maggio del corrente
anno, unitamente agli interessi di parecchie
decine di miliardi l'anno che il Tesoro rico-
nosce alla Cassa sul suo conto debitore. Ho
tuttavia ragione di ritenere, anche per quan-
to hanno pubblicato i giornali e per quanto
ella, onorevole ministro del tesoro, ha sinte-
ticamente esposto alla Camera nelle settimane
scorse, che buona parte, larga parte degli in -
vestimenti sia piuttosto lontana dallo spirit o
che dovrebbe animare la gestione della Cass a
depositi e prestiti .

Siamo vicini alla presentazione del nuov o
bilancio di previsione per l 'esercizio finan-
ziario 1965 . Desidero incoraggiare i ministr i
del bilancio e del tesoro a farsi carico degli
oneri pregressi, cioè di quegli oneri che ogni
bilancio fatalmente trasferisce al bilancio sue-
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cessivo, per ragioni che dovrebbero essere
soltanto di ordine tecnico . Ormai si tratta d i
cifre che, se non sono preoccupanti, sono cer-
tamente imponenti e meritevoli di attenzione .
Si tratta di spese che, in ogni caso, dovrann o
essere sostenute e che si trovano fuori bilan-
cio, in attesa di potervi entrare . Fin dal 1961,
particolari provvedimenti vennero presentat i
dal Governo al Parlamento per risolvere i n
larga parte questo assillante problema . Ri-
tengo di portare acqua al mare affermando
che ella certamente, onorevole ministro del
Tesoro, insieme col collega del bilancio, ri-
prenderà tutta la materia in oggetto per dar e
una definitiva sistemazione alla finanza sta -
tale .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, co-
stituirebbe abuso della cortese e paziente vo-
stra attenzione se ancora troppo a lungo mi
intrattenessi sulle mie modeste considerazioni .
Perché ho ritenuto di poter esprimere alcun e
esortazioni, nella fondata speranza, quasi cer-
tezza, che esse rappresentino una intenzione
radicata nell'animo dei ministri finanziari in-
teressati ? Perché è necessario che i ministr i
finanziari siano sostenuti nella loro lotta quo-
tidiana contro la pressione, parlamentare e
governativa, rivolta alla dilatazione della spe-
sa, al di là dei limiti compatibili con un san o
equilibrio economico e finanziario. Queste
esortazioni mi è sembrato opportuno espri-
mere poiché da parecchi mesi, a differenza d i
quanto succedeva in anni passati, durante i
quali parlare di difesa del bilancio dello Sta-
to, di difesa della pubblica finanza, di conte-
nimento della spesa, quali fattori indispensa-
bili, se non esclusivi, della difesa della mo-
neta, significava essere per lo meno tacciat i
di difendere concezioni ottocentesche, oggi as-
sisto con particolare sodisfazione al fatto ch e
pure le forze appartenenti genericamente a i
settori di sinistra, anche estrema, sono d'ac-
cordo sulla necessità di una finanza salda, d i
una finanza severa, quale caposaldo per l a
difesa della moneta e quindi degli interess i
delle categorie meno abbienti .

'Mi sono permesso, quindi, di enunciar e
queste modeste considerazioni nella certezz a
che mai come oggi il momento è propizio pe r
avere i necessari appoggi parlamentari alla
dura fatica dei titolari dei dicasteri finanziari .
Che sia così lo auguro di tutto cuore a lei ,
onorevole ministro del tesoro, lo auguro al -
l ' onorevole suo collega del bilancio .

Indipendentemente dalle riserve che cia-
scuno può esprimere su formule, programm i
e strutture, l 'augurio più caloroso di success o
non può non partire da questo banco, poiché

il successo vostro oggi non è il successo d i
determinate parti politiche, ma, in definitiva ,
il successo del paese, il quale è al disopra d i
tutti noi . (Applausi al centro — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Granati . Ne ha facoltà .

GRANATI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, l'onorevole Pell a
all'inizio del suo intervento ha dichiarato che
il ministro non ha bisogno di aiuto per respin-
gere le critiche formali e di merito che son o
state formulate dall'opposizione di sinistra . E
infatti l'onorevole Pella l'aiuto non glielo h a
dato . Al contrario, sia pure sotto forma di soli-
dale e saggio avvertimento per il futuro, ha
ripreso le nostre critiche e per alcuni aspetti
le ha precisate e puntualizzate .

In verità con queste variazioni al bilancio
ci troviamo di fronte ad alcune misure che i n
linea formale ed in linea dì merito non pos-
siamo non definire stupefacenti . Si è parlato ,
per esempio, e il collega e compagno Faill a
l'ha sottolineato prima di me, dell 'artico -
lo 6-bis . Desidero qui ricordarlo in prim o
luogo a me stesso e ai colleghi . L'articolo di-
spone : « Lo stanziamento previsto dal prim o
comma dell'articolo 9 della legge 30 lugli o
1959, n . 623, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, è aumentato di lire i miliardo pe r
l'esercizio 1963-64 ; di lire 500 milioni per i l
periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 ; di lire 1
miliardo per ciascuno degli esercizi dal 1965
al 1977 e di lire 500 milioni per l'esercizio
1978 » . Non sappiamo come questa misura
possa essere considerata e contrabbandata
come variazione al bilancio .

L'articolo continua : « I termini di cui al
quarto comma dell'articolo 2 della citata legg e
30 luglio 1959, n . 623, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, sono ulteriormente pro -
rogati al 30 giugno 1965, per la presentazion e
delle domande di finanziamento, e al 31 di-
cembre 1965, per la stipulazione dei relativ i
contratti » .

Ci troviamo, cioè, di fronte ad una mo-
difica di legge per ragioni di proroga. chiaro
quindi che non si tratta di una variazione, m a
di una vera e propria integrazione e modifica
di legge preesistente, che viene contrabban-
data come nota di variazioni al bilancio .
Come ha già fatto l'onorevole Failla, mi per -
metto di sottoporre, signor Presidente, quest a
questione, che investe indubbiamente un
grave problema di legittimità costituzionale de l
provvedimento al nostro esame.

D'altro canto, oltre che di una questione
formale (che pure ha il suo peso), si tratta
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particolarmente di una questione di merito ,
poiché essa riguarda gli incentivi alla piccol a
e media industria . ,Si tratta di un aspetto es-
senziale della politica degli investimenti e
quindi della politica creditizia, in uno dei set -
tori più delicati dell'economia nazionale e
quasi certamente il più esposto nell'attuale fas e
della congiuntura economica, e cioè il settor e
della piccola e media impresa industriale .

Desidero ricordare che, a proposito dell a
struttura di questa legge e della sua appli-
cazione, il nostro gruppo politico ha chiesto
ripetutamente un esame ed un dibattito ap-
pronditi . Tale richiesta è stata condivisa da
altri gruppi della sinistra, è stata ripresa d a
larghi settori della democrazia cristiana e d
appoggiata anche dal gruppo liberale . Tali e
tante convergenze non devono stupire, per -
ché è a tutti noto che negli anni dello svi-
luppo economico abbiamo assistito ad una
espansione quantitativa e qualitativa dell a
piccola e media impresa industriale in tutto i l
territorio nazionale, salvo che nel Mezzo-
giorno. La larghezza di queste convergenze ne l
richiedere un esame ed un dibattito approfon-
diti sui criteri con cui la legge è stata appli-
cata e sulla esigenza di adeguare questi cri-
teri a nuovi obiettivi, si spiega con il fatto
che questa legge investe problemi di grande
importanza. Intendo elencarli schematica-
mente per sottolineare l'importanza del prov-
vedimento che si va ad approvare con la not a
di variazioni al bilancio .

La prima questione che abbiamo di fronte
riguarda la preminenza decisionale degli isti-
tuti di credito speciale nei confronti del com-
petente comitato ministeriale . Si tratta della
preminenza di una valutazione fiscale mera-
mente bancaria, a danno di una valutazione
rigorosamente economica . Di qui la necessità
di capovolgere, in forme adeguate ed even-
tualmente decentrate, questo rapporto, assicu-
rando la preminenza della valutazione politic a
ed economica su quella meramente bancaria .

La seconda questione è quella che riguard a
le garanzie reali : essa, bloccando le capacità
patrimoniali del piccolo e medio operatore i n
ordine agli impianti, ne paralizza ogni possi-
bilità di realizzazione sul terreno del credit o
di esercizio . È necessario soprattutto assicu-
rare al funzionamento di questa legge il carat-
tere discriminante che essa deve avere, dat e
le sue finalità ed il suo stesso titolo, e che
invece di fatto essa non ha.

È stato calcolato che negli anni passati
non tutti gli investimenti provocati nel Mezzo -
giorno da questa legge sono andati a favore
della piccola e media industria, ma che anzi

una larga parte di essi è stata assorbita da
grandi aziende ed anche da aziende di Stato ,
alle quali è stato attribuito l'anno scorso il 30
per cento idei finanziamenti . Ora appare ne-
cessario mantenere il carattere originario dell a
legge n . 623, destinata alle piccole e medie im-
prese, per evitare che di tali provvidenze pos-
sano beneficiare industrie che fanno capo a
grandi complessi produttivi o a grandi società
finanziarie .

Noi vogliamo però garantire il carattere di-
scriminante di questa legge non tanto per evi -
tare che i finanziamenti da essi previsti ven-
gano sottratti dalle grandi alle piccole e medi e
imprese, ma soprattutto per assicurare che
nell'applicazione del provvedimento si perse -
guano obiettivi e scelte precise di settore e d i
zona nell'accezione larga del termine .

È evidente, signor ministro, che quando s i
affrontano questi problemi esiste sempre i l
grave ed incombente pericolo dell'astrazione
e della genericità ; è anche chiaro, però, ch e
l'astrazione e la genericità non possono es-
sere combattute e liquidate se non con un
esame attento ed approfondito dei modi di ap-
plicazione della legge, e quindi delle scelte
sulle quali essa deve fondarsi . Di qui l'esi-
genza ,di decisioni legislative responsabili .

Questo discorso acquista una particolar e
validità ed un accentuato peso oggi che l a
congiuntura economica, e quindi il modo di
intervento su di essa, si caratterizzano soprat-
tutto ed in primo luogo per la politica di in-
vestimenti che si è capaci di enunciare e d i
portare avanti e per la politica creditizia che ,
non sul piano generale, ma nei singoli aspett i
e su specifiche questioni, si è capaci di sti-
molare e di promuovere .

Un altro problema connesso direttament e
con questa legge è l'annosa questione della de-
finizione giuridica della piccola e media in-
dustria . Può darsi che si tratti della stanca
ripetizione di temi ormai logori, ma può anche
darsi (e bisogna comunque discuterlo e veri-
ficarlo) che esistano specifici aspetti cui oc -
corre dare una precisa definizione giuridica
e che attengono alle medie e piccole imprese ,
in ordine ai finanziamenti ed alla politica dell e
materie prime, alle forniture di energia ed al
trattamento tributario . Il problema comunque
esiste e non possiamo rinviarlo : dobbiamo pro-
nunciarci con estrema consapevolezza e preci-
sione su di esso.

L'ultima occasione che ci è stata offert a
di discutere seriamente ed in modo impe-
gnativo i problemi attinenti alla politica i n
favore delle piccole e medie industrie (ell a
la ricorderà certamente, onorevole ministro
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Colombo, perché di quella discussione fu un o
dei protagonisti) risale all'estate del 1961 ,
allorché si discusse il provvedimento in aula .
Da allora questa legge è stata integrata, mo-
dificata, prorogata sempre sulla base dell o
stato di necessità : alla fine della legislatura ,
nella imminenza delle ferie o di altre va-
canze parlamentari . Se ben ricordo, già l a
volta scorsa questa legge venne integrata in
sede di nota di variazioni al bilancio e sem-
pre con i soliti argomenti : vi sono pratiche
portate a termine che hanno bisogno di co-
pertura finanziaria, quindi occorre provve-
dere .

Ella, onorevole ministro, è abbastanz a
preparato in questo campo per comprendere
come questo non sia un argomento valido :
si tratta in effetti di un metodo, di una tec-
nica che ormai si ripete da anni per eluder e
un tema, un dibattito, determinate scelte .

Tutti questi problemi possono essere tran-
quillamente superati e liquidati con una sem-
plice nota di variazioni ? Se non siete dispost i
ad accettare una discussione ed a proporre un a
soluzione, qualunque essa sia, su questa que-
stione, ditelo chiaramente . Se non avete la pos-
sibilità di indicare per ragioni politiche, pe r
ragioni di politica economica, una soluzione
sulla questione delle garanzie reali, su quell a
del credito di esercizio, su quella delle scelte
settoriali e di zona, se non siete in grado di
pronunciarvi, sul terreno della decisione, no n
su quello delle affermazioni generiche e vel-
leitarie, sulla questione della definizione dell a
piccola e media industria, ebbene ditelo chia-
ramente. Se così farete, il problema ne ac-
quisterà in chiarezza e si creeranno rapport i
di maggiore lealtà fra Parlamento, Governo e
questa grande categoria economica del nostro
paese .

A conclusione del mio breve intervento de-
sidero ricordare che in occasione dell'ultim a
proroga della legge l'allora sottosegretario pe r
l'industria ed il commercio, onorevole Mal -
fatti, affermò che ormai per l'ultima volta s i
prorogava la legge riguardante gli incentiv i
per il finanziamento alla piccola e media indu-
stria perché ci si avviava verso la programma-
zione e non era pensabile una incentivazione
in direzione delle imprese industriali minori
che vivesse ed operasse in una sorta di com-
partimento stagno, non connessa cioè alla va-
lutazione, alle prospettive, all'intervento gene-
rale dello Stato nell'economia del paese .

Quel ragionamento aveva indubbiamente
un fondamento politico . Per quello che di po-
sitivo vi era in quella proposizione, noi l'ac-
cettammo. La discussione si svolse in Com -

missione in sede legislativa : noi non chiedem-
mo di rimettere in aula il provvedimento, per -
ché si trattava di prorogarlo per l'ultima vol-
ta, in vista di certe considerazioni ed obiettiv i
politici ed economici, ai quali noi certament e
non potevamo essere insensibili .

Noi riteniamo che quei criteri, che avevano
un fondamento politico e vennero prospettat i
dal sottosegretario onorevole Malfatti in Com-
missione, siano oggi smentiti dal provvedi -
mento presentato dal Governo sotto la form a
di variazioni al bilancio . Si tratta di criteri
assolutamente opposti : si rinvia un tema di
fondo dello sviluppo economico del paese, s i
trascura la necessità, l'esigenza di collegar e
questo tema ad una visione più generale del-
l'intervento dello Stato nell'economia nazio-
nale. Si opera per questo rinvio e si contrab-
banda quindi l'integrazione e la modifica d i
una legge, essenziale per la. politica degli inve-
stimenti e ,del credito in un vasto settore del -
l'economia nazionale, come una mera ed or-
dinaria nota di variazioni al bilancio . (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'onore-
vole Trombetta . Ne ha facoltà .

TROMBETTA . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, su questa
nota di variazioni al bilancio, che giunge i n
aula dopo un iter affrettato presso le diverse
Commissioni interessate, svolgerò, a nome de l
gruppo liberale, alcune considerazioni soprat-
tutto di carattere generale, omettendo di en-
trare in quella che sembra – scusatemi la
franchezza – una specie di alchimia contabile ,
un po' facilona, di questa nota di variazioni ,
che, se dovesse essere approfondita in tutte le
sue voci, ci costringerebbe a stare qui molto
tempo .di più di quanto tutti noi vogliamo ,
giunti come siamo sulla soglia delle nostre
vacanze estive .

L'onorevole Pella ha escluso che si poss a
sollevare, a proposito del contenuto di questa
nota, una vera e propria questione giuridico-
costituzionale, invocando il fatto che ormai, i n
questa materia, ci siamo abituati a fare, dicia-
mo così, qualche sgarbo alla nostra Costitu-
zione . Però, anche se oggi non possiamo forse
più parlare esplicitamente di un'infrazione co-
stituzionale, in quanto abbiamo ormai instau-
rato una prassi secondo la quale si utilizzan o
le note di variazioni al bilancio per fare ap-
provare nuove spese, io vorrei ricordare ch e
una simile prassi contrasta con l'esplicito det-
tato dell'articolo 81 della Costituzione, là dove
esso dispone che con la legge di approvazion e
del bilancio non si possono stabilire nuovi tri-
buti e nuove spese .
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Ad ogni modo, più che ad una questione ,
che possiamo forse considerare superata, d i
costituzionalità, ci riferiamo – e desideriam o
sottolinearlo – ad una questione di correttezz a
costituzionale, soprattutto in rapporto al fatto
che alcune delle spese coperte con le varia-
zioni, in aumento o in diminuzione, dispost e
dalla nota, hanno proprio un carattere spic-
catamente speciale e rivestono un'importanz a
tale da far pensare che sarebbe stato oppor-
tuno avessero trovato posto in apposite leggi ,
sulle quali il Parlamento avesse potuto por -
tare la sua responsabile attenzione, dopo un
parere più approfondito delle Commissioni .

Invece, con questo sistema, diventa inutil e
approfondire la natura di queste spese, perch é
il discorso ci dovrebbe portare molto in là ne l
tempo e comporterebbe da parte nostra una
serie di richieste di doverosi chiarimenti, ch e
pensiamo non si voglia dare, proprio perché i l
ricorso al sistema della nota di variazioni con -
sente di evitare, in un certo senso, la discus-
sione. Dove si nota, soprattutto, questa man-
canza, direi, di correttezza costituzionale ? S i
nota, soprattutto, in quei capitoli di spesa che
sono richiamati dai seguenti articoli : dall'ar-
ticolo 3 per quanto riguarda lavori pubblici d i
carattere straordinario ; dall'articolo 5, che
prevede un contributo straordinario alle uni-
versità ; dall'articolo 6, che prevede uno stan-
ziamento di 7 miliardi (né la cifra è esigua ,
nei confronti della dotazione base) per il Co-
mitato nazionale per l'energia nucleare ; dal-
l'articolo 6-bis, proposto dal collega onore-
vole relatore, per la legge n . 623, sul qual e
sostanzialmente possiamo trovarci d ' accordo ,
ma non senza osservare che in una legge del -
l'importanza di quella che porta il n . 623 (sul -
la quale abbiamo preso appuntamento, dire i
all'unanimità, di discutere ampiamente) i l
contributo, previsto in misura abbastanza
cospicua ed impegnativa, è importante m a
probabilmente non è risolutivo, essendo que-
sta legge uno dei pochi ma certamente valid i
strumenti di incentivazione che abbiamo i l
dovere di perfezionare .

Pertanto, non possiamo purtroppo cogliere
l'occasione per aprire qui una responsabil e
discussione che sarebbe, in effetti, tanto me-
ritata da questa legge n . 623, soprattutto sott o
il profilo della sua funzionalità che è tanto
carente, come tutti, anche della stessa mag-
gioranza, abbiamo sempre riconosciuto .

Vi è, poi, all'articolo 8 una disposizion e
strana, sulla quale non possiamo non richia-
mare l'attenzione dell'onorevole ministro : per-
ché si è ricorso ad una anticipazione dell a
Cassa depositi e prestiti all 'Amministrazione

delle poste e telegrafi per i due miliardi e
mezzo ? Non era poi, questa, una cifra tant o
spaventosa ; essa poteva trovare largo posto
nel complesso delle variazioni per i 127 mi-
liardi e mezzo che sono configurati in quest o
provvedimento . Si è voluto rinviare . Non s i
poteva, almeno, dare una prova di buona
volontà, per la verticalizzazione amministra-
tiva del disavanzo del bilancio dello Stato
portando i due miliardi e mezzo a carico delle
voci che sono state recuperate grazie a mag-
giori previsioni di entrate o ad economia d i
talune spese ?

Vi è, poi, una questione di opportunità ,
direi economica e politica, sulla quale desider o
brevemente soffermarmi, visto che, volendo ,
come si ,è dimostrato di volere e di potere (si a
pure limitatamente a 22 miliardi, perché i l
resto dei 127 miliardi è stato reperito attra-
verso una maggiore entrata fiscale), si può eco-
nomizzare e si è infatti operata una deter-
minata economia e visto anche che il bilanci o
dello Stato presenta un disavanzo : opportu-
nità di economizzare che acquista un parti -
colare significato tecnico, economico e psico-
logico nell 'attuale difficile momento che i l
paese attraversa. Perché, dunque, non si è
fatto quanto meno ciò che amministrativa -
mente ed economicamente avrebbe fatt o
un qualsiasi buon amministratore e un buo n
padre di famiglia, cioè non si sono portat e
le cifre recuperate a decurtazione del disa-
vanzo del bilancio dello Stato ? Questo avreb-
be non solo testimoniato di un concreto senso
di responsabilità in chi amministra il pub-
blico denaro, ma avrebbe fra l'altro concre-
tamente dato seguito – e sarebbe stata un'oc-
casione propizia per farlo – al discorso pro -
grammatico del primo Governo di centro -
sinistra, riconfermato dal secondo Governo ,
che abbiamo sentito ufficialmente essere, se
pure in modo tanto anormale, la stessa cos a
del primo. L'onorevole Moro ha detto una
cosa chiara – e gliene diamo atto – nell a
parte economica delle sue dichiarazioni pro-
grammatiche quando ha espresso questo con-
cetto : gli incrementi che si avranno nell e
entrate erariali e fiscali normali dello Stato ,
saranno portati a decurtazione delle spese cor-
renti dello Stato, quindi a decurtazione de l
disavanzo del bilancio statale : col gettito
delle nuove tassazioni, fronteggeremo i mezz i
di incentivazione che sono previsti nella parte
economica del programma del Governo.

Questa era una buona occasione per farl o
e, invece, onorevole ministro, recuperati i 127
miliardi, essi vengono automaticamente desti -
nati a spese correnti . Non voglio entrare nella
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elencazione di queste spese, se non brevissima-
mente, per dare un'idea del fatto che si tratt a
proprio di spese correnti . Se questi 127 miliar-
di e mezzo li esaminiamo nel dettaglio, tro-
viamo che per 105 miliardi si compongono d i

medaglie di presenza, lavoro straordinario ,
gratifiche alle segreterie particolari dei mini-
stri, indennità agii uffici della Presidenza de l
Consiglio. Quindi si tratta di tutta una seri e
di spese, che non solo sono correnti e sull e
quali, volendo, si possono fare delle economie ,
ma nei confronti delle quali l'opinione pub-
blica certo non resterà edificata, per il fatt o
che da parte degli amministratori responsabil i
del pubblico denaro, in questo momento così

difficile, nel quale si parla di politica di con-
tenimento monetario, e si lesina in altre cos e
ben più importanti e meritevoli, si scaraven-
tino, per esempio, molto probabilmente tutt i
sulla piazza di Roma, 105 miliardi, dato ch e
la maggior parte di queste somme verrann o
erogate qui . In un momento in cui si dice
giustamente e si riconosce che la recessione è
in atto e anzi vi è un pericoloso ed anormal e
accavallamento di recessione e di inflazione ,
voi presentate una nota di variazioni al bilan-
cio per 127 miliardi e mezzo, dei quali 105 per
coprire spese di lavoro straordinario, meda -
glie di presenza, ecc ., cioè spese che fanno una
impressione negativa. Spero che ciò sia i l
portato di una mia ipersensibilità, come mode-
stissimo amministratore di azienda, ma penso
che la gente difficilmente si renderà conto che
questa spesa era veramente opportuna e ne-
cessaria .

Vorrei dire che queste due considerazion i
generali, l'una di opportunità costituzionale e
l'altra di opportunità economica e politica ,
concorrono e ci fanno convergere nel dare u n
giudizio assolutamente negativo su questa
nota di variazioni, al quale uniamo una rac-
comandazione che rivolgiamo all'onorevol e
Presidente che cioè, seppure si è venuta for-
mando una prassi in forza della quale ogg i
veniamo meno a quella opportuna più . rigida
interpretazione del disposto dell'articolo 8 1
della Costituzione, e lo facciamo ricorrente -
mente in sede di note di variazioni al bilancio
dello Stato, stabilendo in effetti nuove spese
contrariamente a quanto prescrive la Costi-
tuzione, questo non abbia a continuare e ad
essere un precedente e un incoraggiamento .
Aggiungasi anche la considerazione delle cir-
costanze particolari che, forse fortuitamente ,
hanno accompagnato l'iter frettoloso della di-
scussione, che non ha consentito alle Commis-
sioni e oggi non consente all 'Assemblea un

esame approfondito e responsabile delle nuov e
importanti spese che ci vengono sottoposte .

Onorevole ministro, prima di stanziare altr i
7 miliardi per l'energia nucleare, credo chq
il meno che si possa chiedere è di conoscere
come sono stati spesi i contributi finora ero-
gati e quali sono le prospettive per l'impiego
utile, produttivo ed economico della nuov a
spesa che ci accingiamo a sostenere .

Altrettanto oso dire per quanto riguard a
l'Opera nazionale per la maternità e l'in-
fanzia, alla quale rivolgo da questa tribun a
un plauso, pur non conoscendo come sarann o
utilizzate da questo benemerito ente le as-
segnazioni di fondi che stiamo per fare, e
mi spiace dirlo, alla cieca. E credo si possa
francamente affermare che non sono tutt e
rose e fiori in questo ente perché mi risulta ,
ad esempio, che a Torino l'ente ha inviat o
un commissario che non sembra vada d'ac-
cordo con le amministrazioni comunale q
provinciale di quella città e lo stesso forse'
accade in altre città .

Ma allora, onorevole ministro, questo è
un vero e proprio escarnotage ! Avevo ragione
di dire, quindi, che questa è una facilistica
e semplicistica alchimia contabile, nella quale
si cerca di nascondere cose di notevole impor-
tanza. Non possiamo accettare l'avventatezza
con cui si elargisce il pubblico denaro, senz a
approfondire la situazione degli enti ai qual i
sono devoluti gli stanziamenti in esame .

Che cosa si vuoi fare, ad esempio, del mi-
liardo di contributo straordinario alle univer-
sità italiane ? Diteci almeno di quali universit à
si tratta e a quale titolo sono concessi i fondi .
Perché dobbiamo essere costretti a giurare ne l
verbo ? Non dico che questa sia una man-
canza di riguardo per la stessa maggioranz a
da parte del Governo, che presenta un dise-
gno di legge così monco, ma è certamente un a
mancanza di riguardo verso la minoranza, la
quale deve essere messa sufficientemente al cor-
rente per poter fare il proprio dovere, che ,
d'altra parte, può anche concretarsi in un voto
favorevole, di quando in quando e su determi-
nati provvedimenti che a suo giudizio conten-
gano elementi positivi e rispondano all'inte-
resse reale del paese .

Non mi voglio dilungare qui, come hann o
fatto altri colleghi, sull'articolazione pratica
delle varie voci .

Molte cose vi sarebbero da dire . Mi con -
senta, onorevole ministro, di dire almeno que-
sta (l'ha vagamente accennata, quasi sotto -
voce, il collega onorevole Pella) : avete mobi-
litato, in queste note di variazioni, 41 miliardi
del gettito di una imposta decisa con l'impe-
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gno di destinarne i fondi alla incentivazion e
economica ed agli investimenti produttivi . Ma
le spese per lavori straordinari non sono in-
vestimenti produttivi .

COLOMBO, Ministro. del tesoro. Vi è un
equivoco . Glielo chiarirò poi .

TROMBETTA . La ringrazio fin d'ora . Mi
auguro che altri equivoci non siano contenut i
in queste note, perché debbo rinunciare, qui ,
ad analizzare una per una queste voci . Vor-
rei però che ella, brevissimamente, quant o
meno tranquillizzasse l'Assemblea in una sua
preoccupazione : che non vi sia stato in que-
sta alchimia contabile, che caratterizza questa
nota di variazioni, un eccesso di ottimismo
nella valutazione delle entrate e che non c i
si debba poi trovare, invece, alla fine con
una mancata copertura e quindi con un disa-
vanzo maggiore nel bilancio dello Stato .

Si parla di gettito delle dogane, di gettit o
dell'imposta sull'olio di semi ; ci interesse-
rebbe anche vedere come è stata fatta la va-
lutazione di questi maggiori gettiti rispetto
alle voci originariamente previste nel bilan-
cio generale dello Stato .

Concludendo, avremmo voluto che r 127
miliardi e mezzo, che in un modo o nell'altr o
sono stati reperiti attraverso questa nota di va-
riazioni, fossero destinati a diminuzione de l
disavanzo, almeno in gran parte (sarebbe stat o
un gesto di serietà amministrativa, del qual e
avremmo dato atto lealmente al Governo, an-
che da oppositori), e che si fosse operata una
più severa selezione degli aumenti della spesa ,
perché certi aumenti non ci persuadono . M i
farà veramente piacere se ella potrà spiegare
tutta questa ridda di lavori straordinari, men -
tre purtroppo l'opinione pubblica (forse sar à
male informata) ha la sensazione che non si
scoppi di lavoro e di fatica negli uffici mini-
steriali . Avremmo voluto infine che vi fosse
stata una meno ottimistica e più realistica pre-
visione nelle note di variazioni in aumento :
ma su questo forse ella ci potrà tranquilliz-
zare .

E ciò, ripeto, sia per il particolare mo-
mento politico ed economico che attraversiam o
e in funzione di quella fiducia che manca e
va ristabilita nel paese (e dovete cercare d i
stabilirla, se volete che i programmi di incen-
tivazione e di contenimento monetario pos-
sano condurre agli obiettivi di risanamento
che vi ripromettete) ; sia per l'inflazione che
continua nel paese e non è per niente infre-
nata, come dimostrano i fenomeni a cui abbia-
mo assistito anche recentemente ; sia per l a
stessa recessione che è in atto – lo avete rico-
nosciuto voi stessi – e che deve far meditare,

soprattutto chi amministra responsabilment e
il pubblico denaro, sulla necessità che lo Stat o
dia il primo esempio infrenando la spesa e
non correndole dietro ed enfiandola, ad ogn i
pie' sospinto, con una – sono un po' brutale
nelle parole come lo sono i genovesi in questo
campo – faciloneria contabile, che è in stri-
dente contrasto con la gravità del momento ,
che esige pieno senso di responsabilità .

Per queste ragioni, se ella, onorevole mi-
nistro, non riuscirà, con la sua replica, a farc i
cambiare idea – il che è possibile : non met-
tiamo limiti alla provvidenza divina – devo
dichiarare che voteremo contro questa nota d i
variazioni, e in questo senso il mio modest o
intervento vale anche come dichiarazione d i
voto del ,mio gruppo . (Applausi – Congratula-
zioni) .

Trasmissioni dal Senato
e deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso ; a
seguente proposta di legge approvata da quell a
I Commissione :

Senatori ZANNINI ed altri : « Norme con-
cernenti le provvidenze in favore della cine-
matografia » (1595) .

Sarà stampata e distribuita . Ritengo possa
essere deferita alla II Commissione (Interni) ,
in sede legislativa, con il parere della V Com-
missione .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Il Senato ha trasmesso altresì la seguent e
proposta di legge, approvata da quella VI I
Commissione : '

Senatori GARLATO ed altri : « Norme inte-
grative della legge 21 giugno 1_964, n . 463 ,
recante disposizioni in materia di appalti d i
opere pubbliche » (1596) .

Sarà stampata e distribuita . Ritengo poss a
essere deferita alla IX Commissione (Lavori
pubblici), in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di stamane delle Commissioni in sed e
legislativa sono stati approvati i seguent i
provvedimenti :

dalla V Commissione (Bilancio) :

« Aumento del capitale sociale dell'A .M.
M.I. S.p .A. » (1494) ;



Atti Parlamentari

	

— 9027 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 AGOSTO 1964

« Aumento del capitale della S .p .A . nazio-
nale " Cogne " » (1495) ;

dalla VII Commissione (Iitruzione) :

Fornitura gratuita di libri di testo agli
alunni delle scuole elementari n (Approvato
dal Senato) (1246) ;

LEONE RAFFAELE ed altri : « Immissione in
ruolo degli insegnanti stabili e degli inse-
gnanti tecnico-pratici di cui agli articoli 2 1
e 22 della legge 28 luglio 1961, n . 831 n (310 )
(Con modificazioni) ;

dalle Commissioni riunite IX (Lavori
pubblici) e XIV (Sanità) :

Modifiche alla legge 30 luglio 1959 ,
n . 595, concernente norme sull ' approvazione
di progetti per la costruzione di opere igie-
niche » (Modificato dalle Commissioni riu-
nite VII e XI del Senato) (1320-B) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l ' ono-
revole Alboni . Ne ha facoltà .

ALBONI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, nel corso dell'esarne preliminare, i n
seno alla Commissione bilancio, del disegn o
di legge in discussione, recante variazioni
da apportare al bilancio dello Stato pe r
l'esercizio finanziario 1963-64, noi abbiamo gi à
avuto modo di manifestare il nostro deciso dis-
senso su quanto previsto dall'articolo 4, che
dispone a favore dell'O .N .M.I . un aumento di
tre miliardi rispetto allo stanziamento previ-
sto dall'articolo 2 della legge 31 ottobre
1963, n . 1422, pari a 15 miliardi . Ebbene, s e
riprendiamo la parola sull'argomento in que-
st'aula, non è certo per modificare il nostr o
meditato atteggiamento e le nostre mature de-
cisioni, ma per consegnare agli atti della Ca-
mera un giudizio intorno al quale non sian o
possibili interpretazioni di comodo, e per i l
fatto che questo giudizio rappresenta per noi
un punto fermo della nostra azione parlamen-
tare sulla questione dell'O .N.M.I. e sul pro-
blema più generale della riforma delle strut-
ture assistenziali del nostro paese .

È appena il caso di ricordare, signor Pre-
sidente, i dibattiti che numerose volte si son o
svolti sia in seno alla Commissione sanità si a
in quest'aula sulla situazione strutturale e
funzionale dell'O.N .M.I ., sulla riconosciuta ne-
cessità di una sua trasformazione : parziale o
totale, a seconda del gruppo politico dal qual e
veniva avanzata la richiesta, ma tale, comun-
que, da portare l ' assistenza all'infanzia e alla

maternità al livello proprio di una nazion e
civile e progredita .

Ed è a ragione di questa posizione di prin-
cipio, poggiante concretamente su una esigen-
za reale, urgente ed improcrastinabile, pen a
il decadere rapida ed irrimediabile del pu r
modestissimo e assai povero livello assisten-
ziale offerto oggi all'infanzia e alla maternit à
del nostro paese, che noi abbiamo considerat o
preliminare ad ogni ulteriore stanziamento a
favore dell'O .N.M .I . una discussione di fond o
sullo stato di questa organizzazione per con-
venire sulla necessità di un suo radicale rin-
novamento .

Occorre dire a questo proposito che non sol o
peccheremmo di presunzione, ma commette-
remmo un grave errore di valutazione se non
riconoscessimo che anche gli altri gruppi po-
litici si trovavano sulla stessa nostra linea, si a
pure con giudizi sulla situazione e sulle pro-
spettive dell'O .N.M .I . diversi in parte e taI -
volta divergenti dai nostri . E tuttavia non sol o
un anno fa circa ci fu sottoposta una prim a
nota di variazioni del bilancio dello Stato nell a
quale era stato introdotto un primo aumento
nello stanziamento a favore dell'O .N .M.I ., ma
ancora nel dicembre scorso fummo chiamati
ad esaminare un altro disegno di legge gover-
nativo che destinava 6 miliardi una tantum
ancora una volta a favore dell'O .N.M .I . Le pro -
teste che noi allora ripetemmo ebbero un'ec o
autorevole nella presa di posizione del presi-
dente della Commissione bilancio, il qual e
chiese formalmente che nessun nuovo stanzia -
mento a favore dell'O .N .M.I . avesse luogo sen-
za che prima fosse stata svolta una approfon-
dita discussione su tale ente, specialmente all a
luce dei rilievi ad esso mossi dalla Corte de i
conti, discussione che l'onorevole La Malf a
chiese che avvenisse in sede di seduta con -
giunta delle Commissioni V e XIV .

Tale riunione, purtroppo, non è mai avve-
nuta nonostante le ripetute richieste, scritt e
e verbali, e nonostante che lo stesso ministr o
Mancini avesse dichiarato di essere ben di -
sposto a tale confronto .

Le giustificazioni addotte dall'onorevole La
Malfa – al quale, per altro, dobbiamo dar e
atto di un suo rinnovato impegno a discutere ,
nei giorni immediatamente successivi alla ri-
presa parlamentare dopo le brevi vacanze
estive, la situazione dell'O .N.M .I . – circa una
presunta difficoltà di calendario non reggon o
nel modo più assoluto, sia che si consideri l a
nostra richiesta sotto il profilo della sua ur-
genza e gravità, sia che venga posta a con-
fronto con il defatigante iter dei lavori delle
Commissioni bilancio e sanità . ma suecial-
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mente di quest'ultima, negli ultimi mesi . Dic a
piuttosto l'onorevole La Malfa che non ha tro-
vato nel presidente della Commissione sanità
uguale buona disposizione e noi potremmo an-
che capirlo, considerato lo strano modo in cu i
quest'ultimo interpreta le sue prerogative re-
golamentari di presidente di Commissione ,
preoccupato di dare ordine ai lavori della su a
Commissione secondo lo stato di preparazion e
del Governo piuttosto che secondo l'autonom o
potere di cui la Commissione stessa è inve-
stita .

Che significato dobbiamo attribuire, signor
Presidente e onorevoli colleghi, al fatto d i
essere chiamati ancora una volta oggi a votare
un provvedimento di aumento di stanziament i
a favore dell'O.N.M .I . senza averne potuto di-
scutere preventivamente la reale destinazione
e la più efficace utilizzazione, se non quell o
che si identifica nella volontà della maggio-

ranza governativa di lasciare che la gestione
dell 'assistenza all'infanzia e alla maternità ,
ed in particolare alle lavoratrici-madri, con-
tinui ad andare per il verso di sempre, val e
a dire verso il caos ed il crollo completo ?
Che ciò sia vero è dimostrato dallo stato d i
permanente agitazione del personale dell'O .N .
M .I ., inserviente e qualificato, al quale no n
solo sono negate condizioni normative ed eco-
nomiche dignitose, ma vengono insidiate e in
alcuni casi effettivamente sottratte conquist e
economiche ottenute a prezzo di lotte e di sa-
crifici . Che ciò sia vero è dimostrato da u n
progressivo restringimento del programma as-
sistenziale, come la disposta chiusura di sale
di allattamento e di refettori materni, la chiu-
sura di alcuni asili nido e la mancata aper-
tura dì case della madre e del fanciullo che
pure sono pronte a funzionare, che rappresen-
tano solo gli aspetti visivi più immediati e
clamorosi .

Di fronte a questa situazione, che è dram-
matica perché non coinvolge solo la concla-
mata incapacità dei dirigenti dell ' O.N.M.I . d i
fare di questo organismo uno strumento viv o
ed efficace di trasformazione di tutto il siste-
ma assistenziale alle madri ed all'infanzia ,
ma soprattutto – ed è quello che conta – l a
situazione di migliaia di famiglie ed il livell o
di occupazione delle lavoratrici madri, noi
ci chiediamo quali possano essere il valore e
l'utilità del provvedimento finanziario che i l
Governo ci presenta con la sua nota di varia-
zioni al bilancio, che non sia quello rappresen-
tato – mi si perdoni il paragone, già usato d a
me in sede di Commissione bilancio – dall a
tradizionale bombola di ossigeno destinata a

sostenere per qualche momento il respiro di
chi sta molto male .

Un collega della democrazia cristiana si è
lamentato giovedì, in seno alla Commissione
bilancio, dell 'aspro linguaggio da noi usato pe r
definire il comportamento del Governo sul
problema dell'O.N .,M .I . ,In particolare, egli si
è sentito offeso per gli attributi di miopia, ot-
tusità e taccagneria rivolti all'azione governa-
tiva in tale vitale settore della vita sociale ita-
liana. Mentre io affermo che tali attributi
erano stati da noi ponderati e che li riteniamo
effettivamente corrispondenti alla situazione ,
debbo domandarmi se non sarebbe stato me-
glio, forse, che questo collega si fosse sentit o
offeso dal permanere dell'ordinamento auto-
ritario ed antidemocratico dell'O .N.M .L, dalla
sua linea di intervento nel settore dell'assi-

stenza alla maternità ed all'infanzia che ogn i
giorno di più mostra la corda della sua inca-
pacità a seguire gli sviluppi della nuova realt à
sociale .

L'O.N .M .I . non tiene più il passo con
gli aspetti più impegnativi ed immediati d i
questa nuova realtà sociale, né con i suoi corri
piti istituzionali di stimolo, di organizzazione
e di coordinamento delle molteplici iniziativ e
assistenziali per l'infanzia. Ho detto in Com-
missione bilancio e ripeto qui come sia sinto-
matico dell'incapacità strutturale e funzionale
dell'O.N.M.I . il fatto che nelle note di varia-
zioni sottoposte alla nostra attenzione figurino
per la sanità non spese, e quindi segnate i n
economia, cioè risparmiate, importanti somm e
per l'avviamento dei servizi medico-scolastic i

degli istituti di puericultura e per il sostegn o
e l'impianto di centri per le malattie sociali .
Non è paradossale ciò, di fronte alle tristi con -
dizioni in cui vive e cresce la nostra infanzi a
in molti, troppi comuni ?

Ho anche detto in sede di Commissione bi-
lancio, e ripeto qui, come sia pur sintoma-
tico il fatto che in sempre più frequenti con-
vegni di amministratori comunali, tra i qual i
è da segnalare quello recente di Sesto Sa n
Giovanni, venga posta cen forza l'esigenza che
i problemi dell'assistenza alle lavoratrici ma-
dri ed all'infanzia diventino, di fronte all a
carenza del potere politico, un obiettivo d i

scelta prioritaria per tutti i comuni . E non è
forse indicativro del superamento dell'O .N .
M .I ., in tutti gli aspetti delle sue incombenze
istituzionali, lo sforzo che in Emilia viene com-
piuto attraverso la collaborazione di ammini-
strazioni comunali e provinciali, di enti e ca-
tegorie economiche, per trovare una nuova di-
mensione sociale ed economica nella anale col-
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locare l ' istanza di una moderna rete di asili -
nido ?

Ed è forse meno vero che proprio da part e
della democrazia cristiana viene sanzionata,
con apposito disegno di legge, la sottrazion e
all'O.N.M .I . dei compiti di assistenza all'in-
fanzia psicoanorma'e ?

Ecco perché è da respingere il disegno d i
legge che ci è stato sottoposto, almeno per l a
parte che riguarda ;a variazione di bilancio a
favore dell ' O .N .M.I . Né ci si venga a dire che
questa nostra posizione negativa contraddic e
alle nostre premesse di potenziamento dell ' as-
sistenza al settore della maternità e dell'infan-
zia. Noi non respingiamo in quanto tale lo
stanziamento di 3 miliardi ; ne respingiamo la
cieca destinazione . Ecco perché da mesi, in-
sieme con tanti altri colleghi di ogni gruppo
chiediamo, purtroppo invano, di discutere la
situazione in atto ed il modo ed i mezzi pe r
superarla rapidamente .

Saremmo incoerenti, questo sì, se in nome
di uno stato di necessità, che abbiamo cercat o
in tutti i modi di scongiurare e che fra l'altro
non è certo superabile con i pannicelli cald i
delle contribuzioni straordinarie all'O .N .M.I . ,
noi accettassimo la linea di chiusura di ogn i
discussione del Governo e della maggioranza ,
una linea cioè di ordinaria conservazione . E
proprio perché vogliamo portare il fondamen-
tale settore dell'assistenza all'infanzia ed alle
lavoratrici madri al livello delle esigenze
d'una moderna realtà nazionale, noi chiedia-
mo non pannicelli caldi, ma una nuova strut-
tura assistenziale che affronti in termini ra-
dicalmente nuovi i rapporti della donna e
della lavoratrice madre con la società .

Quale destinazione dobbiamo dare allor a
ai 3 miliardi così resi disponibili nello stat o
di previsione del Ministero della sanità ? M a
intanto ci sono province e comuni che si son o
già sostituiti all'O .M .N .I . ed altri si ap-
prestano a sostituirla - nella gestione degl i
asili-nido, nell'assistenza ai bambini psico-
anormali, nell'organizzazione di centri so-
ciali, ecc. Tale intervento degli enti local i
in un campo che la legge affida ai compiti
d'istituto dell'O.N .M .I . si è reso indispensa-
bile per fronteggiare esigenze pressanti e d
irrinunciabili .

Ebbene, proprio in rapporto a tali inter -
venti eccezionali dei comuni e delle province ,
si esamini subito un piano di aiuto finanzia-
rio a favore degli enti locali più impegnat i
in tale delicato settore di attività ; poi si riu-
niscano le Commissioni sanità e bilancio e s e
ne discuta, come è stato richiesto dallo stess o
onorevole 'La Malfa e come da noi è stato

assai spesso sollecitato . Il ministro della sa-
nità afferma di avere pronto un suo schem a
di disegno di legge di riforma dell'O .N.M .I .
Ebbene, lo presenti senza altri indugi e l o
si discuta insieme con tutte le altre. proposte
di legge in materia !

Quello che noi non possiamo accettare è
che, attraverso l'espediente delle sovvenzion i
straordinarie all'O.N.M .I ., il Governo inten-
da rimanere ancora una volta nell'equivoco .

Il nostro « no » alla variazione di bilanci o
di cui all'articolo 4 del presente disegno d i
legge ha quindi il significato costruttivo d i
un rinnovato impegno di lotta per dare al
paese nuovo respiro e più adeguati strumenti
al settore dell'assistenza alla maternità e al -
l'infanzia . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Nicosia . Ne ha facoltà .

NICOSIA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, non ripeterò le argomentazioni pi ù
volte ampiamente svolte in questa aula negl i
anni precedenti in occasione di note di va-
riazioni al bilancio ; ma è chiaro che questo
anno la nota di variazioni presenta un aspetto
particolare, non tanto perché una legge ha
modificato l'ordinamento del bilancio dell o
Stato, quanto perché negli anni scorsi le con -
dizioni di turgore dell'economia italiana e
della finanza pubblica erano tali da par pas-
sare in seconda linea ogni considerazione sulle
note di variazioni al bilancio .

Quest'anno no . Con queste note di varia-
zioni noi stiamo registrando un'entrata di 127
miliardi, pari alle entrate che si possono pre-
vedere in base ad una misura anticongiuntu-
rale o ad un complesso di misure anticongiun-
turali . La nota di variazioni al bilancio d i
quest'anno avrebbe dovuto essere oggetto sia
di ponderate considerazioni del nuovo Gover-
no Moro, sia di una seria e responsabile pres a
di posizione di tutto il Parlamento e dell a
classe dirigente nazionale .

Ci troviamo dinanzi ad un complesso e
grave problema come è quello della crisi
economica (oggi si dice recessione), e di un a
sostanziale svalutazione della lira ; siamo nel -
la necessità di contrarre la spesa pubblica; s i
accerta un'entrata di 127 miliardi in più
delle previsioni, e la spendiamo .

In occasione di questa discussione emer-
gono tre questioni di fondo che a mio parer e
sono molto pesanti .

Devo affermare pregiudizialmente che l a
nota di variazioni è stata presentata Io stess o
giorno in cui il Governo Moro si è dimesso .
Il ministro Delle Fave ha infatti presentato l a
nota di variazioni all'indomani del voto nega-
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tivo della Camera sul capitolo 88 della spesa
del Ministero della pubblica istruzione .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Il Con-
siglio dei ministri l'aveva approvata in prece-
denza .

NICOSIA. Non ha importanza. Io sto ri-
levando un fatto politico di enorme rilievo .

Questa nota di variazioni viene a modifi-
care alcune valutazioni fatte in sede di discus-
sione in aula e soprattutto nella Commission e
dei 75. Ebbene, per quanto riguarda le mi e
responsabilità personali, questa sarà l'ultim a
nota di variazioni al bilancio che passa nel
silenzio estivo. Se altre ne saranno presentate
in futuro, io presenterò emendamenti su cia-
scuna voce per richiamare l'attenzione de l
Parlamento e dell'opinione pubblica su fatt i
così gravi .

La nota di variazioni al bilancio dovrebb e
rappresentare un espediente straordinario . Il
ricorso ad essa è invece diventato una con-
suetudine e con esse, ogni volta, si modifica
sostanzialmente il bilancio dello Stato .

Con l 'attuale nota noi apportiamo all o
stato di previsione del Ministero del tesoro
una variazione di 54 miliardi ; a quello del Mi-
nistero dei trasporti e dell'aviazione civile
una variazione di 14 miliardi . Quanto al bi-
lancio della pubblica istruzione, il problem a
del capitolo 88 è già superato, perché i 149
milioni sono certamente rientrati attravers o
le voci più strane . L'onorevole Trombetta ha
citato il caso del miliardo dato alle università .
Per parte mia desidero sottolineare che co n
questa nota di variazioni stanziamo oltre un
miliardo per contributi e sussidi per il fun-
zionamento di istituti tecnici agrari ; oltre 6
miliardi per contributi e sussidi per il fun-
zionamento di istituti tecnici e di scuol e
tecniche industriali ; oltre 2 miliardi per con -
tributi e sussidi per il funzionamento di isti-
tuti tecnici commerciali e per geometri . Su
queste materie abbiamo disputato accanita-
mente per anni quando si è discusso del pian o
della scuola. Lo stesso abbiamo fatto pe r
quanto riguarda le spese per retribuzioni agl i
insegnanti dei corsi di scuola popolare .

Noi abbiamo l ' impressione che queste not e
di variazioni siano fatte per gli ingenui . Un
tipico esempio dell'abuso che se ne va facend o
è rappresentato dall'articolo 6-bis introdott o
dalla Commissione nel disegno di legge n . 1528
e col quale sostanzialmente si modifica l a
legge 30 luglio 1959, n . 623, recante finanzia-
menti alla piccola industria, proponendo u n
nuovo stanziamento per complessivi 14 mi-
liardi che impegna il bilancio dello Stato fin o
al 1978. Ora, signor Presidente, non si può

con una nota di variazioni modificare una
legge !

Perplessità non minori suscita la propo-
sta di autorizzare un contributo straordinario
di sette miliardi per il C .N .E.N . Siamo tutt i
d'accordo sull'esigenza di potenziare la ri-
cerca scientifica pura e applicata, e special -
mente i laboratori universitari ; ma non è
possibile autorizzare un così cospicuo stan-
ziamento, che quasi raddoppia il contributo
ordinario concesso al C .N .E .N. (che è già d i
nove miliardi) senza alcuna plausibile giusti-
ficazione . . .

MALFATTI FRANCO . Lo stanziamento ag-
giuntivo di sette miliardi rinnova quello gi à
concesso nell'esercizio 1962-63 .

NICOSIA . Non viene data tuttavia alcun a
giustificazione del modo col quale si intend e
impiegare questo contributo . Ora, essa appa-
re invece assolutamente indispensabile ov e
si consideri che il C .N.E.N . è sotto accusa e
che molti aspetti della sua attività riman-
gono poco chiari . Forse questi sette miliard i
saranno utilizzati per pagare le spese de l
processo Ippolito ? Si sta ripetendo quant o
è già avvenuto allorché la Camera si pro-
nunciò sull 'episodio dell 'aeroporto di Fiumi-
cino : non appena la Commissione d'inchie-
sta presentò le sue conclusioni, venne pre-
sentato dal Governo un disegno di legge per
un ulteriore stanziamento per opere atti-
nenti allo stesso aeroporto .

Sulla decurtazione di un miliardo de l
fondo assegnato alla cassa conguaglio dello
zucchero, l'onorevole Ghio ci può trovare an-
che d'accordo (certamente la direzione del-
l'Avanti ! ne è a conoscenza . . .) ; ma quello che
ci sorprende è .che con tanta disinvoltura s i
sposti da un impiego all'altro miliardi e
miliardi . Così, per fare un altro esempio,
un'altra variazione destina un miliardo e
mezzo a favore della propaganda turistica ,
problema indubbiamente meritevole dell a
massima attenzione e che richiederebbe una
ampia discussione, che ovviamente in quest o
momento non è possibile fare .

Nella nota di variazioni figura inoltre una
maggiore spesa di un miliardo e 865 milion i
per la Camera dei deputati . Ne parleremo
quando discuteremo il bilancio interno della
Camera .

Non posso in questa sede intrattenermi su
tutte le voci della nota né fare di esse u n
esame accurato. Non possiamo tuttavia na-
scondere le nostre riserve su un certo modo
di conduzione della cosa pubblica che fa ap-
parire superata, signor ministro, ogni discus-
sione di dettaglio . Noi non accettiamo la nota
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di variazioni al bilancio perché essa è diven-
tata uno strumento politico nelle mani del
Governo cessando di essere mezzo straordi-
nario di una vera politica di Stato : inoltre ,
con questa nota di variazioni si viene a mo-
dificare una legge, con procedura illegittima;
infine, l 'entità delle variazioni è tale che i l
bilancio dello Stato nelle sue singole tabelle
ne viene profondamente trasformato .

Questi i motivi per i quali il gruppo de l
Movimento sociale italiano è contrario al pre-
sente provvedimento .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Ghio .

GHIO, Relatore . Mi limiterò ad una breve
replica agli intervenuti in questa discussione ,
iniziando dall'onorevole Failla e dagli altr i
colleghi che hanno rilevato il ritardo con i l
quale la nota di variazioni è stata presentata
alla Camera, il che non ne ha consentito un
esame più approfondito .

Nel testo della relazione scritta che ac-
compagna il disegno di legge mi sono per -
messo di sollecitare il Governo affinché le fu-
ture note di variazioni siano presentate co n
un certo margine di tempo, cioè un mese
prima della scadenza dell'esercizio finanzia-
rio, al fine di consentire un esame più ap-
profondito anche presso la Commissione d i
merito competente . Devo per altro dare atto
al Governo che in questa circostanza partico-
lari situazioni politiche a tutti note hanno
giustificato il ritardo . In proposito osservo
all'onorevole Nicosia che il Governo, ora cri-
ticato per avere presentato la nota di varia-
zioni in ritardo, sarebbe stato oggetto di cri-
tiche assai più pesanti se non avesse avuto l a
sensibilità di presentare la nota di variazion i
in modo che il Parlamento alla riapertura
avesse la possibilità di prenderla in esame .

NICOSIA. Negli anni scorsi le note d i
variazioni venivano presentate al Parlament o
entro maggio .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Non sem-
pre .

GHIO, Relatore . La prego, onorevole Ni-
cosia, di rileggere gli Atti parlamentari . Con-
staterà allora che quanto da ella affermato
non corrisponde assolutamente a verità . (In-
terruzione del deputato Nicosia) . Ricordo per-
sonalmente che il senatore Spagnoli, rela-
tore al Senato della Repubblica su un'ana-
loga nota di variazioni, ha mosso critich e
simili a quelle che io vado svolgendo proprio

perché la nota di variazioni era stata presen-
tata in ritardo .

L'onorevole Failla si chiede perché si si a
ridotta di un miliardo la cassa di conguagli o
per lo zucchero e non si sia in precedenza
fatta una più accurata previsione . Non la s i
è fatta per l'ovvia ragione che non si poteva
prevedere che il mercato internazionale dello
zucchero registrasse una dirninuzione dei
prezzi come quella che si è verificata . Così
come non si poteva prevedere, se non ad eser-
cizio finanziario chiuso, che i gettoni di pre-
senza delle commissioni della pubblica istru-
zione potessero consentire un recupero di 8 0
milioni .

FAILLA . Dal 25 giugno 1964, cioè da quan-
do la nota di variazioni è stata presentata, ad

oggi ?
GHIO, Relatore . Ad ogni modo non è cer-

to su uno stanziamento di questo gener e
(come ha esposto chiaramente il collega Pella ,
alle cui argomentazioni mi riferisco per bre-
vità), irrisorio rispetto alla entità globale de l
bilancio, che possono appuntarsi critiche e
magari contestazioni .

FAILLA. Intendevo soltanto fare un esem-
pio. Ho chiesto conto della destinazione, in
un periodo di austerità, di 127 miliardi non
destinati ad investimenti produttivi .

GHIO, Relatore . Tratterò anche di questo ,
non senza accomunare nella risposta l'onore-
vole Failla all'onorevole Trombetta, il quale
ha fatto un intervento che potrebbe destare ,
in quest'aula e nel paese, l'impressione che
in un momento come quello attuale il Govern o
abbia destinato 105 miliardi a spese assolu-
tamente non indispensabili . Ho provvedut o
(e lo metto a disposizione dei colleghi) a fare
un rapido calcolo di quelle che erano le po-
ste maggiori della nota di variazioni, e ho ri-
scontrato che vi sono più di cento miliard i
per voci che non riguardano gettoni di pre-
senza, né straordinari, né altre impostazion i

che avrebbero potuto essere evitate . Viceversa

vi sono carichi di pensioni per parecchi mi-
liardi, che credo nessuno si rifiuti di accor-
dare, a seguito di provvedimenti di legge ap-
provati dal Parlamento; vi sono altri impegn i
di spesa che consentono di migliorare l'at-
tuale situazione, e fra questi includo l'arti-
colo 6-bis sul quale si sono soffermati in mod o

particolare gli onorevoli Granati e Nicosia .

Circa l'articolo 6-bis, non ho difficoltà ad
ammettere – come del resto è detto nella re-
lazione scritta – che una procedura di questo

genere è da considerare del tutto eccezional e

ed anomala. È quindi da auspicare che il Go-
verno vi faccia ricorso quanto meno possibile,
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perché impegnare più esercizi attraverso un a
nota di variazioni non corrisponde ad una
corretta impostazione . Per altro, non mi sare i
fatto carico di prdsentare un emendamento
se non mi fossi reso conto della necessità e
dell'urgenza di intervenire a favore delle me-
die e piccole industrie, non già quando si foss e
potuto esaminare con calma un apposito prov-
vedimento di legge, ma proprio nel moment o
che economicamente richiedeva un maggior e
impegno da parte dello Stato, per fare in modo
che questo settore dell'economia nazionale (i l
quale si è rivelato sensibile ad un simile prov-
vedimento, visto che sono state presentat e
più di mille domande, in parte già istruit e
e in parte in attesa di istruttoria) avesse una
possibilità di incentivazione, che lo mettesse
in condizioni di concorrere anch'esso al mi-
glioramento della situazione congiuntural e
italiana .

Credo che non sfugga nemmeno all'ono-
revole Nicosia – al quale poi risponderò i n
modo particolare – il fatto che il miliardo
stanziato a favore delle piccole e medie in-
dustrie, tenuto conto della capitalizzazione de l
contributo statale, è tale da consentire a que-
sto settore la possibilità di accendere mutu i
per 35-40 miliardi . Pertanto ritengo si possa
superare questa questione formale – che co-
munque non sottovaluto e che sarebbe oppor-
tuno evitare nel futuro – pur di trovare uno
strumento adeguato per provvedere solleci-
tamente a queste necessità .

Credo di non avere altro da aggiungere ,
se non replicare fermamente all'onorevole
Nicosia, osservando che alla sollecitudine d a
lui dimostrata di volere approfondire l'esam e
di questa nota di variazioni non ha corrispo-
sto la sollecitudine del suo gruppo nel par-
tecipare ai lavori della Commissione bilancio,
in cui la nota stessa è stata esaminata .

NICOSIA . La sua osservazione non mi pare
pertinente, dal momento che ogni grupp o
parlamentare è libero di decidere come megli o
crede circa la sua partecipazione ai lavor i
delle Commissioni .

GHIO, Relatore . Rilevo, come risulta da i
verbali, che ai lavori della Commissione bi-
lancio nessuno dei deputati del suo grupp o
ha preso parte, e che quindi solo qui in aul a
sono stati mossi appunti e osservazioni a i
quali si sarebbe potuto rispondere in Com-
missione . (Proteste del deputato Nicosia) . Se
ciò avesse fatto, il suo gruppo avrebbe potut o
presentarsi in aula con una maggiore cono-
scenza dei provvedimenti contenuti in que-
sta nota di variazioni . Pertanto ritengo d i
potere con tranquillità invitare la Camera

ad approvare il provvedimento nel testo dell a
Commissione .

PRESÍDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro del tesoro .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, desidero rin-
graziare l'onorevole relatore e quanti son o
intervenuti in questa discussione che è stat a
particolarmente animata, e fornire altres ì
qualche chiarimento .

Prima di tutto, mi sembra che la discus-
sione abbia posto l'accento sul carattere d i
straordinarietà o di eccezionalità di quest a
nota di variazioni . Rilevo che la nota di va-
riazioni è sempre stata considerata come un o
strumento attraverso il quale il bilancio, lungo
il ' corso della sua gestione, viene adattato all e
esigenze obiettive dell'amministrazione e dell a
spesa pubblica .

È chiaro che l'abuso nel ricorso alle note
di variazioni, il ripetersi cioè delle note di va-
riazioni lungo il corso del bilancio, rappre-
senta anch 'esso un fatto deplorevole . Ma una
nota di variazione (poiché in sostanza di un a
nota si tratta, essendosi dovuto provvedere co n
urgenza alla copertura dell'onere derivant e
dalla corresponsione della tredicesima men-
silità agli ,statali) mi pare possa essere consi-
derata uno strumento indispensabile di ade-
guamento del bilancio lungo il corso dell'eser-
cizio .

A quanto ammonta la presente nota di va-
riazione ? A 127 miliardi e 468 milioni . Ella ,
onorevole Failla, ha rappresentato questa not a
di variazioni come un fatto eccezionale anch e
per il suo ammontare . Ella si è sbagliato, h a
avuto il torto, me lo consenta, di non essers i
documentato, perché se si fosse documentato ,
avrebbe trovato, per esempio, che nel 1960-6 1
con un bilancio globale di gran lunga inferio-
re all'attuale, fu presentata una nota di varia-
zioni per 149 miliardi, cioè per una somma d i
gran lunga maggiore di quella prevista nell a
presente nota di variazioni .

FAILLA. In realtà sono due note di varia-
zioni .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Sommi
pure l'una all'altra, i 127 miliardi più i 31
miliardi sui quali ella non ha sollevato alcun a
obiezione, perché si tratta di pagare la tredi-
cesima mensilità agli statali . E se risale ai pre-
cedenti esercizi, vedrà che nel 1961-62 è stata
presentata una nota di variazioni per 208 mi-
liardi e l'anno scorso è stata presentata un a
nota di variazioni per 265 miliardi . Quindi ,
la censura che ella ha mosso al Governo circa
la straordinarietà di questa nota di variazione
per il suo ammontare non ha fondamento . per-
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ché questa nota di almeno cento miliardi è
inferiore a quella presentata nel precedent e
esercizio .

FAILLA .

	

la prassi che ha instaurato lei .
COLOMBO, Ministro del tesoro . Qual e

prassi ? La nota di variazioni dell'anno scorso ,
ella forse non ricorda, non l'ho presentata io .

Ad ogni modo, le sto dimostrando – ed
ella insiste sebbene le cifre le diano torto –
che questa nota di variazioni rispetto ad u n
bilancio di 6 mila miliardi, è di gran lunga
inferiore alle note di variazioni che in pas-
sato sono state presentate a bilanci con spese
globali inferiori . Pertanto il suo rilievo è de l
tutto infondato .

FAILLA. Allora dovremmo rivolgerle fors e
un plauso ?

COLOMBO, Ministro del tesoro . Non vogli o
un plauso, ma solo che si dica la verità all a
Camera e che l'opposizione si basi sulla va-
lutazione dei dati di fatto e non sulla fantasia .

Aggiungo un'altra osservazione, riferen-
domi in particolare agli interventi degli onore -
voli Pella e Trombetta, nonché all'intervento
dell 'onorevole Failla, che – devo dire la ve-
rità – mi compiaccio tanto di vedere nella ve-
ste di difensore del bilancio, ivi compresa l a
riduzione delle spese correnti . Vorrei che que-
sta stessa sua convinzione venisse manifestat a
dalla sua parte politica nei sindacati, tutte l e
volte che vi è da fare qualcosa per non ac-
crescere le spese correnti della pubblica am-
ministrazione . Vorrei che anche in quel mo-
mento si levasse la sua voce, attraverso i suo i
compagni di partito, con la stessa forza co n
cui ella l'ha fatto questa mattina .

Ciò detto, rilevo che la valutazione di que-
sta nota di variazioni va integrata con un'al -
tra osservazione, che ho già avuto modo di
fare in sede di discussione del bilancio seme-
strale . Dissi che quest'anno ci troviamo, nell a
gestione del bilancio, di fronte a un fatt o
che la Camera deve conoscere e valutare :
non vi è alcun provvedimento che sia stato
assunto in base all'articolo 41 (autorizzazione
alle spese obbligatorie) che non trovi coper-
tura con le maggiori entrate . In sede di con-
suntivo noi potremo constatare – lo posso già
preannunciare alla Camera – che non vi è alcu n
aumento del deficit, naturalmente sommand o
il deficit consacrato nella previsione e le spese
derivanti dal « piano verde », che vengono
iscritte sempre successivamente nel bilancio .

Quanto poi al contenuto della nota di va-
riazioni, si è osservato che vi sono aument i
nelle spese correnti . Questa osservazione è stata
fatta dall 'onorevole Trombetta e da altri con
evidente riferimento politico, in relazione cioè

all'affermazione fatta dal Governo di voler e
amministrare con particolare severità le spese
correnti . I colleghi hanno potuto constatare ch e
si è fatto tutto il possibile per contenere l ' au -
mento delle spese correnti, ma non si può cert o
evitare il ricorso ad aggiustamenti e a piccol e
integrazioni . Come ha rilevato l'onorevole re -
latore – e lo ringrazio – se esaminiamo alcun e
delle spese che vengono accresciute, dobbiamo
constatare che si tratta per la maggior part e
di spese obbligatorie, la cui origine non viene
posta In essere dal Governo, bensì dal Parla -
mento, quante volte esso approva leggi che au -
mentano determinate corresponsioni . Per esem-
pio, vi sono spese per qualche decina di mi-
liardì che riguardano le pensioni . Ebbene, vo-
lete che non corrispondiamo le pensioni, cio è
che lo Stato non adempia un suo preciso ob-
bligo ?

NICOSIA. Allora, la colpa è delle pen-
sioni ?

COLOMBO, Ministro del tesoro . Si tratta
di un obbligo a cui dobbiamo far fronte e
anche lei, con tutta la ortodossia finanziaria
che manifesta, non sarebbe in grado di non
adempiere quest'obbligo che deriva dall a
legge .

NICOSIA. A proposito delle pensioni ,
l'anno scorso ho chiesto in sede di Commis-
sione bilancio che si provvedesse con una nota
di variazioni al bilancio ad aumentare alcun e
categorie di pensioni .

COLOMBO, Ministro del tesoro, Ed allora
di che si lamenta ? Quello che ella ha propo-
sto l'anno scorso è stato attuato quest'anno .
Potrebbe darsi anzi che io abbia tenuto conto
del suo suggerimento .

E veniamo alla maggiore censura che è
stata fatta alla nota di variazioni . A me non
tocca entrare nelle questioni procedurali, sull e
quali si è pronunciato il Presidente della Ca-
mera, se non per dire che il Governo è a di-
sposizione del Parlamento per tutti i chiari -
menti e per la discussione della nota' di varia-
zioni in tutte le sedi in cui ciò fosse chiesto ,
anche se si vorrà, come del resto è stato fatto
in questa occasione, che le singole Commis-
sioni si pronuncino sulle varie voci delle note
di variazioni .

E passo alla questione di legittimità costi-
tuzionale implicitamente o esplicitament e
avanzata in alcuni interventi . Mi riferisco a l
quesito (perché poi di questa si tratta) se l a
nota di variazioni possa o no contenere un a
norma sostanziale, che è poi come dire se l a
legge di bilancio possa e debba considerars i
soltanto legge formale o possa, invece, recare
anche alcune norme di carattere sostanziale .
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È una questione vecchia e tuttora non defi-
nita . È invalsa la tesi (e la Camera più volt e
l'ha accettata) che si possa prevedere una legg e
a carattere misto composta dalla parte for-
male e altresì da alcune norme sostanzial i
strettamente collegate con le esigenze a cui s i
deve sodisfare nella parte formale .

Devo subito precisare che non sono con-
trario e non respingo le osservazioni che son o
state fatte in proposito . Anche se talune esi-
genze di urgenza consigliano il ricorso all a
legge mista, sono dell'opinione che vi si debba
far ricorso il meno possibile . Se possiamo fare
a meno, anche per le spese straordinarie, d i
accrescerne l'ammontare attraverso una nor-
ma sostanziale inserita nella nota di varia-
zioni, dobbiamo farlo . Per quanto mi ri-
guarda, porterò la mia particolare attenzion e
su questo tema e spero che in futuro possan o
essere evitate quelle circostanze che ci hann o
indotto a seguire questa strada .

Devo precisare però che tutte le spese pre-
viste in questa nota di variazioni non sono
spese nuove, ma sono già state previste ne l
bilancio. Non parlo della parte ordinaria ma
di quella straordinaria, di cui soltanto si ac-
cresce l ' ammontare in relazione ad esigenz e
effettive .

Non Darlo delle esigenze dell'Opera nazio-
nale per la maternità e l'infanzia, per cui esist e
una norma che stabilisce che il contribut o
viene fissato dalla legge di bilancio, sicché è
ovvio che il contributo può anche essere au-
mentato da una nota di variazioni del bilancio .
Non parlo dei contributi alle università, per -
ché essi sono previsti dal piano per la scuola .

NICOSIA. Il capitolo che prevede lo stan-
ziamento di un miliardo per la pubblica istru-
zione è di nuova istituzione .

COLOMBO, Ministro del tesoro . La con-
cessione di contributi per le attrezzature uni-
versitarie è stata già prevista dalla legge per
il finanziamento del piano della scuola . Vi è
quindi un precedente in materia che la Ca-
mera ha già esaminato .

Per quanto riguarda poi il Comitato per
la ricerca nucleare, nel bilancio di previ-
sione fu approvato uno stanziamento di 10 mi-
liardi . La somma l'anno precedente era molto
più elevata. A suo tempo, per esigenze di bi-
lancio, fu approvata una legge che non stabi-
liva una progressione normale ma arrivava a d
una cifra massima di 25 miliardi e poi scen-
deva fino a 10 miliardi : ciò naturalmente ren-
deva difficile all'ente lo svolgimento di un a
ordinata attività . Il ministro dell'industria h a
chiesto che questo capitolo venisse integrato .
Riconosco che si poteva anche seguire la pro -

cedura di prevedere nella nota di variazion i
al fondo globale i 7 miliardi e presentare con -
temporaneamente un disegno di legge che n e
deliberasse l'erogazione . Quale inconveniente
ne sarebbe derivato ? Il seguente : durante l e
more dell'approvazione della legge, non po-
tendo questa essere approvata contestualmente
alla nota di variazioni, per poter far front e
alle esigenze della ricerca nucleare si sarebb e
dovuto far ricorso a prefinanziamenti che sa-
rebbero stati gravati da oneri per interessi . Ne
sarebbe quindi derivata una diminuzione dell a
disponibilità globale per la ricerca scientifica .
Spero che in ogni caso questi inconvenienti
possano essere eliminati .

La norma sulla quale si è particolarmente
appuntata la critica è quella che riguarda l'ar-
ticolo 6-bis, e cioè il finanziamento della legg e
n . 623 per le piccole e medie industrie . Certo
anche qui sarebbe stato preferibile si fosse po-
tuto presentare un disegno di legge a part e
per deliberare lo stanziamento . Ma qual è la
situazione nella quale si è trovato il Governo ?
Il 30 giugno scadeva il termine per l'applica-
zione della legge, essendovi ancora alcun i
fondi residui di piccola entità da utilizzare . Ciò
in un momento in cui è particolarmente neces-
sario intervenire a sostegno delle attività eco-
nomiche e dell'accrescimento degli investi -
menti in relazione al problema dell'occupa-
zione. sulla base di questa considerazion e
oggettiva che il Governo ha espresso la sua
opinione favorevole alla proposta dell'onore-
vole relatore di inserire nella nota di varia-
zioni la criticata norma sostanziale . Non è la
prima volta : i colleghi sanno che proprio a
proposito della legge n . 623 questa stessa pro-
cedura è stata già adoperata . Riconosco però
che è una procedura a carattere eccezionale e
che sarà meglio non ricorrervi in avvenire .

Sono state fatte altre osservazioni alle qual i
debbo dare una risposta specifica .

Alle osservazioni generali dell'onorevol e
Pella in parte ho risposto; aggiungo qui che
condivido alcune sue preoccupazioni ed esor-
tazioni . Spero che insieme Parlamento e Go-
verno possano fare tutto il possibile per ri-
durre il deficit ed utilizzare le maggiori en-
trate a riduzione del deficit, come abbiamo
cercato di fare largamente quest 'anno .

L'onorevole Pella si è posto due problemi ,
uno dei quali è stato anche posto dall'onore-
vole Trombetta . Egli ha notato nella varia-
zione di bilancio in entrata l'aumento degl i
utili della Cassa depositi e prestiti e si è chiest o
se non potesse essere prevista questa maggior e
entrata fin dall'inizio, cioè da quando è stato
presentato il bilancio . In realtà gli utili della
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Cassa depositi e prestiti hanno avuto una pro-
gressione : nel 1961 18,5 miliardi, nel 1962 22
miliardi, nel 1963 25 miliardi . Ma il momento
in cui è stato predisposto il bilancio si preve-
deva piuttosto una diminuzione di utili, in rela-
zione ad una diminuzione delle operazioni .

Fortunatamente ci siamo trovati di fronte
ad un andamento diverso da quello che era
stato previsto . In ogni caso devo disgiunger e
questi incrementi di utili dalle cause alle quali ,
sia pure ;dubitativamente, si è riferito l'ono-
revole Pella, e cioè al fatto di aver posto i n
essere alcune particolari operazioni di sotto-
scrizione di titoli .

L 'onorevole Pella ha fatto però riferiment o
alla necessità di mantenere la Cassa deposit i
e prestiti sempre coerente con le sue finalità
istituzionali . Posso dire che non vi sono i n
corso operazioni che non siano previste dall o
statuto della Cassa depositi e prestiti . In una
fase eccezionale come quella che abbiamo at-
traversato e stiamo attraversando, in una fase
nella quale abbiamo riscontrato e tuttora ri-
scontriamo gravi difficoltà nel mercato finan-
ziario, si è talvolta dovuto intervenire anch e
attraverso la Cassa depositi e prestiti, per fron-
teggiare esigenze che erano nella preminente
responsabilità dello Stato. Parlo, ad esempio ,
di alcune sottoscrizioni per i titoli del « piano
verde », di alcune sottoscrizioni in materi a
di cartelle fondiarie, per sostenere l'edilizia ,
di alcune sottoscrizioni di titoli « Enel » .

L 'onorevole Pella, come del resto anch e
l'onorevole Trombetta, ha poi fatto una osser-
vazione che merita una precisazione partico-
lare. Considerando l'aumento del capitolo 77
di 41,5 miliardi, egli ha ritenuto che l'aument o
del gettito dell'imposta di fabbricazione sugl i
oli minerali dipenda dalle maggiorazioni dell e
aliquote intervenute con la legge che ha accre-
sciuto l'imposta di fabbricazione sulla ben-
zina ; e ,si è domandato come mai venga desti -
nata una somma di 41 miliardi per fare front e
a spese che sono prevalentemente spese cor-
renti, mentre il Governo aveva espresso la
sua volontà di destinare in prevalenza quest i
introiti ad esigenze di carattere produttivo . Ho
detto, interrompendo l'onorevole Trombetta ,
che vi era un equivoco; ma l'equivoco non è
nella nota di variazioni : è nell'interpretazione
che è stata data di questo aumento .

L'aumento del capitolo 77, come del resto
anche l'aumento del capitolo 73, non ha alcu n
riferimento con i provvedimenti anticongiun-
turali . Cioè l'aumento qui previsto deriva dal
normale incremento di tale imposta, non de -
riva affatto dalle maggiorazioni apportate con
i provvedimenti congiunturali, maggiorazioni

il cui gettito è tutto destinato al finanziament o
di altre spese che sono in questo momento al -
l'esame del Parlamento : ad esempio, l'aumen-
to dei fondi di dotazione di alcuni grandi enti ,
come l'I .R.I . e l'E.N.I ., e degli istituti meri-
dionali per la piccola e media industria, per
dare ad essi la disponibilità per operare inve-
stimenti . Se avessimo iscritto nella presente
nota di variazioni le maggiorazioni derivant i
dai provvedimenti congiunturali e in par i
tempo fosse dinanzi al Parlamento l'impieg o
di queste somme per l'aumento dei fondi d i
dotazione, avremmo impiegato due volte l e
stesse entrate . Si tratta in realtà di due cose
diverse . Noi abbiamo iscritto le maggiorazio-
ni normali . Vi sono poi gli aumenti conse-
guenti ai provvedimenti congiunturali, i qual i
hanno una destinazione specifica che la Ca-
mera è chiamata ad esaminare . Non esiste ,
quindi, commistione, e il Governo mantien e
il suo impegno quanto alla destinazione .

Ritengo di aver dato, almeno sugli argo-
menti più importanti che sono stati qui rap-
presentati, i chiarimenti necessari . Mi auguro
che la Camera voglia approvare questa nota
di variazioni . Vorrei esprimere ancora e con -
fermare la mia convinzione che la nota, così
come si presenta, ridotta nella sua entità ri-
spetto alle note di variazioni degli anni pre-
cedenti ed anche per il fatto che tutti i prov-
vedimenti per spese obbligatorie derivant i
dall 'articolo 41 sono coperti dalla maggior e
entrata, ci avverte della realtà di una poli-
tica di bilancio che è certamente coerente co n
il particolare momento che stiamo attraversan-
do . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli . Il Governo accetta il testo della Com-
missione ?

COLOMBO, Ministro del tesoro. Si, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo I .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« L 'assegnazione a favore dell'Istituto cen-
trale di statistica di cui al regio decreto-legg e
27 maggio 1929, n . 1285, stabilita per l'eserci-
zio 1963-64 in lire 4 .100 .000.000 con l'arti-
colo 11 della legge 21 agosto 1963, n . 1197, è
aumentata di lire 706.000 .000 » .

NICOSIA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
NICOSIA. Devo confermare, dopo le di-

chiarazioni del ministro, il voto contrario de i
deputati del Movimento sociale italiano .

Mi corre altresì l'obbligo di precisare al -
l'onorevole Ghio, che ha il torto di non cono-
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scere i suoi colleghi, forse perché fa parte del -
l 'Assemblea solo da poco più di un anno, ch e
quando un gruppo parlamentare si impegn a
in una battaglia politica, come ha fatto pe r
'altre leggi, quella diventa veramente un a
battaglia politica, come può diventare un a
battaglia politica la discussione sulla not a
di variazioni al bilancio . Ella ha frainteso la
mia dichiarazione. D'altra parte nel mio in-
tervento avevo premesso che non ero stato pre-
sente ai lavori della Commissione . Inoltre l a
sua relazione non è stata esplicita sui 7 mi-
liardi erogati al C .N.E .N ., tanto che i dubbi
che avevamo non sono stati fugati, anzi s i
sono aggravati .

Ma, signor Presidente, devo anche rile-
vare che i lavori della Commissione bilancio ,
specie in questo scorcio di estate, sono piut-
tosto pesanti soprattutto se si tiene nel debito
conto gli impegni dei deputati nelle diverse
attività parlamentari . Io ad esempio, faccio
parte anche di una Commissione speciale . Or -
bene, noi siamo stati convocati per le ore
15 di oggi per esaminare il disegno di legg e
sulla cinematografia . E assurdo che una Sot-
tocommissione della Commissione bilanci o
possa essere convocata mentre discutiamo i n
aula una nota di variazioni al bilancio. Que-
sta mattina, poi, siamo stati convocati (e l'av-
viso non ci è pervenuto ieri sera) per discu-
tere in sede legislativa nella Commissione bi-
lancio i disegni di legge relativi agli aument i
del capitale sociale della « Cogne » e del-
l'A.M .M.I .

	

-

L'onorevole Ghio, che è membro del più
numeroso gruppo parlamentare della Camera ,
dovrebbe tener conto delle difficoltà cui vanno
incontro, per far fronte all'intensa attivit à
parlamentare, i deputati degli altri gruppi ,
specie quando questi sono appena un decim o
del gruppo democristiano .

Con questa dichiarazione, signor Presi -

dente, . ritengo di avere chiuso la questione ,
ribadendo la posizione del nostro gruppo ne i
confronti della nota di variazioni .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo 1 .

( approvato) .

Si dia lettura degli articoli dal 2 all'U e
delle tabelle A, B e C, che, non essendov i
emendamenti, porrò successivamente in vota-
zione .

VESPIGNANI, Segretario, legge . (V. stam-
pato n. 1528-1528-bis-A) .

(La Camera approva gli articoli da 2 a 1 1
e le tabelle) .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 12 ,
ultimo del disegno di legge . Se ne dia lettura .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

Nell'elenco n . 1 annesso allo stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per l'esercizi o
finanziario 1963-64, concernente i capitol i
per i quali è concessa la facoltà di cui all'ar-
ticolo 40 del regio decreto 18 novembre 1923 ,
n . 2440, sull'amministrazione del patrimoni o
e sulla contabilità generale dello Stato, son o
aggiunti i seguenti capitoli :

Ministero del tesoro :

Capitolo n . 115. – Spese di giustizia (per
notificazioni e comunica-
zioni, per acquisizione d i
copie di documenti, ecc.) ;

Ministero delle finanze :

Capitolo n . 41 . – Spese inerenti al funzio-
namento del servizio cen-
trale di statistica dell e
imposte di consumo ecc .

Ministero del bilancio :

Capitolo n . 13-bis . – Pensioni ordinarie, ecc . » .

FAILLA. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
FAILLA. Mi consenta, signor Presidente ,

una brevissima dichiarazione che, a conclu-
sione del dibattito, motivi il voto contrario

del mio gruppo .
Noi voteremo contro innanzi tutto sull a

base delle riserve che formuliamo a propo-
sito della correttezza e costituzionalità dell a
procedura seguita dal Governo nella formu-
lazione e strutturazione di questo indefinibile
disegno di legge .

Prendiamo atto con sodisfazione del fatto
che nessuno degli intervenuti, a qualsias i

gruppo appartenesse, ha potuto sostenere o
anche solo difendere questo tipo di proce-
dura . Registreremmo con sodisfazione le gra-
vi ammissioni del relatore per la maggioranz a
e dello stesso rappresentante del Governo, s e
ad esse fosse seguito un conseguente atteggia -
mento di ritiro, di reiezione o di profond a
modifica di norme che invece si pretende d i

far passare ad onta di tutto .
Mi consenta, signor Presidente della Ca-

mera, di ritenere che l'andamento di quest o
dibattito abbia fornito anche a lei seri ele-
menti di riflessione, nella sua veste di mas-
simo rappresentante e di tutore dei poter i

parlamentari . Ella avrà certamente registrato
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che molti colleghi, anche dai banchi dell a
maggioranza, hanno condiviso il nostro ri-
chiamo alla correttezza legislativa e nessun o
invece ha potuto opporci argomenti di qualch e
consistenza. È intollerabile che Il Governo ,
pur dovendo riconoscere le gravi scorrettezz e
compiute, pretenda conru,ique di imporle .
molto triste che, in queste circostanze, ci sia
qui una maggioranza disposta ad inchinars i
pur senza convinzione .

In questa situazione, chi non abdica an-
che alla propria personale responsabilità no n
può associarsi al nostro voto decisamente con-
trario .

Noi votiamo contro, inoltre, perché quest a
nota di variazioni rende evidenti non solo l e
responsabilità governative di merito riguardo
all'esercizio finanziario 1963-64, ma anche i l
carattere mistificatorio della previsione for-
mulata dal Governo per l'esercizio del semestr e
in corso. Quanto ella ha dichiarato ora, ono-
revole Colombo, conferma ed aggrava i nostri
rilievi . I ministri del bilancio, del tesoro e dell e
finanze, quando discutevano qui sul nuov o
bilancio di previsione, sapevano che le entrat e
dell'esercizio precedente erano cospicuament e
aumentate, indipendentemente dal gettito de -
gli inasprimenti fiscali entrati in vigore alla
fine del febbraio . Non può non derivarne, ono-
revole Colombo, la conclusione che consape-
volmente, non per errore di calcolo, avete in-
gannato il Parlamento con un bilancio falso .
I rilievi che in quell'occasione vi abbiamo mos-
so oggi, dopo le sue dichiarazioni, onorevol e
Colombo, risultano fondati su calcoli che, si a
per uno scrupolo di prudenza sia per la limi-
tatezza dei mezzi di accertamento di cui di-
sponiamo, peccano gravemente per difetto . Ma
per difendersi da altri rilievi formulati ogg i
sia da noi sia dall ' onorevole Pella, lei chia-
risce, signor ministro, che tra le maggiori en-
trate di cui rendono conto queste note di va-
riazioni, non sono incluse quelle derivanti da-
gli inasprimenti fiscali del febbraio scorso sul -
la benzina e sulle automobili . Perché non sono
incluse ?

Come potranno utilizzarsi quelle somme
a copertura dei disegni di legge sui fondi di
dotazione degli enti pubblici, se non figuran o
nella parte dell'entrata di queste note di va-
riazioni, mentre, nella parte delle uscite, i
citati disegni di legge non sono inclusi tra
quelli « coperti » dal cosiddetto fondo globa-
le ? Siamo alla violazione aperta, ancora una
volta, dello spirito e della lettera della norma
costituzionale e della legge sulla contabilit à
generale dello Stato . Inoltre, mentre si parla
tanto di programmazione, il Parlamento, an-

che dopo la nuova legge sul bilancio dell o
Stato, non è in grado di disporre di un qua-
dro organico effettivo delle entrate e dell e
spese . . .

COLOMBO, Ministro del tesoro . E nel
consuntivo .

FAILLA. Ma attraverso questa che è l'ul-
tima nota di variazioni, il Governo è tenut o
a darci il quadro completo della sua politic a
delle entrate e delle uscite per l'esercizio
1963-64. Il consuntivo è un'altra cosa ! La
nota di variazioni, anche se formalmente
come in questo caso, è una modifica del pre-
ventivo e voci come quelle di cui stiamo di-
scutendo – per importi che vanno oltre i 6 0
miliardi – devono trovar posto nella nota d i
variazioni, non nel consuntivo . Perché avete
scelto questa strada ? Proprio nel mese d i
giugno, pochi giorni prima della presenta-
zione di questa nota di variazioni, ella,-ono-
revole Colombo, rispondendo qui ad una mi a
obiezione, si impegnò a seguire la strada ch e
Invece non ha seguito . Per quale motivo ave -
te scelto, anche in questo caso, una proce-
dura tanto abnorme ?

Quanto ad altri aspetti della sua replica ,
onorevole Colombo, non credo che giovi all a
chiarezza del dibattito giocare sull'attribu-
zione ad altri di intenzioni e dichiarazion i
non vere . Ho prima dichiarato – testual-
mente – che, anche per quanto riguarda i l
volume, queste note di variazioni sono tra l e
più gravi che siano state presentate nell'ul-
timo decennio . Tra le più gravi, non la più
grave. Ma credo che la preoccupazione d i
un ministro responsabile, nella discussione
in Parlamento di una nota di variazioni d i
questo genere, non possa consistere nel fal-
sare il pensiero dell'opposizione, per cercar e
poi, pedantemente, un qualche raro prece -
dente che possa consentirgli di concludere ,
trionfalmente, che non siamo addirittura nel
peggiore dei casi, ma solo in uno dei peg-
giori ! Io credo che sua preminente preoccu-
pazione avrebbe dovuto essere quella di dare
spiegazioni sui motivi che hanno determi-
nato l 'eccezionalità del suo operato, nono -
stante precedenti impegni (ricorderò in pro-
posito dichiarazioni estremamente impegna-
tive rese in quest'aula dall'onorevole Tremel-
loni) .

Per questo aspetto, dunque, la sua irat a
polemica con il mio' intervento mi sembra
non abbia scalfito lo spirito e la lettera della
mia critica . Ed anche riguardo alla destina-
zione della spesa a che giova giocare, come
lui ha fatto, sulle parole ? Nessuno ha messo
in discussione la validità di quegli incremen-
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ti che si riferiscono a conquiste sindacali rea-
lizzate dai lavoratori . Semmai abbiamo det-
to il contrario, come per esempio riguard o
all'illegittima sottrazione di 50 miliardi al
fondo pensioni ! Abbiamo invece criticato l e
cosiddette spese correnti, scandalosamente
aumentate di troppe decine di miliardi, e
l'onorevole Colombo sa meglio di me a qual i
sperperi scandalosi mi sono riferito : le trop-
pe variazioni in aumento che riguardano l e
segreterie, i telefoni, le automobili, i viagg i
dei ministri e dei sottosegretari, le spese di-
screzionali in direzione della stampa e di altr i
strumenti elettorali : un complesso di capitol i
che ella ha ben presenti, onorevole Colombo ,
e che dimostrano come in questo campo si sia
tutt'altro che nella pratica di una politica d i
austerità, mentre questa politica si pretend e
di imporla ai lavoratori e viene duramente
scontata dai piccoli e medi contribuenti com e
dall'intero paese .

Vuole che continui, onorevole Colombo, co n
gli esempi di sperperi cui solo in parte ho ac-
cennato nel corso del mio intervento ? Potrem-
mo lungamente diffonderci ! Vi sono, nella vo-
stra amministrazione, sperperi scandalosi da
una parte, e dall'altra inorganicità e disper-
sioni . Sui 161 miliardi delle variazioni, è mi-
nima l'incidenza delle spese per investiment i
produttivi ! Lungi dal confondere la nostra
posizione con le suggestioni conservatrici ch e
possono provenire da altre parti, condanniamo
questa vostra politica e queste vostre scelte da -
vanti ai lavoratori ed al paese, senza paura ,
naturalmente, delle puerili distorsioni pole-
miche che lei ha tentato, onorevole Colombo !

La sostanza politica è questa : mentre il Go-
verno ci propone la famigerata linea « congiun-
turale » voluta dai gruppi economici domi-
nanti e che abbiamo discusso qui fino a ieri ,
oggi, in contrasto con tutte le chiacchiere sul -
l'austerità a senso unico, dobbiamo constatar e
che 161 miliardi, una somma non indifferente ,
vengono in gran parte sperperati . Non igno-
riamo che una piccola parte di queste somme
va a migliorare il trattamento dei lavoratori .
Ma, per questo, non possiamo passare sotto si-
lenzio tutte le altre responsabilità . Non pos-
siamo non rilevare il significato di un'impo-
stazione e di un metodo, che va ben oltre l e
misure che stiamo discutendo !

Ci siamo già occupati degli altri 3 miliard i
che vengono buttati nel pozzo senza fond o
dell'O .N .M .I . non per sviluppare l'assistenz a
della maternità e dell'infanzia, ma, ancor a
una volta, per sanare falle e oscure manche-
volezze . Eppure con quei tre milardi si potreb-
be risolvere la vertenza relativa ai lavoratori

delle ferrovie dello Stato e si potrebbe assicu-
rare non solo l'accoglimento di sacrosante ri-
chieste, ma anche tranquillità ed efficienza ad
un importante servizio !

contro questo tipo di scelte che si leva ,
con il nostro « no », la nostra più viva prote-
sta . (Applausi all'estrema sinistra) .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Chied o
di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COLOMBO, Ministro del tesoro . Onorevole

Failla, quando ella parla della utilizzazion e
dei 3 miliardi, vorrei che mi dicesse se in -
tenda (non concedendo questa somma al-
1'0 .-N .M.I .) che si chiudano le case della ma-
dre e del bambino o che si riduca l'assistenz a
alla madre e al bambino . Vorrei sapere s e
ella preferisce che si dia a chi ha già qual -
cosa piuttosto che a chi non ha .

Quanto al problema degli ulteriori au-
menti delle entrate derivanti da provvediment i
congiunturali, preciso che la nota di varia-
zioni non va confusa con il consuntivo de l
bilancio. La nota di variazioni non fa ch e
modificare l'entrata e la spesa, ma non ri-
solve l'intero problema del bilancio alla sua
chiusura. Questo avviene in sede di consun-
tivo ; ed è in quella sede che l'onorevole Fail-
la – se si intende di contabilità dello. Stato –
troverà completamente riflesse le nuove en-
trate e le nuove uscite .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo 12 .

(Il approvato) .

Il disegno di legge sarà poi votato a scru-
tinio segreto .

(La seduta, sospesa alle 14,5, è ripresa all e
16,30) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

ZUCALLI : « Modifica dei termini di cui al -
l'articolo 31 della legge 16 agosto 1962 ,
n. 1354, sulla disciplina igienica della produ-
zione e del commercio della birra » (1597) ;

PREARO ed altri : « Modifiche alla legge 9
gennaio 1963, n . 9, relative al versamento de i
contributi volontari da parte dei coltivator i
diretti, coloni e mezzadri » (1598) ;

D'ONOFRIO ed altri : « Riforma dell'ordi-
namento comunale e provinciale » (1599) ;

FERIoLI e Cocco Orrru : « Aumento dei
contingenti agevolati di benzina e di gasolio
stabiliti per la zona franca di Gorizia dalla
legge 11 dicembre 1957, n . 1226 » (1600) ;
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Rossi PAOLO MARIO ed altri : « Benefici a i
mutilati ed invalidi di guerra dipendenti del -
lo Stato e di altre pubbliche amministra-
zioni » (1601) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
tre, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Discussione del disegno di legge : Modifica-
zioni alle norme per la elezione dei con-

sigli comunali di cui al testo unico appro-
vato con decreto del Presidente della Re-

pubblica 16 maggio 1960, n . 570, ed alle
norme per la elezione dei consigli provin-
ciali di cui alle leggi 8 marzo 1951 ,
n. 122, e 10 settembre 1960, n . 962. (1247) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Modifi-
cazioni alle norme per l'elezione dei consigl i
comunali di cui al testo unico approvato co n
decreto del Presidente della Repubblica 16
maggio 1960, n . 570, ed alle norme per la ele-
zione dei consigli provinciali di cui alle legg i
8 marzo 1951, n . 122, e 10 settembre 1960,
n . 962 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevole

Sauna . Ne ha facoltà .
SÀNNA . Signor Presidente, onorevoli col -

leghi, nell'illustrare il pensiero del grupp o
del partito socialista italiano di unità prole-
taria sul provvedimento in esame, desider o
mettere innanzitutto in rilievo che il disegn o
di legge n. 1247 contiene due proposte fonda-
mentali : l'estensione della proporzionale a i
comuni con popolazione compresa tra i die-
cimila e i cinquemila abitanti, il prolunga-
mento da quattro a cinque anni della durata
dei consigli comunali e provinciali . Per co-
modità di esposizione esaminerò per prim a
la seconda questione in quanto mi pare che
il prolungamento della vita dei consigli co-
munali e provinciali non coinvolga question i
di principio importanti bensì si affidi piuttost o
a considerazioni di opportunità e alla valuta-
zione delle esigenze attuali delle amministra-
zioni locali .

Tale prolungamento è richiesto da molt e
amministrazioni provinciali e comunali non -
ché dalle rispettive associazioni . Come mo-
tivo si adduce la necessità di avere a dispo-
sizione un tempo superiore per la imposta-
zione e per l'attuazione di programmi orga-

nici . Mi chiedo però se questa esigenza cor-
risponda alla condizione rnedia delle nostr e
amministrazioni . Penso che sarebbe azzar-
dato affermarlo con sicurezza, poiché vi è un a
disparità di situazioni e di condizioni che di -
versifica nettamente le esigenze delle grand i
amministrazioni da quelle delle piccole ammi-
nistrazioni .

Le grandi amministrazioni hanno mag-
giori disponibilità e possibilità finanziarie, di-
spongono di quadri amministrativi di solit o
più preparati e più agguerriti delle piccol e
amministrazioni, e quindi sono in grado d i
impostare programmi a lunga durata . Per le
piccole amministrazioni la situazione può es-
sere molto diversa, perché possono essere sog-
gette ad un maggior logoramento nel tempo .
Avendo infatti pochi mezzi finanziari a di-
sposizione, avendo quadri amministrativi li-
mitati, spesso dopo poco tempo dalla loro ele-
zione navigano in notevoli difficoltà quand o
non entrino addirittura in crisi .

Ma. il provvedimento al nostro esame non
può distinguere fra grandi o piccole ammini-
strazioni . Occorre un provvedimento unico .
Penso perciò che il prolungamento della du-
rata dei consigli comunali, diventerebbe mi-
sura efficace se fosse inserita in un quadro
di provvedimenti diretti a rafforzare l'auto-
nomia dei comuni, le loro possibilità di azio-
ne, le loro funzioni . Il che, d'altronde, si ren-
de indispensabile anche in vista dell'attua-
zione delle regioni e della programmazion e
nazionale, che ovviamente devono comportare
provvidenze particolari per i comuni ma i n
special modo una modifica del testo unic o

della legge comunale e provinciale nonché de l

testo unico sulla finanza locale . In questa si-
tuazione, non essendo misure del genere an-
cora in discussione, pur non essendo contrar i

per principio alla proposta di portare a cin-
que anni la durata delle amministrazioni lo -

cali, noi la riteniamo però non attuale e in

ogni caso prematura .
Più importante è il secondo provvediment o

contenuto nella legge e riguardante l'estensio-
ne della proporzionale . Questo farà sì che al-

tri 1.058 comuni italiani eleggano le loro am-
ministrazioni col sistema proporzionale; i l

che comporta questioni complesse e delicat e

soprattutto dal punto di vista politico .

Mi pare che in questa circostanza noi no n

possiamo limitarci ad esprimere il nostr o

compiacimento per l'estensione della propor-
zionale o ad esaltarne la superiorità sul siste-
ma maggioritario . Tra l'altro, nessuno ha

messo in discussione la questione di princi-
pio e nessuno ha contrapposto al sistema pro-
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porzionale il mantenimento di , quello mag-
gioritario in queste amministrazioni comu-
nali ; anche se è doveroso riconoscere che le-
gittime perplessità potevano sorgere per l a
estensione della proporzionale ai comuni com-
presi tra cinquemila e diecimila abitanti, dov e
allo stato attuale delle cose non si hanno an-
cora sufficienti elementi per poter giudicare
un'efficace applicazione della proporzionale .

Ma, a nostro giudizio, in questo momento ,
non è importante schierarsi pro o contra il
provvedimento proposto . Bensì è importante
verificare la portata reale e il significato de l
provvedimento inserito nella politica del Go-
verno, cioè per noi diventa importante so-
prattutto l'uso che si intende fare della pro-
porzionale .

Mi pare che da questo punto di vista sia
chiaro che l'estensione della proporzional e
non nasce da una giusta considerazione dell e
necessità dei comuni e delle amministrazioni ,
bensì da un'esigenza della maggioranza di
centro-sinistra di organizzarsi a tutti i livell i
nel paese .

Questa non è una nostra interpretazion e
tendenziosa e maligna perché risulta chiara -
mente dagli accordi di Governo, dalle dichia-
razioni che ha reso qui l'onorevole Moro, da i
discorsi dell'onorevole Rumor e di altri espo-
nenti della maggioranza nel dibattito sull a
fiducia .

Noi ci troviamo di fronte ad un tentativ o
di strumentalizzare il sistema proporzional e
ai fini della maggioranza parlamentare . Cioè
si lega l'estensione della proporzionale all'at-
tuazione di un disegno politico della maggio-
ranza parlamentare .

Ora, questo è un disegno che noi non ap-
proviamo : cerchiamo anzi di contrastarlo co n
i mezzi che ci sono consentiti .

Anzitutto, desidero qui sollevare una que-
stione di metodo, perché mi pare che nep-
pure il centro-sinistra sia stato capace di in-
trodurre modifiche sostanziali al costume po-
litico. Penso che nessuno possa esimersi da l
rilevare come ancora una volta si ripeta un a
consuetudine deteriore, per la quale alla vi-
gilia della campagna elettorale amministra-
tiva, il partito dominante e i suoi alleati pre-
sentano modifiche alla legge elettorale tali d a
adattarla ai propri fini particolari . Anzi si è
arrivati al punto, in questa circostanza, d i
subordinare lo stesso svolgimento delle elezion i
all'approvazione di queste modifiche .

Vero è che il Presidente del Consiglio ha
ieri smentito che vi fosse questa intenzione ,
ma penso che il Presidente del Consiglio sia
stato consigliato a smentire in seguito alle

prese di posizione che vi sono state in Par -
lamento e fuori del Parlamento .

Quindi, non avviene nulla di nuovo sott o
questo profilo . La democrazia cristiana non h a
mai brillato per eccessivo entusiasmo propor-
zionalistico; ha brillato invece sempre per l a
sua notevole spregiudicatezza nell'impostare ,
nel proporre e nell'accettare i sistemi eletto-
rali che le erano convenienti per stabilizzare
il proprio potere nel paese .

Il fatto nuovo che ci sorprende è che i so-
cialisti, che prima contro queste cose si eran o
battuti molte volte con energia e con violenz a
in Parlamento, oggi le accettino e le condi-
vidano.

DE PASCALIS . L'abbiamo voluta noi que-
sta modifica .

SANNA . Arriverò anche alle cose del P .S.I .
Noi ci troviamo di fronte ad un tentativo d i
svisamento della proporzionale per cui trovo
del tutto inopportune le dichiarazioni rese
l'altro giorno alla stampa dall'onorevol e
Mauro Ferri che presentava questo provvedi -
mento come un successo della politica socia -
lista. Vorrei ricordare all'onorevole De Pa-
scalis, che mi ha interrotto poco fa, che l a
lotta tradizionale che il socialismo ha con -
dotto nel nostro paese per l'attuazione de l
sistema proporzionale non è stata mai astrat-
ta, fine a se stessa, puramente formale, ma

si è sempre legata ad obiettivi di rinnova-
mento della vita locale, di conquista di potere
reale da parte delle classi lavoratrici nell e
amministrazioni comunali per attuare in sed e
amministrativa programmi avanzati di ampia
apertura sociale .

Mi permetto anche di ricordare che accanto
alla proporzionale, il socialismo italiano ha
sempre posto la rivendicazione della libertà
dei comuni, della loro autonomia contro le in-
frammettenze e le manomissioni governativ e
che vengono attuate tramite le prefetture .

Ogni sistema elettorale non ha tanto va-
lore in sé e per sé, quanto per il risultato
che vuole conseguire, per gli scopi a cui è
destinato. Noi abbiamo sempre sostenuto la
proporzionale perché essa consente di conse-
guire certi obiettivi avanzati nella lotta poli-
tica ed amministrativa nel nostro paese . Ma
anche la proporzionale perde il suo valor e
se non viene usata nel modo giusto, cioè pe r

favorire liberi incontri di forze avanzate, ch e
pongano a base del loro incontro programm i

di rinnovamento. Decade da questo ruolo l a

proporzionale, se viene usata semplicemente
nome veicolo della politica del Governo nell e
amministrazioni locali mediante la mecca-
nica riproduzione di maggioranze prefabbri-
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cate che non rispecchino la situazione locale .
In questo modo la proporzionale diventa l o
strumento per tentare di . imprigionare l a
realtà del paese entro uno schema astratto é
ormai diventato impopolare .

Ponendo le cose su questo terreno, si ar-
riva alla conseguenza che un sistema eletto-
rale vale l'altro . La proporzionale o la mag-
gioritaria perdono ogni distinzione quand o
vengono adottate per raggiungere gli stess i
fini di conservazione, quando il sistema elet-
torale si identifica in un semplice strument o
di dominio e di trasformismo politico . In que-
sto modo, rischiamo di vedere la democrazi a
cristiana conseguire con la proporzional e
quello che non è mai riuscita a conseguir e
col sistema maggioritario .

Sono queste le critiche fondamentali che
abbiamo da fare non tanto al disegno di leg-
ge quanto al contesto politico in cui esso è
inserito . Che cosa significa offrire ai comun i
una maggioranza di centro-sinistra prefabbri-
cala ? Nelle condizioni di oggi, dopo l'ampi o
dibattito che si è avuto nel Parlamento, dop o
la chiarificazione politica intervenuta ne l
paese, il centro-sinistra significa il vuoto pro -
grammatico specie dopo il rinvio dell'attua-
zione delle regioni, della legge urbanistica e
della stessa programmazione economica . Men -
tre gli enti locali si dibattono in gravissime
difficoltà finanziarie, le maggioranze di centro -
sinistra sarebbero le cinghie di trasmissione
per imporre la disciplina ferrea della politic a
congiunturale del Governo che, a proposit o
dei comuni, l'onorevole Moro ha chiarito con
molta ampiezza .

Le nostre preoccupazioni derivano quind i
da questi punti essenziali . È implicito nel di -
segno politico della maggioranza un attacc o
alle amministrazioni di sinistra . Il contenuto
della politica della maggioranza è stato molt o
chiaramente espresso nella dichiarazione res a
alla stampa in questi giorni da un deputat o
della democrazia cristiana, il quale ha affer-
mato che l'applicazione di questa legge con -
sentirà di sottrarre mille comuni all'alternativ a
frontista . Cioè si vuole arrivare alla rottura
dell'unità delle amministrazioni popolari so] -
lecitando il P .S.I . al capovolgimento dell e
alleanze .

È evidente che l'attuazione di questo dise-
gno non dipende soltanto dalla democrazia cri-
stiana, ma anche dal partito socialista italian o
e soprattutto dal corpo elettorale. Quanto al
P.S .I ., mi auguro che l'estensione della, pro-
porzionale non gli serva da alibi . Direi che a
questo punto calzerebbe molto bene un'osser-
vazione arguta che in un dibattito narlamen-

tare per la modificazione della legge elettoral e
fece un esponente del P .S .I . In polemica con
la democrazia cristiana, ponendo una distin-
zione tra le liste di blocco e la proporzionale ,
egli ebbe a dire che il blocco, sì, present a
molti inconvenienti, però chi entra in un bloc-
co sa da che parte sta, mentre la proporzionale ,
che pure presenta molti vantaggi, molto spesso
consente a chi si presenta con liste di partito
di non fare scelte e di non dire agli elettori con
quali forze si schiererà .

Noi abbiamo fiducia nel corpo elettorale e
nei lavoratori, e siamo certi che la verifica d i
questo disegno della maggioranza, che sarà
fatta, penso, nel mese di novembre, sarà sfa-
vorevole alla maggioranza stessa .

Tentativi di questo genere non rimangono
però senza conseguenze e senza strascichi . Sia-
mo convinti che l'applicazione di questa legg e
con lo spirito che anima la maggioranza, au-
menterà le difficoltà politiche generali dopo
la prossima campagna elettorale, renderà più
difficile la formazione delle maggioranze i n
un grande numero di comuni e ciò contri-
buirà alla instabilità delle amministrazioni co-
munali . Ma vi è anche il pericolo che serpegg i
il qualunquismo, che si sia portati ad attri-
buire la causa di tutto questo alla proporzio-
nale e non al modo come essa è stata utiliz-
zata . E ciò potrebbe aprire la via ad altre mo-
dificazioni della legge elettorale in senso, non
dico maggioritario, ma di u truffa », com'è
nelle esperienze passate .

Preoccupati di questo marasma cui posson o
essere esposte le nostre amministrazioni co-
munali, abbiamo chiesto in sede di II Commis-
sione che alla discussione di questo disegno d i
legge venissero abbinate due nostre propost e
di legge : la prima riguardante l ' aumento de l
numero dei consiglieri comunali e provinciali
di una unità, trasformandolo da pari in di -
spari; la seconda concernente il meccanism o
di scioglimento delle amministrazioni comu-
nali .

La prima proposta non v'è dubbio ch e
favorisce, sia pure con un espediente aritme-
tico, il formarsi delle maggioranze, perch é
molto spesso il fatto che le amministrazion i
siano composte da un numero pari di consi-
glieri determina una situazione di parità tr a
maggioranza e minoranza, per cui l'ammini-
strazione viene paralizzata e atti importanti
dell 'amministrazione non possono essere ap-
provati se non con l'intervento del commissa-
rio prefettizio, cioè si sottrae alle ammini-
strazioni comunali, proprio per questa loro
composizione, la sanzione di atti di loro pri-
maria attribuzione .
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Quanto al meccanismo di scioglimento dell e
amministrazioni comunali, noi desideriam o
che venga regolamentato in modo che i de-
creti di scioglimento rechino contestualmente
l'indicazione della data di convocazione de i
comizi elettorali, non solo, ma che eventual i
proroghe della gestione commissariale non sia -
no demandate al prefetto ma siano introdott e
con decreto del Presidente della Repubblic a
che corregga il precedente decreto ed indich i
la data delle nuove elezioni .

Riteniamo che queste due proposte di legg e
attengano direttamente alla stabilità delle am-
ministrazioni ed alla salvaguardia della lor o
autonomia e che pertanto la loro approva-
zione significherebbe l'offerta di serie garan-
zie in questo momento per le amministra-
zioni comunali .

Con ciò ho concluso, signor Presidente ,
la mia esposizione e avendo anche illustrat o
sostanzialmente il contenuto degli emenda -
menti che ho presentato rinuncio a svolgerl i
quando verranno in discussione .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Borsari . Ne ha facoltà .

BORSARI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, riteniamo oppor-
tuno ribadire qui le riserve e le considerazioni
in ordine al provvedimento in discussione, e
ciò anche se non giungeremo, per ovvi motivi ,
a trarre tutte le conseguenze delle nostre cri-
tiche, fino ad esprimere voto contrario .

Prima di tutto abbiamo da rilevare che i l
provvedimento si presenta contraddittorio . In-
fatti vi è una prima parte, l'articolo 1 co l
quale si dispone l ' estensione della proporzio-
nale ai comuni che abbiano fino a 5 .001 abi-
tanti, che è decisamente positiva, e ciò ri-
mane vero anche se da taluno, tale riforma,
la si è auspicata in funzione di fini evidente -
mente strumentali di partito . Noi consideriam o
questa innovazione un elemento che contri-
buisce a favorire il dialogo ed il confronto fra
le varie forze politiche, a vivificare ed arric-
chire la vita e l'iniziativa politica e quindi
un fatto obiettivamente democratico . In que-
sto spirito, guardando e valutando questo
dato positivo, noi accettiamo l ' innovazione e
concordiamo con le considerazioni della rela-
zione scritta .

Vi è però una seconda parte, quella trat-
tata dall'articolo 2 e che dispone il prolunga -
mento della durata in carica dei consigli co-
rnunali e provinciali da quattro a cinque anni ,
la quale muove in una direzione opposta . Non
credo vi sia alcuno qui disposto a sostenere
che tale misura dilati la democrazia . È ap-

punto qui che a nostro avviso emerge la con-
traddittorietà . La maggioranza sostiene ch e
questa misura è resa necessaria per evitar e
che la scadenza delle elezioni amministrative
possa coincidere con quelle politiche. Quest o
però è motivo di ben labile consistenza, per-
ché, ammesso che tutto proceda normalmente ,
questa eventualità si verificherebbe ogni venti
anni . In secondo luogo dobbiamo considerar e
che un eventuale scioglimento anticipato dell e
Camere, anche con la scadenza quinquennal e
che si vuole istituire per i consigli comunal i
e provinciali, potrebbe determinare il verifi-
carsi di tale coincidenza .

Il motivo al quale la maggioranza sembra
attribuire maggior valore è però un altro :
si sostiene che quattro anni di vita sono poch i
per un'amministrazione locale . In base a qual i
elementi di valutazione si giunge, da parte
della maggioranza, a questa conclusione ? Pe r
tre ordini di motivi. Il primo : si adduce che ,
quando i consigli comunali e provinciali en-
trano in carica, hannó bisogno di almeno un
anno per consentire ai nuovi eletti di inserirs i
nella vita dell'amministrazione – potremm o
definire questo l'anno del rodaggio – e di es-
sere in grado di assolvere ai loro compiti ;
il secondo : si afferma che quattro anni sono
pochi per realizzare un programma ; il terzo :
si sostiene che ad un'amministrazione « ca-
pace e brava », la quale abbia impostato e
approntato la soluzione di un determinato
problema, potrebbe succedere un'amministra-
zione « cattiva » che, per non avere la sen-
sibilità della prima, potrebbe compromettere
la realizzazione dell'opera stessa .

È facile rispondere a queste considerazion i
che per quanto riguarda il primo motivo, quel-
lo del periodo d'inserimento, si solleva un ar-
gomento che, se portato alle estreme conse-
guenze, potrebbe diventare pericoloso e pors i
addirittura in antitesi con i principi della de-
mocrazia; poiché è un argomento che, a nostr o
avviso, porta acqua al mulino di chi in nom e
della competenza tecnica batte la strada del-
l'autoritarismo. Non dimentichiamo che s e
si vuole che le assemblee elettive locali siano
quella scuola di autogoverno da cui trae nuo-
va alimento e vigore la condizione per il di -
venire e il progredire democratico della vita
nazionale, se è vero – come si sostiene giusta -
mente anche nella relazione dell ' onorevole
Mattarelli, citando il Tocqueville – che « l e
istituzioni municipali stanno alla libertà com e
le scuole elementari stanno alla scienza poi -
ché abituano il popolo a sapersi ben servir e
della libertà », ne deriva, per dovere di coe-
renza, che bisogna far sì che Questa scuola sia.
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attiva, impegnata, dinamica e quindi pari a l
ruolo che le si assegna .

La stessa chiamata di tutti i cittadini all a
partecipazione e alla gestione della vita lo -
cale attraverso le elezioni è un fatto decisa -
mente importante ai fini dell'efficienza d i
questa scuola e dell ' essenza della vita demo-
cratica; e così la frequente rotazione degl i
eletti la quale, oltre a consentire la possibi-
lità di mettere a contatto con questa esperien-
za nuove leve, rappresenta anche un rinno-
vamento portatore di nuovi slanci, di nuov i
entusiasmi e di nuovi impegni, ponendo l e
assemblee rappresentative al riparo dalla
stanchezza e dallo scadere d ' interesse che s i
notano anche ora nelle amministrazioni lo -
cali, nonostante la durata di quattro anni ,
verso la fine del mandato specie nei piccol i
comuni .

In ordine, poi, al pericolo che una buon a
iniziativa presa da una brava amministra-
zione possa essere abbandonata dalla nuova
amministrazione, è facile obiettare che può
anche accadere il contrario, che cioè portand o
da quattro a cinque anni la durata in carica
di un 'amministrazione comunale o provincial e
si prolunghi di un anno l ' esistenza di una
cattiva amministrazione .

Per tutta questa serie di considerazioni s i
può concludere in definitiva che le ragion i
che si portano a sostegno di questa innova-
zione sono alquanto precarie .

Infine, in ordine alla esigenza che potreb-
be sembrare quella di maggiore consistenza ,
ossia di avere più tempo per realizzare pro -
grammi, vi è da osservare che le ragioni por -
tate a sostegno di questa necessità si basan o
sul fatto che il lungo iter, richiesto dalle vari e
decisioni prima di essere realizzato (vedi ap-
provazione dell'autorità tutoria, approvazio-
ne e pareri da parte degli organi tecnici cen-
trali e periferici, approvazione dei finanzia-
menti, autorizzazione e gare di appalto e cos ì
via), richiede un lungo lasso di tempo . Ma a
ciò si deve obiettare : come si può ritenere
che portando da quattro a cinque anni la vit a
dei consigli comunali e provinciali si possa
ovviare a tutti questi inconvenienti ? Chiun-
que abbia un minimo di esperienza di ammi-
nistrazione locale sa che, oggi, prima di rea-
lizzare una nuova opera, dal giorno in cu i
un consiglio provinciale o comunale prend e
la decisione, passano da cinque a dieci anni .
Non è raro il caso che dal giorno dell'assun-
zione della deliberazione di costruzione di un a
sede scolastica al giorno della inaugurazione
passino oltre cinque anni .

Ciò dimostra che per questa strada non si
ottiene nulla, ma si creano delle illusioni .
E si dimostra anche un'altra cosa : che si of-
frono dei palliativi inefficaci, volendo conti-
nuare (con tale sistema) a negare le riform e
sostanziali . E qui si rivela – a nostro parere –
in tutta la sua portata estremamente negativ a
e pericolosa, la linea di tendenza che i go-
verni hanno seguito in questi ormai vent i
anni di vita del nuovo Stato democratico ita-
liano . Si tratta di una linea e di una tendenz a
che dimostrano come dietro le dichiarazioni ,
i riconoscimenti, prevalga una volontà poli-
tica che osteggia lo sviluppo delle autonomi e
locali, il decentramento del potere decisional e
alle assemblee rappresentative locali, l'attua-
zione delle riforme e degli istituti che stan-
no alla base di quello Stato e di quell ' ordi-
namento democratico sancito dalla Costitu-
zione. Si tratta, quindi, di una volontà poli-
tica che vuole mantenere in vita l 'accentra -
mento, i controlli soffocatori, i vecchi stru-
menti di uno Stato anacronistico, accentratore
e burocratico, che paralizza l 'essenza vera
della democrazia del nostro paese .

Se disastroso è al riguardo il consuntiv o
che si deve fare di questo ventennio, non s i
può certo dire che l'impegno del Governo i n
carica faccia o lasci sperare in una svolta de-
cisiva . E ciò non solo per il fatto, ad esem-
pio, che mentre si è voluto questo provvedi -
mento, sono state respinte tutte le richieste
di risolvere contestualmente altre important i
questioni di carattere elettorale, quali, ad
esempio, l'abrogazione dell 'antidemocratico
sistema delle elezioni con liste frazionali che
porta a conseguenze estremamente negative,
sia perché consente la sopraffazione di mino-
ranze sulla maggioranza, sia perché alimenta
uno spirito di campanile a livello di borgate
o frazioni con grave nocumento per gli inte-
ressi delle comunità relative e dispersione e
cattivi impieghi del pubblico denaro ; la ri-
forma delle norme che regolano le ammini-
strazioni straordinarie con l'abolizione del -
l'istituto del commissario, con il contenimen-
to dei termini della gestione straordinaria .

Sì, è vero, l'onorevole ministro ci ha pro -
messo in Commissione una serie di iniziativ e
al riguardo, ci ha rassicurato che il Govern o
ed egli stesso si farà promotore di disegni d' i
legge che tenderanno ad affrontare queste que-
stioni . Però che affidamento possiamo dare
non dico alle manifeste intenzioni del mini-
stro, che non ho qui il diritto di mettere i n
dubbio, ma quale affidamento possiamo avere
in quelle del Governo a norma del quale l'ono-
revole ministro ci ha parlato ed alla cui poli-
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tica si deve attenere ? Quale affidamento pos-
siamo dare, ripeto non alle sue manifestate
intenzioni, ma a quelle del Governo cui ap-
partiene,, quando il Presidente del Consigli o
nelle sue dichiarazioni programmatiche h a
fatto proprie le tesi di coloro che attribuisco -
no agli amministratori locali le responsabi-
lità della grave situazione della finanza lo -
cale, giungendo persino ad indicare nella di-
latazione della spesa pubblica degli enti lo -
cali una delle cause dell'attuale difficile con -
giuntura; e quando siamo di fronte ad un Go-
verno che alle pressanti richieste della rifor-
ma della finanza locale risponde con il bloc-
co nella spesa pubblica e quando il President e
del Consiglio, dopo aver detto giustamente
che le regioni siano il cardine del nuovo Stato
democratico, ne rinvia sine die l'attuazione ,
accettando ora persino l'invito ad anteporr e
alle elezioni regionali l 'approvazione dell e
leggi quadro ?

Noi sentiamo di dover denunziare questa
tendenza, come ho detto, grave e pericolos a
e che minaccia l 'esistenza di questo element o
vitale e vitalizzante dello Stato costituzionale ,
come devono essere gli enti locali . Provvedi -
menti di questa natura e quindi del genere d i
quello che è ora a noi dinanzi eludono i pro-
blemi di fondo, eludono l 'attuazione delle re-
gioni, come la realizzazione della riform a
dell 'ordinamento provinciale e comunale e l a
riforma della finanza locale la cui crisi pre-
senta già proporzioni gigantesche .

Ciò è stato riconosciuto implicitamente an-
che dall 'onorevole Mattarelli nella sua rela-
zione, là dove egli ha citato il Tocqueville, se-
condo cui « senza libere istituzioni locali, un a
nazione può ben darsi un governo libero, m a
non possiederà ancora lo spirito di libertà » .

Se crediamo negli ammaestramenti che c i
vengono dalla storia che possiamo avere pre-
senti guardando allo svolgimento della legi-
slazione comunale e provinciale del nostr o
paese, ci rendiamo conto come essi evidenzia-
no il rapporto che esiste tra ordinamento co-
stituzionale ed ordinamenti locali, e scopria-
mo che questi variano sensibilmente a secon-
da che lo Stato si presenti ispirato al princi-
pio della libertà od a quello dell'autoritari-
smo, ai metodi del decentramento, ovvero a
quelli dell'accentramento .

Abbiamo notato infatti che, al nascerle
dello Stato unitario nazionale, con il preva-
lere delle forze e degli orientamenti conser-
vatori, vengono soffocate le spinte decentra-
trici e favorevoli alle autonomie locali e si
afferma una concezione autoritaria e quind i
accentratrice che si ricollega addirittura,

nelle sue ispirazioni, a posizioni dominanti
nel regno di Carlo Alberto ancor prima dell a
proclamazione dello statuto. Nei primi ann i
del secolo l'irrompere della classe lavoratric e
sulla scena politica, mentre costringe le clas-
si dominanti all'esperienza giolittiana e port a
al suffragio universale, determina una riva-
lutazione del ruolo democratico delle ammini-
strazioni comunali e provinciali e ripropon e
i problemi del decentramento e dell'autono-
mia locale .

Per contro vediamo (cosa che il relator e
di maggioranza non ha avuto forse il corag-
gio o l'attenzione di dire esplicitamente, men -
tre sarebbe stato necessario dopo le apprez-
zabili dichiarazioni che ha fatto per altr a
parte) . . .

MATTARELLI GINO, Relatore . Non ne
ho avuto il tempo .

BORSARI. Prendo atto con piacere che si
è trattato solo di una questione di tempo .

Per contro – dicevo – vediamo che co n
l'instaurazione del regime fascista vengon o
soppresse, insieme con le libertà e i diritt i
democratici, anche le assemblee elettive e
ogni elemento di vita autonoma nei comun i
e nelle province .

MATTAARELLI GINO, Relatore . Questo è
dato per scontato .

BORSARI . Bene ! E allora, se questo dato
lo diamo per scontato nella nostra coscienza ,
impegniamoci a renderlo operante anche ne i
fatti . Qualcosa che non funziona e che biso-
gna rivedere vi deve pur essere se a vent'an-
ni dal ritorno del paese alla libertà e alla de-
mocrazia ci troviamo ancora costretti a dover
fare i conti con ordinamenti, istituti e legi-
slazioni superati che sono stati strumenti de l
regime fascista e quindi d'uno Stato autori-
tario, accentratore e burocratico. evidente
che se le cose sono a questo punto vuoi dire
che qualcosa bisogna rivedere, vuoi dire ch e
non basta più dire che si vuole innovare e
riformare, ma che occorre decisamente in -
cominciare ad innovare e a riformare . E sa-
rebbe stato interessante che in questa occa-
sione non avessimo avuto davanti solo l a
proposta di prolungare la durata dei consigl i
comunali e provinciali, ma ci fosse stata pure
offerta la possibilità di considerare tale pro-
posta nel quadro d'una serie di riforme d i
tutto l 'ordinamento comunale e provinciale ,
riforme che affrontassero e consentissero u n
collegamento effettivo dei cittadini con le co-
munità locali, sì da fare degli enti locali e
delle assemblee rappresentative dei centri d i
democrazia e di autogoverno, elementi in -
somma riconosciuti idonei e competenti a
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concorrere alla determinazione degli indirizz i
politici, economici e amministrativi della vit a
nazionale .

In questo quadro sarebbe stato più facile
considerare e valutare la validità e l'oppor-
tunità o meno del provvedimento in discus-
sione. Ma in questa situazione il provvedi -
mento non lo si può considerare del tutto po-
sitivo e tanto meno lo si può accettare co n
entusiasmo, giacché esso appare proprio come
uno di quei palliativi o sfoghi che si voglion o
offrire alla richiesta sempre più pressant e
delle associazioni unitarie dei comuni nazio-
nali, dei consigli comunali e provinciali e di
tutte le correnti politiche, comprese quelle
della maggioranza governativa, le quali chie-
dono invece le necessarie ed adeguate riforme .

Pertanto, concludendo su questo argomento
e riconoscendo l'opportunità di adeguarsi
alle esigenze odierne dei lavori dell'Assem-
blea e sottraendomi quindi all'impegno e a l
dovere di approfondire la complessa que-
stione come meriterebbe, dichiaro che no i
comunisti avvertiamo la necessità di conti-
nuare e intensificare l 'azione indispensabile
perché si giunga a dar luogo ai provvedi-
menti legislativi, atti a far sorgere le istitu-
zioni che la Costituzione prevede, a mettere
in condizioni le assemblee del potere local e
di assolvere al loro ruolo e a creare quell e
condizioni di autonomia e di democrazia ef-
fettiva di cui il paese ha bisogno per il pro-
gresso e per lo stesso divenire democratic o
della vita nazionale .

Noi riteniamo infine che non vi debba es-
sere motivo per cui lo svolgimento della con-
sultazione elettorale di novembre debba es-
sere comunque subordinato all 'approvazione
n meno di questa legge . La scadenza di no-
vembre è una scadenza da rispettare . Quell o
di rispettare le scadenze elettorali è uno degl i
elementi che caratterizzano e garantiscon o
un regime di democrazia . (Applausi all'estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Russo Spena . Ne ha facoltà .

RUSSO SPENA. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il gruppo democratico cristia-
no ha espresso il suo pensiero su questo dise-
gno di legge attraverso la relazione dell'ono-
revole Mattarelli, la quale è stata da più
parti elogiata e che naturalmente la demo-
crazia cristiana condivide .

Il disegno di legge che ci apprestiamo a d
approvare contiene – come giustamente ha
rilevato l ' onorevole Sanna – due innovazio-
ni di rilievo .

Una, di carattere prevalentemente tecnico ,
aumenta da"quattro a cinque anni la durata
in carica dei consigli comunali e provinciali ;
l'altra, di carattere squisitamente politico ,
estende il sistema proporzionale per l'elezion e
dei consigli dei comuni ,da 5.001 a 10 mila abi-
tanti, sistema fino ad ora adottato per i co-
muni con popolazione superiore ai 10 mila
abitanti .

Per quanto concerne la durata dei consigl i
comunali, non si può stabilire un parametro
fisso per decidere quale sia l'optimum,. Ab-
biamo ascoltato i pro e i contra . Da una parte
si sostiene che i quattro anni attuali sono am-
piamente sufficienti al logoramento di qual-

siasi rappresentanza popolare ; dall'altra s i
pone in evidenza che l'esperienza ha dimo-
strato che occorrono almeno cinque anni pe r
portare a termine un qualsiasi programm a
amministrativo o per dare esecuzione a qual-
siasi opera pubblica progettata da un ente lo-
cale .

Né vale obiettare che sono il mancato am-
modernamento dello Stato e l'impacciato si-
stema dei controlli che rendono necessario
tanto tempo per attuare un programma . Ab-
biamo sempre auspicato anche noi l'ammo-
dernamento dello Stato e una sempre mag-

giore autonomia locale. Ma fino a quando
questo non sarà attuato resta il dato sperimen-
tale della necessità del quinquennio : augu-
riamoci che in un prossimo futuro, reso snello
il funzionamento dello Stato, si possa tornar e
agli attuali quattro anni .

D'altronde mi sembra osservazione deci-
siva che avendo la regione siciliana e quell a
del Trentino-Alto Adige adottato la durata d i
un quinquennio, sia opportuno allineare tutti
i comuni d'Italia su tale periodo .

Per quanto riguarda la seconda questione ,
essa è certo di maggiore interesse politico, per-
ché non vi è dubbio che estendendo ai 1 .05 8
comuni aventi popolazione da 5 .001 a 10 mila
abitanti il sistema proporzionale, i maggior i
partiti, e primo fra essi la democrazia cristia-
na, devono cedere il passo a larghe rappre-
sentanze delle minoranze . Risulta pertant o
strano il discorso dell ' onorevole Sanna, i l
quale, pur prendendo atto di questo, ha dett o
che la riforma manca di democraticità i n
quanto una maggioranza preordinata auspic a
che il centro-sinistra si estenda alla periferia .
Ma questo non significa che il sistema non si a
democratico ; significa che vi è un sistema po-
litico capace di estendersi dal centro agli ent i
locali, ciò che bisogna augurarsi per il buon
funzionamento delle loro amministrazioni .
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La conseguenza di un maggior numero d i
« giunte difficili » è insita nella innovazion e
stessa, ma il processo di sempre maggiore de-
mocratizzazione non può e non deve esser e
fermato . La legge maggioritaria, ancora op-
portuna nei piccoli comuni, il cui fatto po-
litico è spesso sopravanzato dalla imposta-
zione e dagli interessi di gruppi di persone ,
deve essere abbandonata a mano a mano cha
progredisce la politicizzazione dei cittadini e
man mano che la loro forma mentis si inqua-
dra nelle direttive dei vari partiti .

Anche quando venne applicata la propor-
zionale ai consigli provinciali, furono avan-
zati timori sulla impossibilità di formare am-
ministrazioni stabili in molte province, ma i
fatti hanno smentito queste preoccupazioni .
Noi speriamo che i fatti smentiscano ancora
coloro che temono il caos nelle amministra-
zioni dei piccoli comuni .

La prima garanzia del buon risultato st a
nella fiducia sulla formula del Governo cen-
trale che tutti si augurano debba estenders i
alle amministrazioni locali .

La democrazia cristiana compie anche que-
sto passo con senso di responsabilità e con
fiducia e perciò il suo gruppo annunzia, mi o
tramite, il proprio voto favorevole al disegn o
di legge . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Botta . Ne ha facoltà .

BOTTA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, la ripristinata for-
mazione democratica delle amministrazioni lo -
cali ha riacceso la vexata quaestio della scelta
tra sistema maggioritario e sistema proporzio-
nale . 'La questione affonda le sue radici nell a
preoccupazione di garantire il principio ,dell a
giustizia distributiva nella rappresentanza d i
tutti gli elettori e di assicurare nel contemp o
la formazione di una maggioranza qualificata
con prospettive di stabilità per un'efficac e
azione amministrativa nel periodo di durat a
del mandato .

Col sistema maggioritario il principio della
rappresentatività è indubbiamente vulnerato ,
in quanto una lista conquista la maggioranz a
e solo un'altra può essere insediata all'oppo-
sizione, mentre tutte le rimanenti restano
escluse, e non si dà quindi luogo ad alcun a
rappresentanza dei loro elettori .

L'aforisma di Tittoni, « il potere alla mag-
gioranza e il controllo alla minoranza », pre-
suppone che la minoranza sia rappresentativa
di tutte le minoranze . L ' indispensabilità dell a
rappresentanza di tutte le minoranze si pales a
maggiormente evidente in tutti quei casi i n
cui la lista di maggioranza abbia vinto le ele -

zioni con un lieve scarto di voti senza ave r
conseguito la maggioranza assoluta . Appare
pertanto più rispondente ai principi demo-
cratici estendere l'applicazione della propor-
zionale ad un maggior numero di comuni ,
come si propone attraverso il disegno di legge
in esame, che consente di estendere questo si-
stema ai comuni compresi fra i cinquemil a
e i diecimila abitanti .

Osservò Poincaré che « il peggiore dei si-
stemi proporzionalisti è più esatto del migliore
dei sistemi maggioritari » e tale pensiero noi
condividiamo non da oggi, sotto la pression e
del centro-sinistra, perché già un nostro illu-
stre predecessore in quest'aula, l 'onorevole Al-
berto Giovannini, si pronunziò a nome del
gruppo liberale a favore della proporzionale .

Un'immediata ulteriore estensione del si-
stema proporzionale anche ai comuni di oltr e
tremila abitanti, da qualche parte richiesta ,
appare a nostro avviso prematura, essendovi
il pericolo di cadere in un eccesso di politiciz-
zazione in piccoli comuni e di accrescere l e
difficoltà per la formazione di maggioranz e
stabili ed efficienti . Nei piccoli comuni la scel-
ta degli elettori rappresenta ancora in maggio r
misura la designazione di capacità personal i
più che di indirizzo politico .

E ben vero che le elezioni amministrative
acquistano via via un significato e un conte-
nuto squisitamente politici perché i partit i
possono scendere in lizza con le loro idee ,
con le loro forze, con le loro impostazioni e
interessare quindi i cittadini alla cosa pub-
blica, ma una gradualità nell'estensione de l
sistema è assai opportuna e del resto appunto
in questo senso si è proceduto . L'esperienza
che seguirà ci potrà riproporre il problema d i
una successiva estensione della proporzional e
ai comuni con oltre tremila abitanti .

Tuttavia, attesi i denunciati inconvenienti ,
sotto l'aspetto democratico, del sistema mag-
gioritario, sarebbe ben valsa la pena di ap-
profondire lo studio e di svolgere un ampi o
dibattito per realizzare una formula che so -
disfi il principio della rappresentatività d i
tutte le minoranze che avessero conseguito u n
precisato quorum, di voti ; ma la scadenza de i
termini per indire le elezioni ci induce ad
approvare questo disegno di legge .

Il provvedimento in esame propone anch e
il prolungamento della durata ordinaria dell e
amministrazioni locali da quattro a cinqu e
anni, allo scopo di consentire maggiori possi-
bilità di realizzazione del programma ammi-
nistrativo preventivato . I compiti di istituto
previsti dall'anacronistica legge comunale e
provinciale sono assai cresciuti ed ampliati,
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mentre l'ordinamento burocratico della tutel a
e del controllo è rimasto quello di un tempo .
Il prolungare di un anno il termine di du-
rata dei consigli consente la formazione d i
piani quinquennali e maggiori possibilità di
realizzazione. Un termine ancora maggiore ,
come quello di otto anni previsto dalla pro-
posta di legge Tozzi Condivi, potrebbe con -
durre le amministrazioni ad un periodo d i
immobilismo che sarebbe certo evitato me-
diante l ' afflusso delle fresche energie de i
nuovi eletti alla fine del quinquennio .

'Concludo quindi il mio breve intervent o
confermando l 'assenso dato in Commission e
al disegno di legge con i due emendament i
già citati e soprattutto auspicando che il Par -
lamento riprenda sollecitamente in esame
l'aggiornamento della legge comunale e pro-
vinciale per renderla più aderente alle esi-
genze di una moderna amministrazione de-
mocratica .

E mi si consenta di ricordare ancora una
volta in quest ' aula l'insegnamento di Camil-
lo Cavour : « Potrà esservi una vera demo-
crazia solamente quando vi saranno dell e
amministrazioni comunali vive e vitali da l
più piccolo al più grande comune » . (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Manco. Ne ha facoltà .

MANCO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, il gruppo del Mo-
vimento sociale italiano voterà a favore de l
provvedimento in esame, che corrisponde o
avrebbe dovuto corrispondere alle due esi-
genze fondamentali di cui hanno già parlat o
gli oratori che mi hanno preceduto .

Moverò una breve critica al disegno d i
legge in relazione alle due esigenze che avreb-
be dovuto sodisfare circa le elezioni ammi-
nistrative e la formazione degli organi diret-
tivi degli enti locali . La prima esigenza sa-
rebbe stata quella di una maggiore funzio-
nalità di questi ultimi, da ottenersi mediant e
il prolungamento da quattro a cinque ann i
del mandato dei loro amministratori ; la se-
conda è quella che riguarda la più ampi a
rappresentatività .dei loro organi, attravers o
l'estensione del sistema elettorale propor-
zionale ai comuni con popolazione superior e
ai 5 mila abitanti .

Do atto al Governo di aver cercato di se-
guire questi due criteri ; non vedo però i l
motivo che ha suggerito la protrazione da
quattro a cinque anni della durata in caric a
dei consigli comunali e provinciali come u n
motivo di maggiore funzionalità ; anche per -

ché l'onorevole Mattarelli, nella sua egregi a
relazione scritta, non ha escluso la possibilità
di un ripristino del mandato quadriennale ,
qualora l'esperienza lo rendesse necessario o
consigliabile . Inoltre la funzionalità dell'en-
te locale, proprio in virtù della maggiore
rappresentatività che scaturisce dalla propor-
zionale, poteva conciliarsi benissimo con i l
termine di quattro anni . Non si vede perché ,
avendosi un consiglio comunale comprendente
più gruppi ' di minoranza, quindi più dina-
mico, più attivo nelle sue funzioni, si debba
portare il termine di quattro anni a cinque :
si tratterebbe di una innovazione quanto men o
superflua .

Ho già accennato in Commissione che l a
terminologia di questo disegno di legge non
mi sembra molto ortodossa . Ripeto che una
legge deve essere formulata nel modo pi ù
chiaro, affinché non dia luogo ad equivoci su l
piano tecnico-giuridico. Ora, nonostante tutt i
gli sforzi non mi sono potuto convincere
della correttezza terminologica dell'articolo. Il
rapporto fra il primo e il terzo comma può da r
luogo a perplessità perché, a mio avviso, l a
dizione non è chiara e noi dobbiamo renderl a
di facile comprensione a coloro che la devono
applicare . Quando al terzo comma dell'arti-
colo 2 si dice : « Le norme di cui ai precedenti
commi non si applicano ai consigli comunal i
ed ai consigli provinciali in carica all'atto
dell'entrata in vigore della presente legge » ,
si vuol forse significare che per queste ammi-
nistrazioni la legge non funziona ? Tutti que-
sti consigli sono in carica all'entrata in vi -
gore della legge .

TAVIANI, Ministro dell'interno . Quel com-
ma vale solo per le amministrazioni local i
insediate in carica contestualmente all'entrat a
in vigore della legge. 'Comunque, chiarir ò
nella replica questo punto .

MANCO . Ma i consigli comunali si rinno-
vano nel momento in cui entra in vigore l a
legge . Supponiamo che la legge entri in vi-
gore il 20 novembre e che le elezioni si svol-
gano 40 giorni prima del 20 novembre : quei
consigli comunali e provinciali sono sempre
in carica anche con l'entrata in vigore dell a
legge . Mi auguro quindi che l'onorevole mini-
stro voglia chiarire l'esatta portata dell a
norma .

Con queste critiche, alcune di ordine for-
male ed altre di ordine sostanziale, il Movi-
mento sociale italiano assicura il voto favo-
revole al presente disegno di legge .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Tognoni, il quale ha presentato il se-
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guente ordine del giorno, firmato anche dagl i
onorevoli Zanti Tondi Carmen e Lizzero :

« La Camera ,

a conoscenza delle incongruenze verifi-
catesi in numerosi consigli comunali elett i
con il sistema frazionale, incongruenze ch e
si paleserebbero più gravi dopo l'estensione
ai comuni con più di 5 .000 abitanti del sistema
elettorale proporzionale ,

impegna il Govern o

ad intervenire affinché, in attesa di una mo-
dificazione ulteriore della legge elettorale pe r
i consigli comunali e provinciali, le prefettur e
e le giunte provinciali amministrative si
ispirino, nel deliberare sulle richieste di ele-
zioni frazionali, a criteri di massima restri-
zione » .

L 'onorevole Tognoni ha facoltà di par -
lare .

TOGNONI . Abbiamo presentato questo or-
dine del giorno, pensando di non proporre
emendamenti al testo della Commissione pe r
il poco tempo accordato alla discussione .

Tuttavia l'argomento del quale si occupa
il nostro ordine del giorno ha una notevole im-
portanza e desidereremmo che l'onorevole mi-
nistro nella sua replica prendesse posizione
nei confronti di esso perché siano acquisit e
agli Atti parlamentari le sue dichiarazioni ,
come ha già fatto in Commissione quand o
si è discusso il provvedimento in sede refe-
rente .

Noi chiediamo con il nostro ordine del
giorno un intervento del Governo perché l e
prefetture e particolarmente le giunte pro-
vinciali amministrative, nell'esaminare le ri-
chieste di celebrazione delle elezioni ammi-
nistrative con il sistema frazionale, si ispirino
a criteri restrittivi .

L'attuale legge all 'articolo 11 stabilisce che
« la giunta provinciale amministrativa, ne i
comuni divisi in frazioni, sulla domanda de l
consiglio comunale o della maggioranza degl i
elettori di una frazione può ripartire il nu-
mero dei consiglieri fra le diverse frazioni i n
ragione della popolazione, determinando l a
circoscrizione di ciascuna di esse . In questo
caso, si procederà all ' elezione dei consiglier i
delle frazioni rispettivamente dagli elettor i
delle medesime a scrutinio separato » .

Ora, questo sistema, che in verità è stat o
adottato 'anche per favorire certe formazion i
politiche, ha portato a situazioni paradossali .
Non voglio parlare qui di situazioni che teo-
ricamente, seguendo questa strada, si potreb-

bero creare . Infatti, teoricamente si può ad -
dirittura affermare che con il sistema di ele-
zioni frazionali si possono avere consigli co-
munali dove non è affatto rappresentata la
minoranza, perché quando il numero dei con-
siglieri è inferiore a cinque non vi è mino-
ranza . Teoricamente si potrebbe . affermare
che una lista che ha avuto la minoranza de i
voti riesca ad avere la maggioranza nel con-
siglio comunale . Siccome citare i dati che di -
mostrano la giustezza di questi calcoli teoric i
sarebbe tedioso e ci porterebbe a perdere tem-
po prezioso, vorrei segnalare due casi concret i
di due comuni della provincia di Grosseto ,
dove, nel 1960, alle ultime elezioni, si son o
avuti questi risultati : una lista ha raccolt o
2.013 voti, un'altra 1 .757, cioè 256 in meno ,
e questa ha avuta 11 consiglieri comunali ,
mentre la prima ne ha avuti soltanto 9. Nel
comune di Arcidosso, sempre in provincia d i
Grosseto, una lista ha avuto 2 .134 voti e 9
consiglieri e l'altra 2 .089 voti e 11 consiglieri .
Questa è la situazione che si è venuta a deter-
minare in questi ed in altri comuni delle pro-
vince di Reggio Emilia, di Udine, di Lecce .

Si tratta quindi di modificare questa legg e
per impedire che minoranze divengano mag-
gioranze nei consigli comunali, che vi sian o
consigli comunali senza rappresentanza di mi-
noranze anche cospicue. Si tratta soprattutto
di rivedere questo sistema anche perché, fra-
zionando ulteriormente i piccoli comuni (i l
sistema frazionale valeva soltanto per i co-
muni inferiori ai 10 mila abitanti) particolar-
mente i partiti minori vengono messi in con -
dizione di grave pregiudizio, in quanto nell e
elezioni frazionali soltanto le più grosse for-
mazioni politiche riescono a presentare le
proprie liste .

Onorevole ministro, la giunta provincial e
amministrativa di Grosseto non solo ha appli-
cato le suddette norme nel senso più estensivo ,
ma quando si è trovata di fronte alla succes-
siva richiesta del consiglio comunale di abro-
gare il sistema frazionale, nonostante che l a
legge stabilisca che la modifica del sistem a
elettorale si può fare su istanza della metà
più uno degli elettori o del consiglio comu-
nale, ha deciso in senso contrario . Questo di -
mostra che nell ' atteggiamento che si è assun-
to e si assume in queste circostanze valgono
gli interessi politici del partito di governo .

Per questo, signor ministro, le chiediamo
di volere assumere una posizione in proposito ,
tanto più necessaria oggi che andiamo ad ap-
provare una legge che porta fino ai comun i
con 5 mila abitanti il sistema elettorale pro-
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porzionale, per cui i comuni nei quali si po-
trebbero effettuare le elezioni frazionali sono
piccolissimi comuni, che ridotti ancora in 4 o
5 frazioni, portano ad avere 300, 250, o 200
elettori, il che facilita, se non modifichiamo
questa situazione, anche il dilagare del clien-
telismo, del malcostume, del paesanismo, ch e
non credo sia conveniente per alcuno .

Nell'impossibilità di introdurre attual-
mente una norma più precisa a questo pro-
posito, chiediamo che, pronunciandosi sull'or -
dine del giorno, il Governo dia almeno u n
orientamento circa il comportamento che de-
vono assumere le autorità tutorie in queste oc-
casioni .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Gino Mattarelli .

MATTARELLI -GINO, Relatore . Mi rimet-
to alla relazione scritta .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dell'interno .

TAVIANI, Ministro dell'interno . In questa
gara alla maggiore brevità, dato il tempo e
l'ora, anche il ministro si rimette alle dichia-
razioni precedentemente rese e alla veramen-
te pregevole relazione scritta dell'onorevole
Mattarelli .

Devo una risposta ad una osservazion e
avanzata dall ' onorevole Manco, nel senso che
il terzo comma dell'articolo 2 significa che
tutti i consigli comunali che sono in carica
al momento della promulgazione della legge
durano quattro anni, mentre i nuovi consigl i
comunali rinnovati per elezione, dopo la pro-
mulgazione, . dureranno cinque anni .

Una risposta devo anche all'onorevole rI'o-
gnoni, del quale accetto l'ordine del giorno .
Resta inteso però che, in base all'articolo 1 1
ultimo comma del testo unico, le decisioni
della giunta provinciale amministrativa di ri-
parto dei consiglieri comunali tra le frazion i
di un comune conservano la loro efficacia fin o
ad una nuova diversa richiesta degli interes-
sati o ad una nuova legislazione. Accetto per-
tanto l'ordine del giorno come impegno per
le nuove domande di riparto che dovesser o
ancora pervenire. Comunque, è certo che l e
ripartizioni già disposte per i comuni con po-
polazione da 5 mila a 10 mila abitanti deca-
dono a seguito dell'estensione del sistema pro-
porzionale che non ammette tali ripartizioni .

Su questo argomento, del resto, come ho
già detto in Commissione, il Governo si ri-
serva di approfondire lo studio in maniera da

predisporre eventualmente un disegno d i
legge .

Detto questo, ringrazio la Camera per l e
osservazioni che sono state fatte e per le as-
sicurazioni di un così largo consenso di voti ,
e raccomando che il disegno di legge veng a
votato nel testo presentato dal Governo e leg-
germente modificato dalla Commissione . (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Onorevole Tognoni, insi-
ste per la votazione del suo ordine del giorn o
accettato dal Governo ?

TOGNONI . Non insisto .
PRESIDENTE Passiamo all'esame degl i

articoli, nel testo della Commissione, che i l
Governo ha già dichiarato di accettare .

Si dia lettura dell'articolo I .
VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Le norme per la elezione dei consiglier i
comunali nei comuni con popolazione supe-
riore ai 10.000 abitanti, previste dal testo
unico delle leggi per la composizione e l a
elezione degli organi delle Amministrazion i
comunali approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 16 maggio 1960, n . 570 ,
si applicano anche per la elezione dei con-
siglieri comunali dei comuni con popolazion e

superiore ai 5.000 abitanti .
La presentazione delle candidature ne i

comuni con popolazione da 5 .001 a 10.000 abi-
tanti deve essere sottoscritta da almeno 5 0
e non più di 75 elettori » .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

($ approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .
VESPIGNANI, Segretario, legge :

« I consigli comunali ed i consigli provin-
ciali si rinnovano ogni cinque anni, salvo i l

disposto del comma seguente .
Essi esercitano le loro funzioni fino a l

46" giorno antecedente alla data delle ele-
zioni per la loro rinnovazione, che potranno
aver luogo a decorrere dalla quarta dome-
nica precedente il compimento del period o

di cui al primo comma .
Le norme di cui ai precedenti commi non

si applicano ai consigli comunali ed ai con-

sigli provinciali in carica all'atto dell'entrata
in vigore della presente legge » .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(£ approvato) .

Gli onorevoli Sanna, Cacciatore, Pigni ,
Menchinelli, Naldini, Alini, Alessi Catalano



Atta Parlamentari

	

— 9050

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 AGOSTO 1964

Maria, Raia, Angelino e Minasi hanno propo-
sto di aggiungere, dopo l'articolo 2, i se-
guenti :

ART . 2-bis .

« L'articolo 2 del testo unico 16 maggi o
1960, n . 570, è costituito dal seguente :

« Il consiglio comunale è composto :
di 81 membri nei comuni con popola-

zione superiore ai 500 .000 abitanti ;
di 61 membri nei comuni con popola-

zione superiore ai 250 .000 abitanti ;
di 51 membri nei comuni con popola-

zione superiore ai 100 .000 abitanti ;
di 41 membri nei comuni con popola-

zione superiore ai 50.000 abitanti ;
di 31 membri nei comuni con popola-

zione superiore ai 10 .000 abitanti ;
di 21 membri nei comuni con popola-

zione superiore ai 3 .000 abitanti ;
di 15 membri negli altri comuni .

La popolazione è determinata in base a i
risultati dell'ultimo censimento ufficiale » .

ART . 2-1er .

« L'articolo 2 della legge 8 marzo 1951 ,
n . 122, è sostituito dal seguente :

Il Consiglio provinciale è composto :
di 45 membri nelle province con popo-

lazione residente superiore a 1 .400.000 abi-
tanti ;

di 37 membri nelle province con po-
polazione residente superiore ai 700 .000 abi-
tanti ;

di 31 membri nelle province con po-
polazione residente superiore ai 300 .000 abi-
tanti ;

di 25 membri nelle altre province .
I consiglieri provinciali rappresentano l'in-

tera provincia .
La popolazione della provincia è determi-

nata in base all'ultimo censimento ufficiale » .

ART . 2-quater .

« Al terzo comma dell'articolo 5 ed al se-
condo comma dell'articolo 6 della legge 8 mar-
zo 1951, n . 122, ed al quarto comma dell'arti-
colo 5 del testo unico 16 maggio 1960, n . 570 ,
le parole « metà più uno dei consiglieri in ca-
rica » sono sostituite con le parole « mag-
gioranza dei consiglieri in carica » .

Al quarto comma dell'articolo 8 del testo
unico 16 maggio 1960, n. 570, ed al terzo
comma dell'articolo 1 della legge 10 settem-
bre 1960, n . 962, integrativo dell'articolo 7

della legge 8 marzo 1951, n . 122, le parole
" abbia perduto la metà dei propri membri "
sono sostituite con le parole " sia ridotto a
meno della metà dei propri membri " .

Al secondo comma dell'articolo 57 de l
testo unico 16 maggio 1960, n . 570, le cifre
60 e 80 sono sostituite rispettivamente dalle
cifre 61 e 81 » .

ART . 2-quinquies .

« Il decreto del Presidente della Repub-
blica con il quale, a norma dell'articolo 32 3
del testo unico approvato con regio decret o
4 febbraio 1915, n . 148, primo comma, si di-
spone lo scioglimento di un consiglio comu-
nale o provinciale, deve, a pena di nullità ,
indire le nuove elezioni del consiglio disciolt o
e fissarne la data entro il termine massim o
di tre mesi indicato dal comma stesso .

Ove, per motivi eccezionali sopravvenuti ,
l'amministrazione straordinaria debba esser e
prorogata ai sensi del secondo comma dell'ar-
ticolo 323 del citato testo unico, ovvero de l
secondo capoverso dell'articolo 103 del regi o
decreto 30 dicembre 1923, n . 2839, la prorog a
può essere disposta soltanto con decreto de l
Presidente della Repubblica, nel cui contesto ,
a pena di nullità, si dispone altresì la revoc a
della convocazione delle nuove elezioni di -
sposta nel decreto di scioglimento, e sì fiss a

per le elezioni stesse nuova data compresa
entro i termini massimi stabiliti dalle citate

disposizioni .
L'ultimo periodo dell'ultimo capoverso del -

l'articolo 103 del regio decreto 30 dicembre

1923, n. 2839, è abrogato .
La pubblicazione del decreto di proroga

nella Gazzetta ufficiale deve aver luogo entro
il 45° giorno antecedente la data fissata pe r
le elezioni nel primo decreto, e deve essere
accompagnata da una relazione contenente gl i

eccezionali motivi che rendano necessaria ne l

caso la proroga stessa .
Non è ammessa alcuna proroga ulteriore » .

ART . 2-sexies .

« Sui provvedimenti di scioglimento e d i

proroga, di cui all'articolo precedente, dev e
essere previamente sentito il parere del Con-
siglio di Stato, e i relativi decreti ne devon o

fare menzione .
Copia del parere del Consiglio di Stato è

trasmessa alle Camere, con la comunica-
zione prescritta dell'ultimó comma dell'arti-
colo 323 del testo unico 4 febbraio 1915 ,

n . 148 » .
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ART . 2-septies .

« Le elezioni per la ricostruzione dei con -
sigli comunali e provinciali che siano stat i
sciolti anteriormente all'entrata in vigore del -
la presente legge, saranno indette, con l e
modalità sinora vigenti, per una data com-
presa nei tre mesi dall'entrata in vigore dell a
presente legge » .

Questi emendamenti sono stasi già svolt i
nella discussione generale .

Qual è il parere della Commissione su que-
sti articoli aggiuntivi ?

MATTARELLI GINO, Relatore . La Com-
missione è contraria a tutti gli articoli ag-
giuntivi .

PRESIDENTE . Il Governo ?
TAVIANI, Ministro dell'interno . Il Gover-

no concorda con la Commissione .
PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-

vole Sanna, mantiene i suoi emendamenti ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

SANNA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo 2-bis .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2-ter .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2-quater .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2-quin-
quies .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 6-se,ries .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2-septies .

(Non è approvato) .

Si dia lettura degli articoli 3 e 4, che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

ART . 3 .

Le norme previste dall'articolo 95 de l
testo unico 30 marzo 1957, n . 361, sono estes e
alle elezioni comunali e provinciali » .

(È approvato) .

ART . 4 .

Sono abrogate tutte le disposizioni i n
contrasto o comunque incompatibili con l e
norme di cui alla presente legge » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 5 ,
ultimo del disegno di legge . Se ne dia let-
tura .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale » .

SANNA . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto sul complesso del disegno d i
legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SANNA. Il gruppo del P .S.I .U .P . si

astiene dalla votazione del disegno di legge ,
non perché non approvi l'estensione del si-
stema proporzionale ma perché, non essend o
stati approvati i nostri articoli aggiuntivi, no n
ravvisa siano state offerte le garanzie che chie-
deva in questa circostanza .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 5 .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto .

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione se-
greta dei disegni d,i legge n. 1414, 1415-bis ,
1528-1528-bis e 1247, oggi esaminati .

Se la Camera lo consente, la votazione se-
greta di questi provvedimenti avverrà contem-
poraneamente .

(Così rimane stabilito) .

Indìco la votazione .
(Segue la votazione) ,

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voli) .

Comunico il risultato della votazione :

« Variazioni al bilancio dello Stato ed
a quelli di Amministrazioni autonome pe r
l'esercizio finanziario 1963-64 » (1414) :

Presenti	 36 2
Votanti	 27 8
Astenuti	 84
Maggioranza	 14 0

Voti favorevoli .

	

240
Voti contrari . .

	

38
(La Camera approva) .
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« Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per
l'esercizio finanziario 1963-64 » (1528-1528-bis) :

Presenti e votanti

	

. 362

Maggioranza . .

	

. . 182

Voti favorevoli

	

. 258
Voti contrari .

	

10 4

(La Camera approva) .

« Modificazioni alle norme per la ele-
zione dei consigli comunali di cui al test o
unico approvato con decreto del President e
della Repubblica 16 maggio 1960, n . 570, ed
alle norme per la elezione dei consigli pro-
vinciali di cui alle leggi 8 marzo 1951, n . 122 ,
e 10 settembre 1960, n . 962 » (1247) :

Presenti	 362

Votanti	 35 6
Astenuti	 6

Maggioranza	 179

Voti favorevoli

	

33 3

Voti contrari .

	

2 3

Hanno preso

Abate
Abell i
Abenante
Alatri
Alba
Albertin i
Albon i
Alessandrin i
Amadei Giusepp e
Amadei Leonett o
Amade o
Amasio
Ambrosini
Amendola Giorgi o
Amendola Pietro
Amodio

« Integrazione della tredicesima mensili-
tà dovuta al personale statale in attività d i
servizio ed in quiescenza per il 1963 » (Nuo-
vo esame chiesto alle Camere dal President e
della Repubblica a nonna dell'articolo 74 del -
la Costituzione) (1415-bis) :

	

Presenti e votanti

	

. 362

	

Maggioranza . .

	

. . 182

Voti favorevoli

	

. 336

	

Voti contrari .

	

.

	

2 6

(La Camera approva) .

(La Camera approva) .

parte alla votazione :

Anderlin i
Andreotti
Angeli n i
Angelin o
Antonin i
Antoniozz i
Ariosto
Armavi
Armato
Azzaro
Badaloni Mari a
Badini Confalonier i
Balconi Marcell a
Bald i
Baldin i
Ballardini

Barba
Barbacci a
Barber i
Barbi
Barca
Bardin i
Baroni
Barzini
Basile Giusepp e
Baslin i
Bass i
Bavetta
Beccastrin i
Belc i
Belottl
Bemporad
Beragnol i
Berlinguer Mario
Berloffa
Bernetic Mari a
Berreti a
Bertè
Bertinell i
Biaggi Null o
Biagini
Biagion i
Biancan i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerard o
Biasutt i
Bignard i
Bima
Bisanti s
Bo
Bonaiti
Bonea
Bontade Margherita
Borra
Borsari
Bosisi o
Botta .

Bottar i
Bozzi
Brand i
Breganz e
Bressan i
Brusasc a
Buffon e
Busetto
Buttè
Buzzett i
Buzz i
Caiati
Calabrò
Calvett ì
Canestrar i
Cantalupo
Cappugi

Caprara
Carigli a
Cassian i
Castellucc i
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cavallaro Nicol a
Céngarl e
Ceravolo
Cervone
Cianca
Cinciari Rodano Ma -

ria Lisa
Cocci a
Cocco Maria
Cocco Orti'
Colasanto
Colleon i
Collesell i
Colombo Emilio
Colombo Vittorin o
Conci Elisabetta
Gorgh i
Corona Giacomo
Cotton e
Curti Aurelio
Dagnino
Dal Canton Maria Pi a
D'Alessi o
Dall'Armellin a
D'Arezzo
Dàrida
De Flori o
Degan Costante
Del Castillo
Delfin o
Della Briott a
Delle Fav e
Demarch i
De Maria
De Marz i
De Meo
De Mita
De Pascàli s
De Pasqual e
De Pont i
De Zan
Diaz Laur a
Di Giannantonio
Di Le o
Di Nardo
Di Piazza
Di Primio
D'Onofrio
Dos i
Dossett i
É1kan
Ermini
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Evangelisti Laforgia Natta Scarpa

Fabbri Francesco Lajòlo Negrari Sciont i

Fada La Malfa Nicolazzi Sedat i

Fanfani La Penna Nicosia Semerar o

Fasoli Lattanzio Nucci Serbandin i

Ferioli Leonardi Ognibene Seron i

Ferrari Aggradi Leone Raffaele Origlia Servello

Ferrari Virgilio Leopardi Dittaiuti Pagliarani Sforza

Ferri Giancarlo Li Causi Pala Sgarlata

Ferri Mauro Lizzero Palleschi Silvestr i

Fibbi Giulietta Longoni Pastore Sinesio

Fiurnanò Loreti Patrini Spagnol i

Foderaro Lucchesi Pedini Spallone

Folchi Lucifredi Pella Speciale

Forlani Lupis Pellegrino Stell a

Fornale Macchiavelli Pennacchini Storch i

Fracassi Magno Piccinelli Storti

Franceschini Magri Picciotto Sullo

Franco Raffaele Malagodi Piccoli Sulotto

Franzo Malagugini Pigni Tagliaferri

Fusaro Malfatti Francesco Pintus Tambroni

Gagliardi Malfatti Franco Pistelli Tanass i

Galli Mancini Antonio Poerio Tavian i

Gasco Manco Prearo Terranova Corrad o

Gerbino Manenti Principe Titomanlio Vittoria

Gessi Nives Mannironi Racchetti Todros

Gex Marchesi Radi Togni

Ghio Marchiani Raia Tognon i

Gioia Mariconda Reale Giuseppe Toro s

Giolitti Marotta Michele Reale Oronzo Tozzi Condiv i

Giorno Marotta Vincenzo Reggiani Trentìn

Girardin Marras Restivo Truzzi

Gitti Martoni Riccio Turch i

Goehring Martuscelli Righetti Turnatur i

Golinelli Marzotto Ripamonti Urso

Gombi Maschiella Rossi Paolo Mario Valiante

Gorreri Matarrese Ruffini Vedovato

Granati Mattarella Russo Carlo Venturol i

Graziosi Mattarelli Russo Vincenzo Verga

Greggi Maulini Sabatini Verones i

Greppi Mazza Salizzoni Vespignan i

Grilli Melloni Salvi Vestri

Guadalupi Mengozzi Sammartino Viale

Guariento Merenda Sangalli Vianello

Guarra Messinetti Sanna Vincell i

Guerrieri Miceli Sarti Zaccagnin i

Guidi Micheli Savio Emanuela Zagar i

Gullo Migliori Scaglia Zanibell i

Gullotti Minio Scalfaro Zincone

Hélfer Miotti Carli Amalia Scalia Zòbol i
Scarascia ZugnoIlluminati Misasi
Scarlat oImperiale Morell i

Iotti Leonilde Mussa Ivaldi Vercelli Si sono astenuti (sul

	

disegno di legge
Iozzelli Naldini n .

	

1414) :
Isgrò Nannuzz i
Jacazzi Napolitano Francesco Abenante Ambrosin i
Jacometti Napolitano Luigi Alatri Amendola Giorgio
Làconi Natoli A lboni Amendola Pietro
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Auguri per le ferie estive .

PRESIDENTE . Nel momento conclusivo d i
un'intensa fase di lavori della Camera e all a
vigilia di una breve interruzione dell'attivit à
parlamentare, sento il dovere di formulare i
più sinceri, affettuosi e cordiali auguri a tutt i
voi, onorevoli colleghi, che potrete godere d i
un po' di riposo e raggiungere le vostre fa-
miglie .

Desidero anche, in questa circostanza, rin-
graziare i membri dell'Ufficio di Presidenza ,
i presidenti delle Commissioni e quelli de i
gruppi parlamentari per la validissima col-
laborazione offertami .

Mi è anche gradito esprimere il più viv o
apprezzamento e il più cordiale ringrazia -
mento a tutto il personale della Camera, i n
particolare al segretario generale, che si è
incessantemente prodigato, bene inaugurand o
così l'alto incarico da poco tempo ricevuto .

Un pensiero fervidamente amichevole e
grato rivolgo alla stampa parlamentare, ch e
ha diligentemente e intelligentemente seguit o
l'attività della Camera .

A nome dell 'Assemblea rivolgo le più sin -
cere e deferenti espressioni di saluto e di au-
gurio al Capo dello Stato . (Vivissimi ap-
p,'ausi) .

Formulo vivi auguri al Senato e al su o
Presidente, alla Corte costituzionale, al Go-
verno e al Presidente del Consiglio .

Desidero infine rivolgere, sicuro di inter-
pretare lo stato d'animo dell'Assemblea, un
particolare pensiero a tutto il popolo italiano ,
ad esso augurando serenità e prosperità ne l
quadro del sempre maggiore sviluppo demo-
cratico del paese e nell'affermazione dei va -
lori della pace e della giustizia sociale . (Vi-
vissimi, generali applausi) .

MIGLIORI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MIGLIORI . Signor Presidente, mentr e

chiedevo di parlare, un simpaticissimo col -
lega mi ha definito il « venerando decano » .
Non nego che qualche volta avere sulle spalle
un notevole numero di anni, tanto più se
si portano bene, grazie a Dio, può non essere
cosa spiacevole. Ricordo anzi un mio vecchi o
amico che in dialetto milanese mi disse (al-
lora ero giovane e lui era veramente vec-
chio) : « l'è bel vèss vècc », è bello esser e
vecchi .

Con gratitudine ho accolto l'invito a dir e
una parola per conto dei colleghi a lei, signo r
Presidente, in risposta al suo nobilissimo sa-
luto, e così mi sono compiaciuto dei miei set-
tantun anno . (Applausi - Commenti) . La rin-

Angelin i
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Bardin i
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graziamo, signor Presidente, e ci associamo
a quanto ella ha espresso sulla nostra Assem-
blea. Questo nostro lavoro, che fuori di qu i
non sempre è compreso, non sempre è valu-
tato, ha dei momenti che ci costringono a
profonde riflessioni e ha dei momenti di con-
solazione . Quindi, dopo aver lavorato intensa -
mente con davanti la prospettiva di un ritorn o
assai sollecito, nonostante un certo diritto a l
riposo che non sarebbe contestabile, possiam o
sentirci consapevoli di un compiuto dovere .
Ella, signor Presidente, tutto ciò ha rile-
vato. E noi la ringraziamo .

Ci associamo al saluto che ella ha rivolto
a tutti i suoi collaboratori incominciando da l
giovane valoroso segretario generale, che no i
ricordiamo cortese, signorile segretario parti -
colare del Capo provvisorio dello Stato, ono-
revole Enrico De Nicola (Vivi applausi), per
venire alla magnifica schiera degli altri col -
laboratori, dai più anziani ai più giovani, d i
qualunque ufficio, sempre contraddistinti d a
questo segno : la signorilità, in tutti i grad i
delle gerarchie che qui dentro funzionano :
e insieme i nostri commessi, incominciand o
dall'impareggiabile superiore, sino al pi ù
giovane . (Applausi) .

È una grande famiglia, onorevole Presi -
dente, che ella regge con la sua amabilità e
con la sua fermezza . Ed allora consenta che
il « venerando decano » che le parla giustifi-
chi, chieda venia presso di lei per i colleghi
che qualche volta meritano il suo rimprovero ,
rimprovero che ha sempre, però, un fond o
di mirabile pazienza e soprattutto di indefet-
tibile colleganza .

Ricordiamo tutti coloro che fuori di qu i
seguono – comprendano o non comprendano –
i nostri lavori ; ed anche noi sottolineiamo i l
saluto che ella ha rivolto alla stampa parla-
mentare ed alla stampa in genere . Buone va-
canze, signor Presidente, a lei ed ai suoi col -
laboratori ! Buone vacanze a voi, colleghi, e d
alle vostre famiglie ! ,Ci accompagni il Signore
in tutti i nostri momenti . (Vivi, generali ap-
plausi) .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole Mi-
gliori, per le sue espressioni così cordiali e
mi compiaccio vivamente per la vigoria che
dimostra, nonostante i suoi settantun anno .

ANDREOTTI, Ministro della difesa . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
ANDREOTTI, Ministro della difesa. Si-

gnor Presidente, la ringrazio di avermi dat o
la parola e desidero, a nome del Governo che
in questo momento rappresento a titolo as-
solutamente occasionale, associarmi ai senti -

menti che sono stati espressi in questa seduta
che, anche se non è più tecnicamente chia-
mata chiusura di una sessione, dà tuttavi a
modo, a mio avviso, a noi in Parlamento, d i
far rivivere quelle tradizioni d'un certo co-
stume di convivenza, di reciproco rispetto e d i
esaltazione di valori essenziali, che sono in-
sieme di sostanza e di forma del nostro lavoro .

Mi associo ai sentimenti che sono stat i
espressi per il Presidente della Repubblica ,
per lei, signor Presidente, per i suoi collabora-
tori . E penso che possa essere rivolto un augu-
rio (che è poi quello che abbiamo sentito
espresso più volte dal 1945 ad oggi in que-
st'aula e che non sempre abbiamo visto rea-
lizzarsi) : l'augurio cioè che all'esterno del-
l'aula parlamentare il nostro lavoro sia mag-
giormente seguito e più obiettivamente valu-
tato .

Noi abbiamo spesso la sensazione che a
questo ancoraggio profondo che tutte le libert à
costituzionali hanno nel buon funzionament o
del Parlamento debba corrispondere in tutti ( e
in modo particolare nei giovani) una cono-
scenza più esatta di quella che è la realtà ver a
del nostro lavoro qui in aula, nelle Commis-
sioni e nelle attività individuali preparatorie .

Signor Presidente, il periodo, ahimè !, pur-
troppo breve delle vacanze parlamentari co-
rona un lavoro che ha potuto avere, com e
sempre, luci e ombre, ha potuto accendere spe-
ranze e far nascere delusioni . Quello che è da
auspicarsi, con maggior vivezza, da ciascun o
di noi, è che alla ripresa si sia nello spirito d i
sempre, con una efficacia possibilmente mag-
giore, al servizio del popolo italiano per dare
ad esso, attraverso la legislazione e attravers o
il tono politico della conduzione della vit a
pubblica, quella sicurezza e quella formazione
democratica che sono veramente alla base d i
tutte le nostre aspirazioni . (Vivi applausi) .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Informo che nelle riunioni
del pomeriggio delle Commissioni, in sede le-
gislativa, sono stati approvati i seguenti prov-
vedimenti :

dalla Il Commissione (Interni) :

Senatori ZANINI ed altri : « Norme concer-
nenti provvidenze in favore della cinemato-
grafia » (Approvata dalla V Commissione del
Senato) (1595) ;

dalla 1X Commissione (Lavori pubblici) :
Senatore GARLATO ed altri : « Norme inte-

grative della legge 21 giugno 1964, n. 463,
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recante disposizioni in materia di appalti d i
opere pubbliche » (Approvata dalla VII Com-
missione del Senato) (1596) .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE .

	

stata presentata la pro-
posta di legge :

ALESSANDRINI ed altri : « Esenzione dal -
l'imposta sul consumo di cui al testo unico
sulla finanza locale 14 settembre 1931, n . 1175 ,
dei materiali adibiti per la costruzione o l a
riparazione di chiese, di seminari e di case
di abitazione dei parroci » (1602) .

Sarà stampata, distribuita e, avendo i pro -
ponenti rinunziato allo svolgimento, trasmes-
sa alla Commissione competente, con riserv a
di stabilirne la sede.

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti in sede legislativa :

alla IV Commissione (Giustizia) :

FODERARO e CAIAllA : « Modifica dell'arti-
colo 173 della legge 23 ottobre 1960, n . 1196 ,
e dell'articolo 5 della legge 16 luglio 1962 ,
n . 922, in ordine alla carriera dei funzionar i
delle cancellerie e segreterie giudiziarie »
(1543) (Con parere della I Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Definizione degli accertamenti dei red-
diti ai fini dell'applicazione del condono dell e
sanzioni non aventi natura penale in materi a
di imposte dirette » (Approvato dalla V Com-
missione del Senato) (1547) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

« Nuove norme dell'indennizzo privilegiat o
aeronautico » (Approvato dalla IV Commis-
sione del Senato) (1546) (Con parere dell a
V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Integrazione dell'articolo 69 del codic e
postale e delle telecomunicazioni, approvato
con il regio decreto 27 febbraio 1936, n . 645 »
(Approvato dalla VII Commissione del Se-
nato) (1545) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

« Nuova autorizzazione di spesa a favore
del fondo di rotazione previsto dal capo III

della legge 25 luglio 1952, n . 949 » (1537)
(Con parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

QUARANTA : « Disposizioni per il tratteni-
mento in servizio dei dipendenti dello Stato

appartenenti alla carriera direttiva dei ruol i
amministrativi e tecnici dell'amministrazion e
centrale e periferica » (1555) (Con parere della

V e della VI Commissione) ;
PITZALIS : « Concessione di congedo al per -

sonale dell'amministrazione delle antichità e
belle arti per lavori all'estero » (1558) (Con
parere della VIII Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

MIOTTI CIARLI AMALIA ed altri : « Modifi -

che alla legge 7 dicembre 1959, n. 1083, isti -

tutiva del Corpo di polizia femminile » (1506 )
(Con parere della I e della V Commissione) ;

VILLA ed altri : « Modifica dell'articolo 7
della legge 13 marzo 1958, n . 365, sull'Opera
nazionale per gli orfani di guerra » (1569) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

MARZOTTO : « Provvidenze per la regola-
rizzazione del titolo di proprietà di alcun i
appezzamenti di terreno del centro urban o
della città di Asiago » (1552) (Con parere del-
la IX Commissione) ;

CACCIATORE ed altri : « Proroga dei con-
tratti di locazione e di sublocazione degli im-
mobili urbani » (1557) ;

MONTANTI ed altri : « Nomina a notaio di

classificati idonei nella graduatoria del con -
corso 31 dicembre 1958 » (1565) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

PELLICANI : « Modifica dell'articolo 24 del-
la legge 9 novembre 1961, n . 1240, sulle pen-
sioni di guerra » (1544) ;

CRUCIANI e FRANCHI : « Rimozione dal -

l'uso agevolato dei macchinari e materiali at-
tinenti all'industrializzazione del Mezzogior-
no ed ammessi ai benefici doganali e fiscal i
di cui all'articolo 2 del decreto legislativo de l
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre

1947, n . 1598, e all'articolo 29 della legge

29 luglio 1957, n . 634 » (1553) (Con parere
della V e della XII Commissione) ; -
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alla VII Commissione (Difesa) :

Senatori PALERMO ed altri : « Nuove norme
sull'avanzamento degli ufficiali dell'esercito ,
della marina e dell'aeronautica iscritti ne l

ruolo d'onore » (Approvato dalla IV Commis-
sione del Senato) (1548) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

FORNALE e FUSARO : « Modificazione del -

l'articolo 8 della legge i° giugno 1942, n . 675 ,

concernente l'inquadramento degli insegnant i

dell'ordine elementare nel gruppo B dell'or-
dinamento gerarchico delle amministrazion i

dello Stato » (1521) (Con parere della V Com-

missione) ;
PELLICAN1 : « Validità del servizio di ruol o

prestato presso altre amministrazioni pub-

bliche dal personale insegnante di ruolo »

(1549) (Con parere della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

'CETRULLO : « Modifiche alla legge 25 no-

vembre 1962, n . 1684, relativa ai provvedi -

menti per l'edilizia, con particolari prescri-
zioni per le zone sismiche » (1502) (Con pa-
rere della IV Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

ORLANDI : « Modifica dell'articolo 79, com-
ma secondo, del testo unico delle norme sulla
circolazione stradale » (1560) (Con parere
della IV e della XIII Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

LEONE RAFFAELE : « Norme concernenti i
parchi nazionali » (1564) (Con parere dell a
IV e della V Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

MARZOTTO : « Modificazioni alla legge
5 febbraio 1934, n . 305, per quanto concern e
le tolleranze sui titoli dei metalli preziosi »
(1559) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

ZANIBELLI e MAROTTA VINCENZO : « Modi-
ficazioni temporanee alla legge 29 ottobre
1954, n . 1046, riguardanti l'istituzione di
scuole per infermiere ed infermieri gene-
rici » (1567) .

Annunzio di interrogazioni

e di una interpellanza .

VESPIGNANI, Segretario, legge le inter -
rogazioni e l'interpellanza pervenute alla
Presidenza .

Ordine del giorno della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di lunedì 31 agosto 1964 ,
alle 17 :

Seguito della discussione del disegno di
legge :

Norme in materia di contratti agrari
(Approvato dal Senato) (1427) ;

e delle proposte di legge:

BIGNARDI ed altri : Disciplina dei con-

tratti di mezzadria e colonia parziaria (1287) ;

NOVELLA ed altri ; Istituzione degli Enti

regionali di sviluppo e riforma dei patt i

agrari (Urgenza) (309) ;

- Relatori: Colombo Renato, per la
maggioranza; Bignardi e Sponziello, di mi-
noranza .

Seguito della discussione del disegno di

legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1.953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Cossiga, per la maggioran-
za ; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mino-

ranza .

Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale
dello Stato e degli enti locali per la prim a
costituzione degli uffici regionali (1063) ;

- Relatori : Piccoli, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunali
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

Discussione del disegno di legge :

Rinnovo della delega al Governo pe r
l'emanazione di norme relative al riordina-
mento del Ministero della difesa e degli Stat i
Maggiori, e delega per il riordinamento dell a
carriere e delle categorie e per la revision e
degli organici del personale civile (1250) —
(Approvato dal Senato) — Relatore : Buffone .

La seduta termina alle 18,45 .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZA ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

BARBI . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e della marina mercantile . — Per
sapere se non ritengano doveroso dare dispo-
sizioni alle competenti autorità locali che so-
vraintendono al patrimonio demaniale e pae-
sistico perché provvedano a dare una defini-
tiva e decorosa sistemazione alla zona di Mer-
gellina, con particolare riguardo all'arenile
del Porticciolo e alle terrazze residuate dall a
demolizione dei progettati ristoranti .

Oggi una delle zone turistiche più attraent i
e più frequentate della città è gravemente de-
turpata dalla presenza arbitraria di venditori
ambulanti, di baracche e costruzioncelle d i
ogni genere ; e soprattutto è ammorbata da un
continuo scarico di rifiuti fra le scogliere, fa-
vorito dalla mancata sistemazione delle ter-
razze sopradette .

Pertanto l ' interrogante chiede se i Mini -
stri interrogati non ritengano urgente dispor-
re perché venga colmato lo spazio fra la ban -
china e le scogliere, e perché le terrazze sia-
no completate, pavimentate e adornate arti -
sticamente, in modo da trasformarle in una
zona riservata alla passeggiata panoramica .

(7430 )

BOZZI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Al fine di conoscere per qual e
ragione l'ufficio concorsi del ministero attri-
buisce ;ai professori universitari di coefficien-
te 1040, investiti della qualità di commissar i
d'esame, l ' indennità corrispondente al coef-
ficiente 970 .

	

(7431 )

PICCIOTTO . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se sia vero che la
scuola parificata di Camigliatello – Coloni a
Silana – passerà dalla gestione dell'A .N .I .M.I .
a quella dell'Ente Colonie e dell'ordine reli-
gioso « Virgo Fidelis » ; per sapere per qual i
motivi e in base a quali criteri avvenga tal e
cambio di gestione e come, in ogni caso, sa -
ranno tutelati gli interessi delle insegnanti ,
assunte dall'A.N.I .M .I. mediante concorso
interno .

	

(7432 )

BATTISTELLA . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere l 'andamento de i
lavori per la riapertura della strada statal e
Laveno-Luino, interrotta fin dall'invern o
scorso causa una frana .

I lavori di sgombero e di sistemazion e
della strada per la sua apertura dovevano già
essere ultimati per ridurre al minimo il gra-
vissimo danno economico che hanno subìto i
comuni rivieraschi della sponda lombarda de l
lago Maggiore . Ma purtroppo i lavori non

sono ancora stati ultimati secondo il pro-
gramma stabilito, perché il finanziamento di -
sposto per la realizzazione del progetto ap-
provato dagli organi competenti centrali è
risultato insufficiente a completare i lavori .

L'interrogante chiede inoltre di sapere
quali misure intenda prendere il Ministro de i
lavori pubblici per assicurare rapidamente
l'apertura della strada e comunque non oltr e
l'autunno prossimo .

	

(7433 )

CATALDO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se si a
a conoscenza delle continue inadempienze
della ditta Ghella, operante nell 'agro di Pi-
sticci in lavori stradali (Basentana) . Infatti ,
detta impresa, non solo non corrisponde gl i
acconti settimanali a norma del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro, ma solo dopo che
sono decorsi diversi giorni del mese succes-
sivo a quello in cui la prestazione è avvenut a
corrisponde il salario normale e sempre dop o
che i lavoratori hanno protestato ed addirit-
tura scioperato . Per sapere se è a conoscenza
del fatto che l'ispettorato del lavoro di Ma-
tera, al quale vengono segnalate le violazion i
di legge, interviene con molto ritardo e quan-
do la ditta ha comunque provveduto ai suo i
obblighi .

Per sapere, inoltre, se non ritenga inter -
venire presso l'ispettorato del lavoro perch é
sia più sollecito ad intervenire a difesa de i
lavoratori, i quali, oggi 5 agosto 1964, non
hanno percepito nemmeno una lira di ac-
conto sulle prestazioni di lavoro del decors o
mese di luglio .

Per sapere, in ultimo, se e quali provve-
dimenti di carattere amministrativo sarann o
adottati a carico della ditta inadempiente tanto
più che trattasi di lavori concessi in appalt o
doli'« Anas » .

	

(7434 )

MAllONI, VENTUROLI, SULOTTO, ROS-
SINOVICH E GESSI NIVES . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
sapere quali motivi hanno impedito il rinnov o
della convenzione fra l'« Inam » e farmacisti ,
determinando così il pericolo di fare pagare
in contanti ai lavoratori e ai pensionati assi-
stiti dall'istituto . i medicinali urescritti .
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Se e quali misure si intende adottare ond e
evitare comunque ai lavoratori l 'esborso d i
somme, la cui competenza è a carico del -
l'« Inam » .

	

(7435 )

BIANGANI, BO, LENTI E AMASIO . —
Al Ministro della sanità . — Per conoscer e
quali decisioni sono state prese nel corso dell a
riunione tenutasi il giorno 24 luglio 1964 pres-
so codesto ministero fra i presidenti delle
amministrazioni provinciali di Cuneo, Asti ,
Alessandria, Savona, i direttori dei rispettiv i
laboratori chimici provinciali, con i tecnic i
dei ministeri dell'industria, dell 'agricoltura ,
dei lavori pubblici e con il sottosegretario ai
lavori pubblici onorevole Romita, in riferi-
mento alla questione dell'inquinamento dell e
acque del Bormida .

	

(7436 )

LEOPARDI DITTAIUTI . — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere se, in base a
quanto deciso per i geometri catastali, risul-
tati idonei nei concorsi per l'ex grado VIII ,
ai quali è stata concessa la meritata promo-
zione per effetto di tale idoneità, non riteng a
dover riconoscere analogo trattamento agl i
idonei dei concorsi per l'ex grado X dell a
carriera esecutiva .

	

(7437 )

LEOPARDI DITTAIUTI . — Al Ministro
delle finanze . — Per sapere se risponde a ve-
rità, e gli eventuali motivi per i quali molt i
impiegati appartenenti ai ruoli aggiunti (ch e
non hanno quindi sostenuto alcun esame )
dell'Amministrazione finanziaria del catasto
hanno superato e scavalcato nelle promozion i
all'ex grado 100 coloro che, tramite regolar e
concorso, erano già nel ruolo ordinario, che
avevano già maturata una notevole anzianità
nel grado e, per di più, che avevano acquisita
l'idoneità nel concorso e colloquio per l'e x
grado 100 .

	

(7438 )

PUCCI ERNESTO . — Al Ministro dell'in-
terno . — Per conoscere quali direttive intende
emanare agli uffici ispettivi delle prefetture
onde venga intensificata la vigilanza sulla re-
golare tenuta dei registri e degli atti anagra-
fici al fine di prevenire le artificiose iscrizioni ,
richieste per trasferimenti mai effettivament e
avvenuti, ed intese ad ottenere la indebita
iscrizione nelle liste elettorali .

In particolare l'interrogante segnala la ur-
genza di parificare gli spostamenti richiest i
da comuni ove si sono già svolte le elezion i
amministrative nell'ultimo anno, per comuni
viciniori che le elezioni terranno nello immi-
nente turno generale .

	

(7439)

GOLINELLI . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se non ritenga opportuno modifi-
care l'interpretazione delle disposizioni di leg-
ge riguardanti la concessione della pensione
ai genitori delle vittime civili di guerra dece-
dute in tenera, età, tenendo presente :

1) il figlio o la figlia avrebbero potuto
costituire, una volta adulti, la « fonte dei
necessari mezzi di sussistenza » e l'aiuto effet-
tivo e potenziale per i propri genitori vecch i
o inabili in disagiate condizioni economiche ;

2) che è impossibile accertare che non
« ricorrevano circostanze concrete per poters i
presumere in lui l'aiuto potenziale per u n
secondo tempo », come è indicato nella moti-
vazione con la quale si giustifica il rigetto
delle domande, poiché lo stesso criterio po-
trebbe valere per i casi in cui la vittima fos-
se stata adulta e per il genitore fosse matu-
rato il diritto in un « secondo tempo », quan-
do cioè avesse compiuto l'età prescritta ; così
come potrebbero non ricorrere circostanze
concrete per « presumere » la mancanza d i
aiuto potenziale in un secondo tempo ;

3) che lo stesso principio generale dell a
legge, per il quale per il genitore matura i l
diritto a pensione al momento dell 'età pre-
scritta (subordinatamente alle condizioni eco-
nomiche) implicitamente ammette la possibi-
lità della concessione della pensione ai cas i

in parola .

	

(7440 )

DALL'ARMELLINA, ROMANATO E FOR-
NALE. — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per conoscere quali provvedimenti
intenda prendere allo scopo di lenire le nu-
merose situazioni di disagio familiare venu-
tesi a creare, per molti insegnanti elementari ,
a seguito di una rigida interpretazione – da
parte dei provveditorati agli studi – dell a
nuova norma contenuta nell'ordinanza mini-
steriale sui trasferimenti e sulle assegnazion i
provvisorie e riguardante l'esclusione dalle
graduatorie per le assegnazioni provvisorie
di chi non abbia indicato, tra le sedi richiest e
per il trasferimento, anche quella di re-
sidenza .

Parecchi insegnanti infatti i quali – se-
condo la prassi degli anni precedenti ed an-
che secondo buon senso – ritennero inutil e
elencare, tra le dieci sedi da indicarsi per i
trasferimenti, anche quella di residenza – i n
quanto, o per inesistenza di posti disponibil i
o per evidente insufficienza di punteggio, era -
no matematicamente certi di non poterla ot-
tenere – pur non avendo ottenuto trasferi-
mento, restarono insieme esclusi da ogn i
possibilità di ravvicinamento alla famiglia,
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attraverso la concessione di assegnazion e
provvisoria . Appare pertanto opportuno u n
tempestivo intervento del ministero che con -
senta ai provveditori agli studi quanto meno
un riesame delle situazioni famigliari più
gravi .

	

(7441 )

BUZZI . -- Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere quali disposizioni siano sta -
te importite o si intendano impartire in or -
dine all'applicazione della norma previst a
all'articolo 1 della legge 21 giugno 1964,
n. 463 .

Risulta all'interrogante che, in sede d i
prima applicazione della norma citata, sa-
rebbero stati restituiti , agli enti interessat i
tutti i progetti in corso di esame, anche se
pronti per l'emissione del decreto di appro-
vazione, al fine di consentire l'aggiornament o
degli stessi in conformità della legge pre-
citata .

Considerando il grave ritardo che, in con -
seguenza di quanto sopra, può determinars i
per l'esecuzione delle opere pubbliche inte -
ressate al provvedimento e in vista del valore
anticongiunturale che giustamente si vuole
attribuire ad una sollecita e intensa ripres a
della iniziativa pubblica nel settore edilizio ,
l'interrogante propone alla considerazione
particolare del Ministro la possibilità di con -
sentire l'integrazione dei progetti ai sens i
della legge n . 463 anche dopo l'emanazione
dei decreti e comunque prima dell'appalto ,
senza esigere l'inserimento nei preventiv i
progettuali di un apposito importo per revi -
sione prezzi oltre al consueto per imprevisti ,
non essendo, fra l 'altro, previsto dalla legge .

(7442 )

BALDI . -- Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se è a co-
noscenza dell'estremo disagio creatosi fra le
popolazioni rurali con l'avviso di pagamento
della rata in esazione, nel corrente mese, de i
contributi per l'assicurazione di invalidità e
vecchiaia e mutua malattia .

Da tali avvisi risulterebbe che non è stat o
tenuto conto dei ricorsi avversi alla notific a
di accertamento in base alla legge n. 9 del
9 gennaio 1963 e delle richieste di variazione
del nucleo familiare . Di conseguenza perso -
ne decedute nel 1962 ed altre che hanno ces-
sato di avere la qualifica di coltivatore diretto
sarebbero costrette a pagare ancora per i l
1963 i contributi assicurativi .

L'interrogante chiede inoltre se il Mini-
stro è a conoscenza dei seguenti fatti :

a) che nella sola provincia di Cuneo sono
pendenti presso il servizio contributi agricoli

unificati S.C .A.U .) n . 6000 ricorsi avvers i
alla notifica di accertamento in base alla leg-
ge n . 9 del 9 gennaio 1963 e n . 13 mila va-
riazioni del nucleo familiare, ricorsi e varia-
zioni che comporterebbero uno sgravio di cir-
ca 200 milioni di lire ;

b) che i ricorsi risalgono nella stragran-
de maggioranza al febbraio-marzo 1963 e l e
variazioni in buona parte hanno una data
di anzianità che supera i due anni .

L'interrogante chiede se il Ministro non
intenda immediatamente ed energicament e
intervenire al fine di eliminare una situa-
zione che ingiustamente colpisce e mortifica
le popolazioni rurali .

	

(7443 )

MACCHIAVELLI . — Al Ministro del la -
voro e della previdenza sociale . — Per cono-
scere quale azione intende svolgere di front e
alla delicata situazione creatasi alla fonde-
ria « Grondona » di Genova Pontedecimo per
il comportamento della direzione, la qual e
- fra l'altro - in pendenza di una legittima
controversia di lavoro, ha emesso comuni -
cati dalle maestranze ritenuti - e giustamen-
te - provocatori, e comunque tali da render e
sempre più tesa la situazione nell'azienda .

(7444 )

OSANNA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se sia a
conoscenza che ai 130 dipendenti della ditta
« Valchisone » che gestisce le cave di talco
di Grani (Nuoro) è stato imposto un mes e
di ferie obbligate .

Per sapere altresì se non ravvisi la oppor-
tunità di un suo intervento al fine di far re-
cedere la ditta predetta dal suo atteggiament o
in considerazione del danno economico deri-
vante a sì gran numero di lavoratori in una
zona priva di risorse e di altre occasioni d i
lavoro .

	

(7445)

FORTUNA. — Al Ministro della sanità . -
Per sapere se sia a sua conoscenza che in
provincia di Udine moltissimi comuni non
hanno ancora esteso i miglioramenti econo -
mici disposti con legge del 15 febbraio 1963 ,
n . 151, a favore dei sanitari condotti ed in
particolare non hanno dato gli ultimi as -
segni già percepiti dagli altri dipendenti co -
munali, nonostante la circolare del ministero
in data 3 agosto 1963, n . 124, che invitava
i medici provinciali a promuovere i previst i
controlli sostitutivi qualora i comuni no n
provvedessero ad applicare la legge suddetta .

(7446)
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MESSINETTI. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere se risponde a verità i l
fatto, denunziato da vari organi di 'stampa ,
che nell'ultimo concorso, bandito dall'Istituto
superiore di sanità, per sette posti della cate-
goria « funzionari di concetto », sia stato as-
segnato un tema di italiano, già assegnato
nel 1947 per gli esami di maturità scientific a
nelle scuole statali ed il cui svolgimento fi-
gura in una « Guida alla composizione ita-
liana » largamente diffusa non solo fra gl i
studenti, ma anche tra i partecipanti ai pub-
blici concorsi, tanto che la pubblicazione è
giunta quest'anno alla sua sesta edizione ;

per sapere, inoltre, se sia vero che i vin-
citori del concorso siano stati impiegati av-
ventizi o congiunti di funzionari dello stesso
Istituto superiore di sanità, cosa questa che ,
messa in relazione con la strana scelta del
tema, sarebbe senz'altro motivo di fondat i
sospetti e di grave e giustificato discredit o
da parte della pubblica opinione ;

per conoscere, altresì, se il Ministro ,
non ritenga opportuno ed urgente l'annulla -
mento del concorso stesso, tenuto conto che ,
in una situazione per molti versi analoga, i l
Ministro per le finanze, pochi mesi or sono ,
non ha esitato ad invalidare un concorso in -
detto dal suo dicastero .

	

(7447 )

MESSINETTI . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere quali appropriati ed urgenti
provvedimenti intenda adottare perché, +fi-
nalmente, venga instaurato un clima di sere-
nità e di serietà tra i funzionari amministra-
tivi dell'Istituto superiore di sanità, tenuto
conto che, malgrado le ultime tristi vicende ,
che avrebbero dovuto essere di monito per
tutti e per ciascuno, il dottor Ferdinando D e
Leoni, attualmente capo dell'ufficio perso-
nale, si adopera, invece, a creare un clim a
che ha del ricattatario e del poliziesco, te-
nendo fra l'altro uno schedario segreto, con -
tenente le risultanze di molte inchieste pro -
mosse a carico del personale su informazion i
private e riservate e di cui gli interessati non
hanno avuto contestazione alcuna .

E per sapere perché, d'altro canto, mal -
grado le denunzie della stampa e del sinda-
cato, vengano ancora tollerati simil fatti d a
chi avrebbe preciso il dovere di reprimer e
ogni e qualsiasi manifestazione di faziosità e
di intolleranza .

	

(7448 )

CACCIATORE . — Al Presidente del Con,
siglio dei ministri ed ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale e dell'interno . — Per
conoscere – rilevato che, per il mancato ac-

tordo tra l'I .N .A .M . ed i farmacisti, i lavo-
ratori dal 15 settembre 1964 sarebbero co-
stretti ad anticipare l'importo dei medicinal i
loro prescritti, annullandosi così una tra l e
più importanti conquiste conseguite dai la-
voratori nel campo delle prestazioni assicu-
rative, e cioè l'assistenza diretta – se non ri-
tengano di interenire tempestivamente per-
ché, col rispetto dei reciproci diritti dell e
parti, resti in vigore la suddetta forma di
assistenza e, in caso di ulteriore inaspri-
mento della vertenza, di sollecitare le ammi-
nistrazioni comunali ad istituire farmacie
municipali che si sostituiscano ai farmacist i
privati nella somministrazione dei medici-
nali agli assistiti dall ' I .N.A.M . e predisporre ,
anche nell'interesse dei farmacisti, gli stru-
menti legislativi per la nazionalizzazione del -
l'industria farmaceutica .

	

(7449)

LAFORGIA, MERENDA, TITOMANLIO ,
BONTADE MARGHERITA, ,CAIATI, URSO ,
BOVA, TAMB'RONI, DE MEO, SAMMARTI -
NO, DEL CASTILLO E SGARLATA . — Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno . — Per conoscere le ra-
gioni per le quali non sono state ancora im-
partite disposizioni per la ripresa della ero -
gazione dei contributi a fando perduto per
l'ammodernamento delle aziende artigian e
del Mezzogiorno, nonostante che l'ulteriore
finanziamento di 80 miliardi a favore dell a
Cassa per il mezzogiorno sia stato da temp o
approvato dal Parlamento e che di tale finan -
ziamento il Governo assicurò che 30 miliard i
erano destinati all'artigianato ed alla pesca .

Gli interroganti devono in proposito fa r
rilevare che l'urgente ripristino delle eroga-
zioni dei contributi a fondo perduto per l'in-
cremento produttivo delle aziende artigian e
meridionali risponde sia alla esigenza di non
interrompere l'attuazione del programma or -
ganico di inserimento nel processo di svilup -
po economico e sociale del Mezzogiorno di u n
artigianato modernamento rinnovato sul pia -
no tecnico-produttivo, e sia anche alla neces -
sità di assicurare al paese nell'attuale con -
giuntura economica il contributo produttivo
sempre più qualificato delle aziende artigiane .

(7450 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministr o
delle finanze, del commercio con l'estero e
dell'industria e commercio, — In relazione
a quanto segue .

Nel maggio del 1963, secondo quanto assi -
curato in proposito dal Governo, doveva es-
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sere emanato un provvedimento legislativ o
che autorizzava gli esportatori di pasta ali-
mentare ad importare per ogni quintale d i

pasta esportata, in esenzione da prelievi, un
quantitativo prestabilito di grano duro pro -
veniente da Paesi terzi .

Gli esportatori suddetti, confidando in tal i
assicurazioni e per non perdere le correnti d i
esportazione faticosamente avviate, hann o
continuato ad esportare avvalendosi, per l'im-
portazione del necessario grano duro, del si-
stema del daziato in sospeso, in base a & l'auto-
rizzazione concessa nel gennaio del 1964 dall a

direzione generale delle dogane . La direzione
generale delle dogane, tuttavia, ha pretes o
per dette importazioni, invece della normal e
fidejussione bancaria, il deposito in contant i
del prelevamento ed in conseguenza gli espor-
tatori di pasta alimentare si trovano espost i
con somme ingentissime depositate, a titolo
di garanzia, presso le dogane. Tale costri-
zione, che si aggiunge alle attuali difficoltà d i
credito, mette pertanto gli esportatori di cui
sopra in difficoltà tali che potrebbero portarl i
alla sospensione o addirittura alla cessazion e
dell'attività .

L'interrogante chiede pertanto se non s i
ritenga opportuno, in attesa del promess o
provvedimento, autorizzare la direzione gene -
rale delle dogane a sostituire il deposito i n
contanti con le normali fidejussioni bancarie .

(7451 )

DEL CASTILLO, SINESIO E SCALIA . —
Al Ministro dell'industria e commercio . —
Per sapere se sia a conoscenza della grave
situazione che si è venuta a determinare per
il centro industriale di Terrapilata (Caltanis-
setta) a seguito della decisione del consigli o
di amministrazione dell'ente « Zolfi italian i
di procedere alla smobilitazione di detto cen-
tro con il prossimo 30 settembre 1964, con il
conseguente licenziamento degli attuali 7 7
dipendenti ;

per conoscere se intende intervenire per
evitare tale deprecabile eventualità la qual e
oltre che privare 77 famiglie dell'unico mezzo
di sostentamento in una zona gravemente de-
pressa, 'determinerebbe la dispersione di u n
valido patrimonio economico e tecnico orma i
consolidato durante la pluriennale benemerit a
attività, che ha dato dei brillanti risultati ne l
settore delle ricerche zolfi fere .

Ciò anche in vista della possibile posi-
tiva conclusione delle trattative in corso tra
E .Z .I . e l'Ente minerario siciliano, al fine di

raggiungere una soluzione definitiva per as-
sicurare continuità di lavoro al suddetto
centro .

	

(7452 )

BIAGINI E BERAGNOLI . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
conoscere se intende intervenire affinché ven-
ga immediatamente rinnovata la convenzion e
INAM-farmacisti scaduta il 30 giugno di que-
st'anno dato che con il prossimo 14 settembre
i titolari di farmacia chiederanno ai lavora-
tori e pensionati assistiti dall'INAM il paga-
mento in contanti per le somministrazioni de i
medicinali mutuabili, con il conseguente no-
tevole disagio per i milioni di assistiti dal
predetto istituto di malattia .

	

(7453 )

GERBINO. — Al Ministro della marina
mercantile . — Per conoscere in quale modo
intenda intervenire, per la parte di propria
competenza, al fine di consentire il supera-
mento del lungo periodo di stasi che si re-
gistra nel porto di Messina e di cui vengono
a subire le conseguenze, in particolare modo ,
i lavoratori portuali per la mancanza di lavor o
che ne deriva .

Per conoscere inoltre se non ritenga i n
aperto contrasto con dette esigenze di ripres a
della attività portuale, l'avvenuto dirotta -
mento su altri porti — già congestionati da
una intensa attività, come ad esempio il port o
di Genova — dei piroscafi Mare Caraibico ed
Eritrea, il cui arrivo a Messina era stato pre -
annunziato per i giorni 20 giugno e 4 luglio ,
per effettuare lo sbarco di carichi di banane ;
decisione tanto più grave, se si tiene cont o
del fatto che tali carichi erano destinati a i
mercati di consumo della Sicilia e della Ca -
labria, sui quali mercati hanno dovuto po i
essere trasportati da Genova e da Napoli, co n
conseguente aggravio di spese e con grav e
pregiudizio della conservazione del prodotto .

(7454 )

CRUCIANI. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se ritenga opportuno ema-
nare disposizioni correttive alle precedent i
circolari ministeriali 5 aprile 1946, n . 2160
e 4 giugno 1955, n . 302020, che interpretan o
l'articolo 85 del testo unico delle leggi sull e
imposte dirette, in attesa che la riserva con-
tenuta nell'articolo 20 della legge 25 lugli o
1956, n . 860, sia definitivamente sciolta .

Per sapere, infine, se non intenda promuo-
vere e in quale modo con specifiche iniziative
o nel quadro della riorganizzazione general e
delle vigenti norme tributarie, lo scioglimento
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della rammentata riserva contenuta nell a
legge n . 860 che il mondo artigiano attende
fin dal 1956 .

	

(7455 )

GUARIENTO. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per sapere s e
non ritenga opportuno intervenire presso la
direzione della RAI affinché provveda co n
opportuni dispositivi a migliorare la rice-
zione dei programmi televisivi del 2° canal e
nelle zone di Este e Monselice, in provinci a
di Padova, dove moltissimi utenti non posson o
ricevere o ricevono in modo insufficiente i
segnali irradiati da monte Venda.

Ritiene l ' interrogante che ad ovviare l'in -
conveniente lamentato non si oppongano gra -
vi difficoltà di ordine tecnico e finanziario .

(7456 )

SANTAGATI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se non
ritenga opportuno di dare positivo accogli -
mento alla pratica di inclusione del comune
finitimo di Misterbianco nella stessa rete te-
lefonica urbana di 1Catania, in quanto la di -
stanza in linea d'aria intercorrente tra i pe-
rimetri di Catania e Misterbianco, misurata
dal reparto geriatrico e la casa di riposo del -
l'ospedale Garibaldi di Catania alla zona in-
dustriale di Misterbianco, è di gran lunga in-
feriore al chilometro previsto dal 4° comm a
dell'articolo 22 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 14 dicembre 1957, n . 1409, ed
inoltre non solo la stessa zona industriale d i
Misterbianco è servita da linea telefonica col -
legata direttamente alla rete urbana di Cata-
nia, ma diversi altri enti e società sedenti i n
Misterbianco sono pure allacciati alla rete
urbana catanese .

D'altronde, data la contiguità e continuità
dei due centri citati, è da considerare somma-
niente utile e producente per i cittadini d i
Misterbianco e di Catania l 'unificazione delle
due reti telefoniche .

	

(7457 )

GU ARRA. — Ai Ministri dell'industria e
commercio e dell 'agricoltura e foreste . — Per
sapere se e quali provvedimenti intendan o
adottare per ovviare al grave inconvenient e
verificatosi in provincia di Benevento relati-
vamente al pagamento da parte delle indu-
strie olearie del prezzo della sansa d 'oliva .

Infatti il comitato interprovinciale de i
prezzi ha statuito per tale provincia il prezz o
a quintale di lire 918 e gli industriali olear i
vogliono pagare il prezzo di lire 700 a quin-
tale, prezzo manifestamente insufficiente a
remunerare il lavoro dei frantoiani .

L'interrogante fa presente che nella scorsa
annata il prezzo della sansa fu di lire 1 .418 a
quintale e che pur considerando la riduzion e
di un terzo subita quest'anno dal prezzo del -
l'olio di sansa, non si giustifica né economica-
mente né socialmente la pretesa degli indu-
striali del settore .

	

(7458 )

BOLOGNA . — Ai Ministri dell'industria e
commercio, delle partecipazioni statali e del -
la marina mercantile . — Per sapere a quale
punto stiano le trattative, da lunghi mesi in
corso, tra i ministeri competenti, l'E .N .I . e
alcune grandi compagnie petrolifere private
in ordine alla progettata costruzione degl i
oleodotti Alto Adriatico-Vienna-Baviera .

L'interrogante chiede in particolare se cor-
rispondano a verità le notizie apparse sull a
stampa triestina anche recentissimamente se-
condo le quali sarebbero risolte o sul punt o
di essere rapidissimamente risolte le question i
relative a :

il capolinea costiero degli oleodotti, es-
sendo – secondo tali notizie – acquisito che
tale capolinea partirà dal golfo di Trieste ;

le divergenze d'interessi che avevano si-
nora contrapposto l'E .N.I. alle società pri-
vate ; minacciando spesso tali divergenze dì
far naufragare le suddette inziative ai dann i
dell'economia italiana e di quella triestina
in ispecie .

Siccome le notizie cui l'interrogante fa
riferimento avevano un'autorevole provenien-
za e davano già qualche mese addietro pe r
definito favorevolmente _ il problema degl i
oleodotti (o, dell'unico oleodotto con duplic e
diramazione), si desiderebbe conoscere co n

sollecitudine l ' esatto stato della questione ,
dato il tempo trascorso e le preoccupazioni
mai del tutto fugate .

	

(7459 )

BIANCHI FORTUNATO, BUTTÈ, CO-
LOMBO VITTORINO, DALL'ARMELLINA E

ISGRÒ . — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per conoscere quali ur-
genti iniziative abbia assunto per assicurare
l'esatta e più favorevole applicazione dell'ar-
ticolo 3 della legge 23 giugno 1964, n. 433 ,
che prescrive un eccezionale trattamento a
carico della cassa integrazione guadagni per

gli operai sospesi o che effettuino un orario
di lavoro inferiore alle 40 ore settimanali, tan-
to da assumere la caratteristica di provvedi -
mento anticongiunturale .

Risulta agli interroganti che la norma ver-
rebbe interpretata nel senso di escludere dall a
« retribuzione globale » da assumere come
base del calcolo dell'integrazione salariale ed
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indicata dall'articolo 1 del decreto legislativ o
luogotenenziale 9 novembre 1945, n . 788, ri-
chiamato dall'articolo 3 della legge 23 giu-
gno 1964, n . 433, alcuni elementi accessor i
alla retribuzione quali la gratifica natalizia e
le ferie .

Tale interpretazione comporterebbe un
onere alle aziende industriali che, per la su a
rilevanza le costringerebbe in moltissimi cas i
alla rinuncia ad usufruire delle provvidenze
sociali della stessa legge 23 giugno 1964 ,
n . 433, a favore degli operai e conseguente -
mente alla adozione di licenziamenti renden-
do così impossibile il conseguimento dei po-
sitivi obiettivi che con la stessa legge il Go-
verno si era proposto .

	

(7460 )

BOLOGNA . — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per conoscere la ragion e
per la quale è stato in questi ultimi giorn i
disposto il trasferimento degli operai del re -
parto meccanici del cantiere San Rocco d i
Muggia (Trieste) all'arsenale triestino, con
conseguente chiusura del reparto stesso .

Questo provvedimento viene a pochi mes i
di distanza dall'analogo provvedimento di
trasferimento degli operai dello stesso can-
tiere, addetti al reparto falegnameria .

È evidente che, procedendo – come si sta
facendo – a successivi trasferimenti di operai
dal cantiere San Rocco di Muggia all'arse-
nale triestino e a conseguenti chiusure di sin-
goli reparti, non andrà molto tempo che i l
cantiere in parola verrà chiuso del tutto e
per sempre (e già ora per la situazione esi-
stente è difficile pensare che si possa seria-
mente lavorare nel suddetto cantiere) . (7461 )

BARBI E BOLOGNA . — Al Ministro degli
affari esteri . — Per sapere se sia a cono-
scenza del fatto che le autorità jugoslave, am-
ministratrici della zona B dell'Istria (dell'e x
Territorio libero di Trieste), si rifiutano di
rilasciare, a richiesta degli interessati e dell e
nostre autorità consolari, notizie e documenti
relativi a persone, già residenti nella zona B ,
le quali hanno abbandonato tale zona, trasfe-
rendo altrove la loro residenza, dopo i ter-
mini di scadenza previsti dall'articolo 8 del
Memorandum d'Intesa di Londra del 5 ot-
tobre 1954 .

A giudizio degli interroganti – e stand o
alla lettera e più ancora alla sostanza del
Memorandum – tale rifiuto, con la conseguen-
te evidente discriminazione tra persone gi à
residenti nella zona B che hanno trasferito .
la loro residenza altrove in Italia entro i ter-
mini dell'articolo 8 citato e le persone che

l'hanno trasferita successivamente, non ha
alcun valido fondamento primo : perché il
Memorandum rappresenta una regolamenta-
zione territoriale di fatto provvisoria ; secon-
do perché l'articolo 8 voleva prevedere sol -
tanto norme e condizioni « facilitative » circa
il trasferimento delle persone e dei beni e
circa l'alienazione delle proprietà e il conse-
guente trasferimento dei fondi, e non già pre-
vedere norme e termini perentori di chiusur a
d'ogni possibilità (all'infuori delle agevola.-
zioni dell'articolo 8 del Memorandum d'In-
tesa di Londra) di trasferimento di persone
e di cose da e per la zona B dell'Istria .

Gli interroganti pertanto chiedono, alla
luce di queste considerazioni, quasi passi ab-
bia compiuto o intenda compiere il Govern o
italiano .presso quello jugoslavo perché sian o
abolite dalle autorità amministratrici jugosla-
ve le accennate misure discriminatorie . (7462)

BUSETTO . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e delle finanze . — Per sapere :

1) se sono a conoscenza dei pesantissim i
oneri che i comuni debbono sostenere per l a
sistemazione straordinaria e per la manuten-
zione delle strade comunali impiegando all o
scopo ingenti somme del gettito tributari o
che vengono distolte da altre finalità d i
istituto ;

2) se non ritengono di dover prendere i n
considerazione l'esigenza che lo Stato devolva
in favore dei comuni un'aliquota della tass a
di circolazione stradale e dell'imposta di fab-
bricazione sui carburanti predisponendo al -
l'uopo gli opportuni provvedimenti .

	

(7463 )

PICCINELLI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per sapere se è a conoscenza del -
lo stato di intransitabilità della strada statal e
n. 323 del monte Amiata nel tratto fra il bi-
vio della strada statale n . 2-Cassia e la loca-
lità Ansedonia in provincia di Siena nonch é
dei tratti fra le località Triana-Santa Caterin a
e Murci-AMagliana in Toscana in provincia d i
Grosseto, nei quali è venuto a mancare il mi-
nimo di garanzia per l'incolumità delle per-
sone e l'integrità degli automezzi .

Chiede inoltre di conoscere se non riteng a
ormai urgente e indifferibile lo stanziamento
delle somme necessarie al completamento del -
le opere di primo intervento e alla depolve-
rizzazione di detta strada nonché, nell'attes a
dell'inizio di tali lavori, alla provvisoria siste-
mazione del manto stradale di questa via d i
comunicazione .

	

(7464)
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BOZZI . — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni . — Per conoscere il motiv o
per il quale ancora non è stato emanato il re-
golamento di cui al comma 6° dell'articolo 22
della legge 31 dicembre 1901, n . 1406 .

Poiché tale regolamento è indispensabil e
per l'applicabilità dei riscatti dei servizi d i
cui all'articolo suddetto ai quali sono inte-
ressati numerosi addetti alle poste e teleco-
municazioni, l'interrogante, mentre fa rile-
vare l'urgenza dell'emanazione del regola -
mento medesimo, desidera conoscere se non
si voglia dar corso immediatamente al sud -
detto obbligo di legge .

	

(7465 )

ALESI. — Al Ministro dell'industria e
del commercio . — Per conoscere su qual i
precisi motivi non ravvisi l'Ente nazional e
per la carta e cellulosa (ENCC) tra gli ent i
superflui e pertanto se si accorda con la buo-
na amministrazione dello stesso la creazion e
al suo fianco di enti di natura-privatistica ch e
fanno assumere all'ente compiti diversi d a
quelli istituzionali, come : quello di rifornire
le aziende cartarie e giornalistiche di deter-
minati tipi di carta e quello di tutela per l a
esportazione della cellulosa; quello di rile-
vatissime attività agricole su terreni di su a
proprietà e in affitto per la coltivazione dell e
piante da cellulosa; quello di studi e ricerche
con mezzi estesissimi; di magazzinaggio dell a
carta .

Si desidera inoltre conoscere i nominativ i
della apposita commissione incaricata di pro -
porre quali tra i vari periodici abbiano un
chiaro valore culturale e se il Ministro sia
al corrente delle obiezioni della Corte dei cont i
sulla gestione speciale per l'amministrazion e
del contributo destinato alla integrazione de l
prezzo della carta da giornale, istituita i n
seno all 'ENCC con semplice lettera di inca-
rico dal ministro dell'industria e del com-
mercio .

	

(7466 )

ROSSI PAOLO. — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale . — Per conoscer e
quali provvedimenti intenda prendere per sa-
nare la grave vertenza sorta fra l'Istituto na-
zionale per l'assicurazione contro le malatti e
(I .N .A.M .) ed i farmacisti di tutta Italia i n
seguito al mancato rinnovo della convenzione ;
vertenza che se non troverà rapida soluzion e
metterà in grave stato di disagio centinaia d i
migliaia di assistiti che, dal 15 di settembr e
1964, saranno costretti a pagare in contanti l e
medicine di cui avranno bisogno .

	

(7467)

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere i l
suo parere sul comportamento del procura-
tore della Repubblica di Massa, che ha con -
dotto un'inchiesta giudiziaria per accertar e
eventuali illeciti amministrativi e penali a
carico di amministratori del comune di Car-
rara, in modo da alimentare una campagna
politica soprattutto con l'informazione pre-
ventiva ad alcuni organi di stampa dei vari
momenti dell'inchiesta, come è avvenuto par-
ticolarmente con la notizia della richiest a
autorizzazione a procedere contro il senator e
Giovanni Bernardi data alla stampa alcuni
giorni prima che alla persona interessata .

	

(1452)

	

« PAOLICCHI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere i l

suo parere sul fatto che la Procura della Re-
pubblica di Pisa ha dato smodata e dettagliata

pubblicità, attraverso informazioni ai gior-
nali, a un'istruttoria giudiziaria, prima an-
cora che fosse accertata una qualsiasi respon-
sabilità amministrativa o penale a carico de l
sindaco di Pontedera, Alberto Carpi ;

e per conoscere il suo parere sulla fre-
quenza, sempre maggiore in questi ultimi
tempi, di questo ricorso delle Procure all a
stampa, che trasforma – certo non casual -
mente – un caso giudiziario in una campagna
politica prima ancora che si siano raggiunt i

nell'istruttoria elementi certi di responsabi-
lità (come è il caso di Pontedera, sopra ri-
cordato) .

	

(1453)

	

« PAOLICCHI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i

motivi che hanno impedito all'A .N.A .S . di
appaltare i lavori di completamento del nuov o
ponte sul fiume Fella in provincia di Udine;
lavori ora sospesi da oltre due anni per fal-
limento dell'impresa appaltante .

« Trattasi di un'opera di notevole impor-
tanza per la viabilità nazionale per la realiz-
zazione della quale erano stati stanziati, a

suo tempo, i mezzi finanziari necessari .

« Ricorda l'interrogante che su'l'argo-
mento altre interrogazioni sono state presen-
tate, ma nonostante ogni assicurazione del -

1'A .N .A.S . a provvedere nessun esito a tutto

oggi si riscontra .

	

(1454)

	

« ZUCALLI » .
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Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
se non ritenga di dover intervenire infin e
presso il commissario dell'ente delle " Tr e
Venezie " allo scopo di interrompere l'azione
deleteria per i pubblici interessi compiut o
dal detto ente in tutti questi ultimi anni ;

in particolare se non ritenga che l'ent e
operi secondo un regolamento ed una prass i
che sfugge ad ogni controllo sia amministra-
tivo che contabile ;

se non ritenga di dover prontamente ac-
cogliere la proposta formulata dalla commis-
sione dei diciannove e cioè di trasferire all a
Regione ed agli altri enti autonomi locali i
beni di proprietà dell 'ente siti in quel terri-
torio ;

se non ritenga in palese e malizios o
contrasto con questo indirizzo l'azione svolt a
negli ultimi tempi dall'ente, azione che st a
portando alla progressiva liquidazione de l
patrimonio a condizioni ingiustificate (com e
per la Lasa Marmi) o dannose per gli in-
teressi sia dell'ente sia dell'economia local e
(come per la recente vendita di due alberghi
in Siusi al Cardinal Lercaro) .

(1455)

	

« BALLARDINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'industria e del commercio, pe r
sapere se è a conoscenza del fatto che i l
giorno 1° agosto 1964, in Calabria, nella zona
Cariati Marina, nel corso di lavori di trivel-
lazione stratigrafica da parte della società
C .L.E .I .M. di Parma per conto della società
Montecatini, si è avuta una fuoriuscita di
gas che ha dato luogo ad una immensa fiam-
ma che arde da più giorni e che raggiung e
un'altezza di alcune decine di metri ;

per sapere se sono stati disposti gli ac-
certamenti tecnici necessari atti a conoscer e
la natura del gas che alimenta tale fuoco .

« E, considerati i vari ritrovamenti d i
gas-metano, di salgemma e, forse, di petroli o
in una vasta zona che ha come centro di gra-
vitazione Crotone ed il retroterra silano ; l'ur-
genza di dare una valutazione organica ai ri-
trovamenti stessi sul piano della entità ; la
necessità di proseguire le ricerche in modo
sistematico ; per sapere se non debba riteners i
legittima la richiesta che l 'azione di ricerca
e di sfruttamento venga affidata all'E.N .I . ,
che, ha già condotto, con successo ricerche
nella limitrofa vallata del Basento in Luca-
nia, per permettere così una valutazione or-
ganica e pianificata dell'utilizzazione dei mi-

nerali ritrovati nell'interesse delle popolazio-
ni della Calabria e non già del monopolio
Montecatini .
(1456) PICCIOTTO, POERIO, FIUMANÒ, GUL-

LO, MESSINETTI, MICELI, TERRA-
NOVA RAFFAELE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, per saper e
se non ritenga opportuno dare rassicuranti
notizie e smentite al Parlamento e all'opi-
nione pubblica, circa le gravissime dichiara-
zioni di una agenzia di stampa, secondo l e
quali l 'E .N.I . avrebbe elargito, nel giro di
pochi mesi, somme ingentissime a giornali e
riviste, di chiara intonazione politica e senz a
alcun legame con i compiti istituzionali del-
l'ente statale (320 milioni a Il Punto; 160 mi-
lioni a La Voce Repubblicana, 24 milioni a
Il Mondo) .

	

(1457)

	

« GREGGI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per sapere quali urgenti iniziative in -
tenda porre in atto per scongiurare il grave
disagio che deriverebbe ai lavoratori nel cas o
dovesse venire attuata dai titolari di farma-
cie la decisione di chiedere agli assistiti del-
l'I .N.A.M . il pagamento in contanti per l e
somministrazioni dei medicinali .

« Tale decisione - che trae origine da l
mancato rinnovo da parte dell'I .N.A.M. della
convenzione con l'associazione farmacisti -
dovrebbe venire applicata a partire dal 15 set-
tembre 1964 .

	

(1458)

	

« NALDINI, PIGNI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e
dell'industria e commercio, per sapere s e
siano a conoscenza della situazione di peri-
colosa contrazione della attività produttiva
che va profilandosi nella provincia di Caserta
ove la condizione delle principali industrie s i
presenta con il seguente quadro :

la fabbrica « Pisana vetrerie Saint
Gobain » ha ridotto il lavoro al minimo in -
dispensabile, concedendo agli operai un mese
di ferie mentre il materiale prodotto viene
stivato ed immagazzinato ed è stata sospes a
la costruzione di un forno, precedentement e
progettato ;

gli stabilimenti « Pozzi » di Sparanise s i
trovano in condizioni analoghe ;

gli stabilimenti « Face Standard » d i
Maddaloni e « Siemens » di Santa Mari a
Capua Vetere hanno concesso del pari un
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mese di ferie a tutti i dipendenti fermand o
ogni attività . Inoltre è prevista alla ripresa
dell ' attività in settembre una riduzione dell e
ore di lavoro ed una selezione fra i dipen-
denti, per eventuali licenziamenti .

Gli interroganti chiedono di conoscere
pertanto quali provvedimenti intende pren-
dere il Governo per fronteggiare tale grav e
situazione che se dovesse protrarsi o peggio
ancora accentuarsi, distruggerebbe i pochi in-
crementi industriali che attraverso la politic a
meridionalistica si sono conseguiti in vent i
anni nella suddetta provincia, eccezional-
mente depressa, e quindi avrebbe dramma-
tiche ripercussioni di ordine economico e so-
ciale .
(1459)

	

« ROBERTI, CRUCIANI, GALDO, D E
MARZIO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r
sapere quali iniziative la direzione general e
delle ferrovie dello Stato ha in programma
per migliorare il servizio trasporto merci at-
traverso lo stretto di Messina .

« Come è noto, le stazioni delle ferrovi e
dello Stato, in determinati periodi dell 'anno
ricevono l'ordine di non accettare spedizioni ,
dal continente per la Sicilia e viceversa, di
vagoni e cisterne adibiti al trasporto di pro -
dotti chimici o di altre merci in quanto i l
movimento attraverso lo stretto è congestio-
nato dalla spedizione di agrumi, di derrat e
alimentari, dai movimenti dei treni passeg-
geri e dal turismo . Mentre negli scorsi ann i
tali periodi di chiusura erano abbastanza li-
mitati come numero e come durata, dal no-
vembre 1963 lo stretto e rimasto chiuso a l
transito di merci quasi in continuazione .

« Tale stato di cose ostacola notevolment e
lo sviluppo industriale dell'Isola, in quanto
provoca intralci agli stabilimenti dislocati nel -
l'Isola stessa, i quali non possono spedire e
ricevere prodotti e materie prime . Alla ri-
presa dell 'accettazione, le spedizioni sono

naturalmente in aumento rispetto alla norma-
lità e si creano pertanto le condizioni pe r
successivi e maggiori intasamenti (Messina -
Villa San Giovanni) ; né a tale situazione è
sempre possibile ovviare con trasporti marit- .
timi, dovendo le industrie della Sicilia rifor-
nire spesso clienti situati nell'entroterra .
(1460)

	

« D'AMATO » .

Interpellanza .

« 1 sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dei lavori pubblici e dell'interno ,
per conoscere se non intendano decisament e
Intervenire in ordine alla ancora grave situa-
zione della zona devastata del Vajont che pre-
senta una infinità di problemi insoluti finan-
co nella loro impostazione .

In particolare gli interpellanti chiedon o
di conoscere come si intendano affrontare l e
questioni relative al piano regolatore che ap-
pare astratto ed avulso da ogni realtà, all o
svuotamento del bacino, problema sul qual e
appaiono dominare l ' incertezza e l'improvvi-
sazione, alla riattivazione in gran segreto d a
parte dell'E .N .EL. del ponte Canale, davant i
alla diga, alla sensazione di permanente pe-
ricolo da parte della popolazione in ordin e
a detta riattivazione ; alla pronta esecuzion e
delle norme dettate dalla legge per il Vajont ,
alla distribuzione delle ingenti somme rac-
colte dalla R .A .I .-TV. attraverso il generoso
slancio degli italiani dimostratisi molto sen-
sibili al dolore delle popolazioni, all ' atteggia-
mento dell'amministrazione comunale di Lon-
garone e alla legittimità della sua sopravvi-
venza, all'assurdo sistema con cui si sta pro-
cedendo agli espropri senza alcuna garanzia
per i proprietari in ordine agli indennizzi .
(261)

	

« FRANCHI, TRIPODI, GUARRA, ABELLI ,
'CARADONNA, CALABRÒ » .
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